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LARGHI SETTORI DEllA MAGGIORANZA CONTRO IL BELLICISMO D a CANCELLIERE 

Un'iniziali va di pace volala dalle sinistre 
dai socialdemocratici e da un gruppo d.c. 

In un fiacco discorso alla Camera De Gasperi elude i problemi posti dagli impe
gni di Ottawa - Nobile discorso pacifista di Giordani a nome di tre deputati d.c. 

lì governo confessa la sua rinuncia alla Dichiarazione tripartita su Trieste 

DRAMMATICHE ORE DI LOTTA DEL POPOLO EGIZIANO 
^ « B É ^ » » » » » a » » > ^ » » > » » » » » » » » » » » » » » » » » » > » » » » » » » > > > > S » » » > » » » » a » > 

Grandi manifestazioni in Egitto 
contro gli imperialisti atlantici 

Minacciosa dichiarazione americana contro l'Egitto . Mano
vre occidentali per irretire il paese in mi patto di guerra 

La Camera ha ascoltato ieri 
un altro discorso di De Gasperi 
a chiusura del dibattito sulla po
litica estera: discorso privo di 
interesse tanto quanto la seduta, 
invece, è stata uivace e ricca di 
motivi. 

De Gasperi ha tentato una ri
sposta alle questioni pravi solle
vate nel dibattito da tutti i set
tori dell'assemblea. La risposta 
è stata fiacca più del solito per 
non dire inconsistente; ad u-n 
certo punto è sembrato addirit
tura che l'oratore slesso si an
noiasse alle cose che diceva; cer
tamente si annoiava la sua mag
gioranza. Per Trieste egli si è 
limitato a smentire l'esistenza di 
un accordo Harriman - Tito; e 
niente altro. Per la questione te
desca ha detto che bisognava ap
profondire la discussione e si è 
sbrigato con qualche frase sulla 
rinascita della Wehrmacht. Ha 
scansato con alcune declamazio
ni sulla libertà il tema scottante 
dell'alleanza con i fascisti spa
gnoli, greci e turchi; ha minimiz
zato gli oneri del riarmo; ha di
pinto la classe dirigente ameri
cana con toni da romanzo rosa. 
Unica cosa seria e certa, in que
sto mare di banalità, è rimasta 
la riafjermazione della « lealtà » 
a tutti i costi, verso gli atlantici: 
niente giri di valzer, ha detto 
De Gasperi. 

Solo difetto d'intelligenza e in
capacità di argomentare? V'era 
qualcosa di più. De Gasperi nel 
dibattito s'era trovato di fronte 
a critiche , perplessità, . accuse 
che venivano da tutti % settori. 
Togliatti e Nenni avevano docu
mentato in modo schiacciante la 
corsa verso la guerra. Il senso 
dell'ordine del giorno Donati-
Giavi-Nitti era chiaro: preoccu
pazione per questo pericolo, do
manda di una politica diversa. 
L'atlantico Saragat non aveva 
nascosto il suo allarme per il 
riarmo tedesco e per l 'involuzio
ne reazionaria in politica inter
na; la destra premeva sulla que
stione di Trieste. E fuori del 
Parlamento v'era la crisi Dos-
setti, per non parlare dello stato 
d'animo del Paese, di cui una 
chiara testimonianza era data 
dal successo delle delegazioni di 
pace giunte a Roma da ogni par
te d'Italia. 

Dinanzi a questa situazione De 
Gasperi ha tentato evidentemen
te di minimizzare, di sdramma 
tizzare, di eludere la discussione 
sincera sulle questioni affrontate 
a Ottawa e a Washington per 
mantenere intorno a sé la mag
gioranza dubbiosa e oscillante 
La conferma di ciò è nel fatto 
che egli non ha osato chiedere 
la votazione su un ordine del 
giorno di chiara fiducia al go
verno, ma si è limitato a chie
dere ai suoi che respingessero 
l'ordine del giorno Pajetta-Maz-
zali: e cioè che non lo rovescias
sero. 

Si è salvato; non è riuscito pe
rò a salvare dinanzi all'opinione 
pubblica e alla Camera la bu
giarda e fittizia rappresentazione 
che egli aveva dato della s i tua
zione. Dallo stesso settore demo
cristiano si è levato a parlare 
Von. Giordani e le sue parole, le 
parole di un cattolico e di un de
mocristiano, hanno rovesciato il 
quadro dell'on. De Gasperi. « Se 
lì governo — ha detto Giordani 
— vuole la pace, la cerchi dove 
sta. Poco serve piazzar cannoni 
contro lo straniero, se il nemico 
è in casa: e il nemico è la mi
seria »: quindi invito al dial.170. 
alla coesistenza dei due sistemi. 
a una iniziativa di pace dinanzi 
al pericolo atroce della terza 
guerra. 

Cosi si parlava dagli stessi ban
chi della maggioranza democri-
ttiana, che De Gasperi aveca 
tentato di vincolare alle sue men
zogne; e 40 fra socialdemocratici. 
liberali e democristiani si sono 
uniti alle sinistre nel votare l'or
dine del giorno Donati - Giavi -
Nitti che chiedeva appunto una 
iniziativa di pace e una politica 
di distensione; un'altra decina di 
democristiani si sono squagliati. 
Su questo ordine del giorno il 
governo ha visto ridotta la sua 
maggioranza a soli 68 voti. 

L'altro colpo a De Gasperi è 
venuto dal dibattito e dalla c o -
fazione sulla questione di Trieste 
sviluppatisi alla fine della sedu
ta. Un ordine del giorno Corrili 
chiederà al governo l'impegno di 
esigere, nelle trattative sulla 
questione triestina, rapplicazionp 
della dichiarazioni; tripartita del 
•iS. De Gasperi ha praticamente 
impedito una rotazione su questo 
ordine del giorno: ha fatto pre
sentare daWon, Martino un 
emendamento che svuotava del 
suo contenuto l'ordine del gior
no e ne mutava U significato. Ha 
detto chiaramente in questo mo
do che la dichiarazione tripartita 
è una menzogna e che eoli, se 
mai vi ha creduto, oggi ha ri
nunciato ad essa. 

£/« ascaro » governativo Marti-
ito ha fatto in proposito una pre

ziosa confessione: il tempo lavo
ra contro di noi, egli ha detto. 
Più esatto è dire che contro di 
noi hanno lavorato l'infausta po
litica dell'on. De Gasperi e la 
dichiarazione truffaldina del '48: 
l'ima e l'altra sono solo servite 
agli angloamericani per costitui
re le loro basi a Trieste e a 
Tito per annettersi la Zona B 
e dettare oggi le sue condizione 
Questa è là verità che De Ga
speri porta da Wnshinoton e i'n 
Ottawa e che ormai non può più 
nascondere. 

II dibattito 
La Camera ha concluso ieri, in 

tre lunghe e agitate sedute, il di
battito aperto dalle dichiarazioni di 
De Gasperi a proposito del suo 
viaggio ne' Nord-America. 

Nella seduta mattutina, apei ta
si alle 10,30. sono stati svolti p'.i 
ordini del giorno. Dooo il social
democratico SALERNO, che ha 
sollecitato il governo ad agevola-
re remigrazione, ha preso la pa
rola l'indipendente DONATI, pie-
srntatorc, insieme con gli on. d a 
vi e Giuseppe Nitti di un ord.r.e 
del giorno che, richiamandosi alla 
famosa mozione Giavi, invita il 
governo . a perseguire una politica 
di distensione e di concordia in
ternazionale, ad assumere o a par-
tpcipare a ogni iniziativa, da qual
siasi parte provenga, volta alla ri
soluzione pacifica dei gravi pro
blemi che minacciano la pace del 
menda e a mantenere le spese per 
il riarmo nei limili che, pur mi
rando ad assicurare al Paese for
ze armate atte a difenderne (e 
frontiere in caso di aggressione, 
siano compatibili con le nostre im
prescindibili necessità di ordine 
economico m sociale ». 

L'on. Donati ha detto che è si
gnificativo che tre parlamentari 
di diverse opinioni politiche — s 

quali quando si discusse il Patto 
atlantico votarono l'uno a favore 
(Giavi), l'altro contro (Donati) 
mentre il terzo si astenne (Nitti) 
— abbiano apposto la firma allo 
stesso ordine del giorno. 

Il contenuto del nostro ordine 
del giorno, ha aggiunto l'on. Do
nati, è sostanzialmente lo stesso 
della mozione Giavi che il gover
no stesso accettò e che fu appro

vata dalla Camera. E se il gover
no lo respingesse vorrebbe dire 
che esso rinnega la direttiva po
litica fidata con la moz'onc Giavi 
e confessa apertamente che s. è 
giunti ormai alle conseguenze fa-
tal: di ur.a poi tica sbagliata. 

Esaurii J lo svolgimento di que
sto ordine del g.urno, sul quai* si 
concentrava l'interesse generale 
per l'incerto atteggiamento dei 
gruppi intermedi, .sono statj illu-
5trati quelli de: d e. B1MA. GIAC
CHERÒ, RIVERA. BARTOLE, FO
RESI. favorevoli al governo e quel
lo del socialdemocratico ZAGARI 
che approva l'inserimento dell'I
talia nel blocco atlantico, ma avan
za sostanziali riserve in merito al 
riarmo tedesco e invita il gover
no ad accogliere e sostenere qua
lunque iniziativa di pace e di di-
stens'one. 

Questa discussione si è prolunga
ta fino alle 13,30. Dopo due ore e 
mez?a la seduta è stata n'aperta. 
Esaurita la relazione dell'on. AM-

BROSINI (d e ) . De Gasperi ha pre
so la paro a per replicare ai vari 
oratori inte. venuti nel dibattito. 

Per circa un'ora e mezza De 
Gasperi ha letto il discorso forse-
più caotico e sconclusionato che 
egli abbia finora pronunciato di 
fronte al Parlamento cincischiando 
intorno alle varie questioni solle
vate durante il dibattito e riuscen
do a strappare l'applauso dei .«suoi 
con le solite battute anticomuni
ste e con nuove minacce contro i 
partigiani della pace. 

Egli ha cominciato affermando 
che, sentendo ì discorsi degli ora
tori dell'opposizione si è sentito 
come una serva redarguita bru
talmente e stizzosamente da una 
padrona sospettosa di esser stata 
ingannata sul conto della spesa. 
Dopo questa alata immagine il 
presidente del Consiglio ha affron
tato la polemica con il compagno 
Nenni. 

La mia missione in America, 
egli ha detto, poteva esser criti

cata ma, tutto sommato meritava 
considerazione. Tuttavia la questio
ne essenziale è che lo schieramen
to di forze sulla scena mondiale 
non corr sponde alla descrizione 
che ne fanno le sinistre. Non è 
vero che l'URSS pensa solo a co
struzioni di pace e che gli Stati 
Ui.iti sono in preda a follia belli
cista. E qui De Gasperi ha ripe
tuto le solite panzane sulle « 160 
divisioni sovietiche esistenti in 
Europa » contrapponendovi le 24 
divisioni del blocco atlantico. Con 
24 divisioni siamo appena alla mt-
tà delle 50 previste per il piano 
di difesa. Del resto, ha prosegui
to l'oratore, le notizie sulla bom
ba atomica sovietica confermano 
che anche in URSS si fabbricano 
armi. Quanto all'America De Ga
speri ha detto che durante il suo 
viaggio ha sentito parlare di guei-
ra meno di quanto si faccia in Eu
ropa. Non si può parlare poi di 
« enormezza «> (testuale) del riarmo 

(Continua la 4* pae., 1* col.) 

IL CAraO, 10 — Possenti di
mostrazioni antlmperialiste hanno 
avuto luogo oggi in tutto l'Egitto. 
In numerose città, il popolo egi
ziano ha manifestato la sua avver
sione non solo contro l'imperiali
smo britannico, ma anche contro 
quelli americano e francese. 

Particolarmente al Cairo e ad 
Alessandria le manifestazioni han
no avuto un'ampiezza notevole. Nel 
centro della capitale, i dimostranti 
hanno rovesciato e danneggiato dei 
camion della • Coca-Cola • e della 
• Pepsi-Cola », distruggendo tutte le 
bottiglie della bevanda americana 
che è diventata il simbolo della pe
netrazione dell'imperialismo statu
nitense in tutti l paesi. Altri dimo
stranti hanno invaso i locali del
l'agenzia americana • Associated 
Press • dove hanno distrutto il mo
bilio e il materiale. Uguale sorte 
è toccata alla sede della potente 
società francese « Air Liquide » ì 
cui mobili, documenti e macchine 
da scrivere sono stati gettati dalle 
finestre per la strada. Anche la 
sede della società inglese « Thomp-
son-Houston » è stata invasa dai 
dimostranti. 

La situazione è particolarmente 
confusa nei pressi delle ambasciate 
inglese, americana e francese che 
sono fortemente presidiate dalla 
polizia armata di tutto punto, men-

SUCCESSO DELL'OPPOSIZIONE A FAVORE DEI PICCOLI CONTRIBUENTI 

Il termine per la denuncia dei redditi 
rinviato dal Senato al 27 prossimo 

Vanoni costretto ad accettare la decisione - La discussione alla Camera sulla mozione Cavallari Pesenti 

Tutti i compagni membri del
la Commissione dei lavori pub
blici sono tenuti ad essere pre
senti alle sedute della Camera 
a partire da osci per tutta la 
durata della discussione sul bi
lancio del Ministero dei Lavori 
Pubblici. 

Ieri pomeriggio un'importante 
decisione della Commissione Fi
nanze e Tesoro del Senato ha Dra-
ticamente rinviato al 27 prossimo 
il termine per la famigerata de
nuncia de» redditi, che era stato 
fissato dal ministro Vanoni per la 
scorsa mezzanotte. - -

La Commissione si era riunita in 
sede deliberante per esami iare ur> 
progetto di legge del sen. Parato
re (indipendente) per esonerare 
da tutte le sanzioni previste dalla 
legge Vanoni i cittadini che a-
viebbero presentato la dichiarazio
ne entro il 20 prossimo. Su pro
posta dei compagni Fortunati « 
Ruggeri, la Commissione ha accet
tato all'unanimità di prorogare l'e
senzione dalle sanzioni fino al 
giorno 27. Il disegno di legge, fir
mato da tutti i membri della Com
missione, è stato immediatamente 
trasmesso a!la Camera dei Depu
tati, dove frattanto stava per esse
re discussa la mozione Pesenti-Ca
vallari sullo stesso argomento. 

La mozione è andata in discus

sione nella seduta notturna. Caval
lari. illustrandola, ha fatto presenti 
le numerosissime sollecitazioni di 
sindacati, consigli comunali, orga
nizzazioni d'ogni genere tendenti a 
ottenere la proroga: e ha citato le 
cifre ancora estremamente basse 
di presentatori della denuncia- Re
plicando. Vanoni ha avuto la fac
cia tosta (lui. creatore dei moduli 
più incomprensibili del mondo!) di 
prendere in giro la massa di con
tribuenti che. pei una ragione o 
per l'altra, non hanno potuto pre
sentare in temno la propria denun
cia; secondo Vanoni. i moduli non 
sono complicati! DODO un'insinua
zione (prontamente ribattuta e sbu
giardata da Cavallari) su una pre
sunta campagna delle sinistre con
tro la presentazione delle denunce. 
il ministro ha concluso respingendo 
la mozione e dichiarando di aver 
accettato molto a malincuore la so
spensione de!le sanzioni stabilita 
dal Senato. 

In considerazione dell'esistenza 
del disegno di legge trasmesso dal 

Senato, l'Opposizione ha rinunciato 
comunque alla votazione sulla mo
zione Cavallari-Pesenti, riservan
dosi di riesaminare la situazione 
alla vigilia della nuova scadenza e 
di fissare in conseguenza il proprio 
atteggiamento. 

La decisione presa al Senato co
stituisce una prima significativa 
vittoria delle sinistre che avevano 
da tempo chiesto una proroga del 
tioppo ristretto termine fissato per 
la denuncia, interpretando il dil-
fuso malcontento e l'imbarazzo di 
milioni di piccoli operatori econo
mici, artigiani, commercianti e in 
cenere piccoli e medi contribuenti. 
E* noto infatti il caos verificatosi 
in questi giorni negli uffici delle 
imposte e negli uffici postali, do
po le contraddittorie disposizioni 
emanate dal ministro sulle moda
lità della denuncia. Ieri, poi, la 
confusione agli sportelli ha rag
giunto il culmine: una parte dei 
numerosissimi contribuenti che noi. 
avevano ancora presentato la do
manda ha affollato gli uffici pre-

SENSAZIONALE ANNUNCIO Ali CONUKESSO SUGLI IMPEGNI DI DE UASPEKI 

Washington rivela che I9 Italia spenderà 
seicentoventicinque miliardi per il riarmo 

La pazzesca cifra è superiore di 190 miliardi a quella dei bilanci già approvati dal Parlamento italiano 

Prendendo la parola davanti alla 
Camera dei Rappresentanti ame
ricana, il brigadiere generale Elm-
sted ha fatto ieri sera gravissime 
e sensazionali rivelazioni sull'en
tità degli oneri che l'Italia dovrà 
sopportare nel quadro della poli
s ca atlantica di riarmo. Dopo aver 
annunciato che i governi europei 
aderenti al patto di guerra con
tribuiranno nel corrente anno fi
scale con undici miliardi e tre-
centottanta milioni di dollari in 
materiali e In spese per l'addestra
mento delle proprie forze armate 
al programma militare atlantico, 
Elmsted ha elencato i singoli con
tributi, dai quali risulta che il go
verno italiano dovrà spendere in 

armamenti la somma pazzesca di 
un miliardo di dollari, pari, al-
l'incirca. a seicentoventicinque mi
liardi dj lire. 

Le rivelazioni del generale Elm
sted. che è il direttore dell'Ufficio 
di Ass.stenza Militare del Mini
stero della Difesa americano., si
gnificano che la somma di 435 
milioni prevista nel bilancio del 
ministero italiano della difesa, già 
approvato dal Parlamento, è di 
gran lunga inferiore agli impegni 
assunti dal nostro governo con i 
dirigenti americani Viene pertan
to confermalo l'accusa elevata con
tro il governo dai deputati d'OD-
pciz iont allorché essi hanno di
chiarato che i bilanci sottoposti 

LE CIFRE DELL AVVOCATICCHIO 
De Gasp*ti. risponder.do ieri a To

gliatti. ha tentato di confutare le dire 
relative alle somme direttamente o 
indirettamente sottratte all'Italia da
gli angloamericani nell'ultimo perio
do della guerra e «et dopoguerra. Si 
tratta delle ci/re che pubblicarono 
« TI Messaggero », « ti Ore », e mnehe 
l'Unità sotto il titolo: «.Aiuti dell'Ita
lia egli Stati Uniti ». 

Andategli a toccare l'America? De 
Gasperi, per coprire I padroni, è ri
corso ci più meschini mezzucci. Ha 
finto ad esempio di non aver capito 
che la cifra dette am-tire emesse era 
ovviamente calcolato «tri valori at
tuali della moneta e non sui valori 
dei '«*-'«. Confrontale un po' i sa
lari e I prezzi di allora con quelli di 
oggi! Confrontate la Quotazione della 
tira rispetto ai dollaro, allora ed oggi! 
Vedrete allora come non si debba 
parlare di «5 miliardi, come fa De 
Gasperi, ma di ptù di ottocento. 
Poi De Gasperi ha detto che i risar
cimenti per I beni sequestrati a citta
dini stranieri in Italia sono stati fino
ra pagati solo in parte K chi dice il 
contrario? Quatto par» non dimimii-

j»ce la cifra di risarcimenti che ci e 
jitala imposta. La stessa cosa può es
ser detta per gli ingenti crediti ita
liani verso la Germania: e un fatto 
che Questi crediti noi non li abbiamo 
potuti esigere. Bastano Questi esem
pi per dimostrare che valore abbia
no le affermazioni di De Gasperi. 
In ogni modo su tutto ciò «torne
remo. 

Ma non é tanto questo U punto 
importante. La cosa seria e indegna 
è un'altra. De Gasperi, onesto gran
de assertore delia « cariti di patria • 
questo difensore della « dignità na
zionale; quest'uomo occupato da ma
ne a sera a respingere sdegnosamente 
il meritato appellativo di servo del
l'America non ha saputo nemmeno 
in Questa occasione tenere un atteg
giamento che coincidesse minimamen
te con gii interessi della nazione. De 
Gasperi, anziché riaffermare dinanzi 
al Parlamento la orarti* dei danni 
finanziari subiti dal nostro paese, si 
è preoccupato sólo di scagionare 1 
suoi padroni. De Gasperi. ancora una 
volta ha fatto l'awocatlcchlo dell'A
merica. contro gli interessi deUTtelts. 

all'approvazione del Parlamento 
sono del tutto fittizi. 

L'inaudito onere di cui ha dato 
notizia il generale americano, le 
cui parole sono riferite dall'agen
zia Associated Press, porta l'inci
denza delle spese di riarmo sul bi
lancio complessivo italiano dalla 
percentuale del 23.1 per cento a 
aueila del 30 per cento, aggravan
do in misura disastrosa le prospet
tive dell'economia nazionale. Ciò 
non è tuttavia sufficiente per i 
bellicisti americani, se il generale 
Elmsted ha creduto opportuno di 
aggiungere, passando in rivista la 
situazione dei vari paesi atlantici 
in relazioni alle direttive statuni
tensi. che l'Italia - è assolutamen
te in ritardo per quanto si riferi
sce airooe'a di preparazione nel 
quadro della organizzazione mili
tare». 

Di fronte ad una «imile prospet
tiva acquista il sapore di una vera 
e propria beffa la notizia, giunta 
•eri. del l i concessione di un pre
stito di 100 milioni di dollari per 
la Cassa del Mezzogiorno. 

Alle notizie rivelate da Elmsted 
devono aggiungersi quelle che 
giungono da Parigi, dove è al la
voro il cod detto -comitato dei 
saggi ». composto dai rappresentan
ti dei dodici paesi atlantici e inca
ricato di affrontare i problemi del
la crisi economica provocata dai 
piani di riarmo. 

Il comitato, che costituirà per i 
paesi aggiogati al carro atlantico 
un vero e proprio « governo occul
to», sarà controllato da un trium
virato anglo-franco-americano, ma 
il vero arbitro dei suoi lavori è 
il miliardario americano Harriman. 
eletto presidente dell'orpaniziazio-
ne. I m saggi » sono incaricati di 
presentare entro fi primo dicembre 
un rapporto che viene definita de
cisivo per le «orti dell'alleanza 
atlantica poiety la misura dia Har

riman imporra sono quelle che 1 
governi satelliti attendono per de
finire la loro politica economica 

Si sa quanto grave sia il dilem
ma davanti al quale si è trovata 
la conferenza di Ottawa. Gli ame
ricani vogliono che i satei].ti eu
ropei aumentino il loro sforzo di 
riarmo e si sono lamentati perchè, 
nell'anno trascorso, essi non hanno 
rispettato in questo campo altro 
che un terzo degli impegni presi. 
I satelliti hanno dovuto far pre
sente che anche quel solo terzo era 
stato sufficiente per scatenare, al
l'interno dei loro paesi, il mecca
nismo dell'inflazione. 

Tre possibilità si offrirebbero ai 
« sagg i . , secondo le previsioni de
gli esperti francesi: continuare 
nella strada seguita s-'no ad oggi, 
obbedire alle richieste americane 
e lasciare che la situazione centi-
nuì a peggiorare, ridurre drastica
mente il ffià basso livello di vita 
delle popolazioni, affidare agli ame
ricani l'armamento dei propri 
eserciti e trasformarli in padroni 
assoluti del paese 

In pratica, pare che le aoluzioni 
prospettate da Harriman sommi
no tutte le caratteristiche negative 
di queste tre ipotesi. 

Gas Hall arrestato 
dalla polizia messicana 

CITTA' DEL MESSICO. 10. — Gin 
Hall. Segretario nazionale del Par
ato Comunista degli Stati Uniti. 
uno degli i l dirigrnti comunisti 
condannati a 5 anni di prigione e 
ad una multa di 10 000 dollari cia
scuno In base alta legge Smith (leg
ge di tipo fascista che condanna 
la professione di idee progressive 
negli 8UU Uniti), é stato arrestato 
a Citta dei Messico dalla polirla 
messicana Balla prima età di ieri 
mattina, -

sentando moduli quasi sempre in 
completi o riempiti in modo er
rato; molte persone hanno riem
pito sul posto, chiedendo affanno
samente consigli agli impiegati o 
ai presenti, moduli o fogli in car
ta libera. 

Intanto, nella stessa giornata di 
ieri, una delegazione di dirigenti 
del Centro Nazionale di Assisten
za Tributaria, composta dall'on.lc 
Francesco Cerabona, dall'on. San
nicole, dai dirigenti della federa
zione nazionale venditori ambu
lanti Cadnr.i e Capritti, e dal vi
ce-presidente della Confederazione 
Nazionale dell'ArtigianaTo, Gismon-
di, si è recata presso i presidenti 
dei gruppi parlamentari della Ca
mera dei Deputati, per consegna
re copia dell'ordine del giorno del
l'assemblea pubblica dei contri
buenti, tenutasi domenica 7 otto
bre a Roma, e sollecitare l'appog
gio dej parlamentari di tutti ) 
gruppi alla mozione presentata da
gli on. Cavallari, Pesenti, Cerabo
na, Ariosto, Ghislandi, Pirazzi, Ma-
fioli, G. Nitti, con la quale si in
vita il governo a prorogare di 
un congruo periodo di tempo il 
termine di consegna delle denun-
cie dei redditi 

La delegazione è stata ricevuta 
dagli on.Ii Vigorelli, Laconi, Nen
ni, e dall'on. Gerolamo Lino Moro. 
presidente del gruppo «amici del
l'artigianato», e dai presentatori 
della mozione, Ariosto e Pesenti. i 
quali tutti hanno convenuto sullb 
necessità di una proroga dei ter
mini, ed hanno riconosciuto la fon
datezza delle ragioni che inducono 
il Centro Nazionale di Assistenza 
Tributaria ad avanzare a nome 
delle organizzazioni e dei singoi: 
aderenti, tale richiesta. 

I dirigenti del Centro hanno fat
to presente l'esigenza che alla pro
roga si accompagni una radicale 
semplificazione della procedura e 
dei documenti richiesti per la di
chiarazione, e che intervenga un 
provvedimento di riduzione delle 
aliquote erariali, e di aumento del 
minimo esente, poiché solo una 
mitigazione del carico complessi
vo delle imposte, potrà dare al 
contribuente fiducia e stimolo alla 
osservanza integrale delle norme 
su la perequazione tributaria. I di
rigenti del Centro hanno anche e-
spresso la protesta di tutti i con
tribuenti per il disagio al quale 
sono stati sottoposti, ed hanno chie
sto che vengano prese idonee mi
sure per decongestionare l'affolla
mento degli uffici. 

tre la popolazione preme su di 
essa per riuscire a raggiungere que
ste sedi straniere. Numerosi taffe
rugli hanno avuto luogo nel corso 
di queste manifestazioni, poiché la 
polizia ha fatto uso dei manganelli 
e ha sparato colpi di fucile contro 
i dimostranti. 

L'indirizzo che vanno assumendo 
sempre più marcatamente le mani
festazioni popolari dimostra che il 
popolo egiziano ha compreso che, 
da un lato, gli atlantici stanno tra
mando di comune accordo per pri
varlo del primo successo conseguito 
con la denuncia dei trattati sul 
Canale di Suez e sul Sudan, e, dal
l'altro lato, che il governo egizia
no, dopo que3to primo gesto, non 
sembra deciso a spingere fino in 
fondo e in modo conseguente l'at
teggiamento assunto per far fallire 
le manovre anglo-franco-americane. 

Mentre gli ambasciatori inglese, 
americano, francese e turco al Cai
ro si mantengono in stretto con
tatto per seguire gli sviluppi della 
situazione e preparare il terreno 
all'intervento delle potenze occi
dentali, continua a correre insisten
temente la voce che il gen. Bradley 
il quale è partito stamane da Pa
rigi alla volta di Atene e di Anka
ra, verrebbe poi al Cairo allo sco
po di premere personalmente sul 
governo egiziano e su re Faruk. 
Inoltre un portavoce dell'ambascia
ta britannica ha dichiarato che so
no state momentaneamente accan
tonate le proposte che l'Inghilterra 
si apprestava a presentare all'Egit
to a nome delle potenze atlantiche 
per la sua partecipazione al patto 
militare ael Medio Oriente. 

Non vi è dubbio, però, che que
ste proposte costituiscano la base 
principale della condotta che gli 
occidentali intendono seguire nei 
confronti dell'Egitto. Questo sareb
be infatti il miglior modo, per gli 
imperialisti, non solo di far rima
nere le cose immutate, ma addi
rittura di aggravarle per l'Egitto. 
poiché le truppe inglesi, e forse 
anche altre forze americane e fran
cesi, continuerebbero ad occupare 
il Canale di Suez e quindi ad In
gerirsi ancora più pesantemente, 
in virtù del patto suddetto, negli 
affari Interni egiziani. 

Per quanto concerne l'atteggia
mento del governo Nahas Pascià, 
non si può dire che le apprensioni 
dell'opinione pubblica egiziana sia
no infondate. Già le prime notizie 
fanno dubitare delle intenzioni del 
governo di dare alla questione una 
soluzione definitiva con l'elimina
zione di qualsiasi ingerenza stra
niera nel paese. In una intervista 
al periodico americano United Sta
tes News, il ministro degli Esteri 
Salah-Ed-Din ha dichiarato che il 
suo governo non è contrario a 
prendere in esame le proposte che 
saranno fatte dagli imperialisti 
atlantici per la conclusione di un 
patto del Medio Oriente. Il mini
stro ha affermato tuttavia che le 
truppe britanniche debbono in via 
nreliminare sgomberare il Canale 
di Suez, ma è facile prevedere che. 
qualora l'Egitto accettasse di vin
colarsi nel patto aggressivo, gli Sta
ti Maggiori inglese e americano 

troverebbero mille pretesti per ri
tornare ad occupare militarmente 
il canale. 

Ora, persino gli osservatori po
litici occidentali nella capitale egi
ziana ammettono, sia pure a denti 
stretti, che di fronte all'Egitto si 
presenta oggi una grande occasione 
di diventare una nazione veramen
te indipendente, nonché un baluar
do per la salvaguardia della pace 
nel Medio Oriente. 11 governo 
Nahas Pascià, nonostante le es.ta-
zloni e gli aspetti poco chiari ue-lla 
sua politica, gode In questo mo
mento l'appoggio non solo del suo 
popolo, ma anche di tutti i paesi 
della Lega Araba. Perciò la sua 
posizione è in questo momento in
dubbiamente forte e la situazione 
favorevole. Accettando invece di 
partecipare ai piani aggressivi de
gli imperialisti contro l'Unione So
vietica, il governo egiziano non fa
rebbe che spalancare di nuovo le 
porte del paese allo straniero 

Del resto, se gli atlantici hanno 
sospeso momentaneamente le prò» 
poste in questione, è evidentemente 
per meglio individuare i punti de
boli della posizione egiziana in mo
do da concentrare 11 loro attacco 
su questi punti. 

l a tfkhiaraziofte americana 
WASHINGTON. 10. — Il segreta

rio di Stato Acheson ha dato let
tura questa sera ai giornalisti di 
una dichiarazione ufficiale del go
verno americano nella quale è det
to che gli Stati Uniti non ricono
scono la decisione dell'Egitto 

Questa dichiarazione, che rappre
senta una nuora e grave intromis
sione negli affari interni ed esteri 
di un altro paese, è redatta in ter
mini assai duri e chiaramente mi
natori nei confronti dell'Egitto. Es
sa dice anzitutto che «la questione 
è di interesse generale per il mon
do libero poiché e«sa si ripercucte 
sulla sicurezza e la difesa dell'im
portante regione del Medio Or.tn-
te a. Dopo aver costatato che * nes
suno degli • accordi in quert one 
prevede la propria aUrogazlone ». -
la dichiarazione cosi prosegue: * Il 
governo denti Stati Uniti ritiene 
che il rispetto dovuto agli obblighi 
internazionali esioe che essi ven
gano modificati in seguito ad un 
mutuo accordo piuttosto che per 
azione unilaterale di una delle due 
parti. Negli scorsi mesi sono state 
esaminate nuove proposte da pre
sentarsi all'Egitto ed il governo 
egiziano era stato informato di 
questo fatto. E* opinione del cover- ^ 
no degli Stati Uniti che attravtrso 
tali proposte si possa giungere ad 
una soluzione della questione an
glo-egiziana ». . 

Rispondendo ad alcune domande, 
Acheson ha lasciato intendere che 
le proposte alle quali allude la di
chiarazione concernono il patto mi
litare del Medio Oriente. Ciò è 
stato del resto confermato stasera 
a Pariai da un portavoce del mi
nistero degli Esteri francese, il 
quale ha detto che gli attantici in
viteranno ufficialmente l'Egitto a 
formare con essi il « comando di
fensivo » del Medio Oriente. 

DOPO L'INIZIATIVA DI PACE COREANA 

I negoziati in Corea 
riprenderanno domani 

PAN MUN JON. l i . — GÌ] affi
dali di collegamento coreani ai so
no incontrati stamane a Pan Man 
Jon per preparare, secondo la pro
posta avanzata da Klm Ir-sen e 
Penz Teh-nuai, la ripresa delle 
trattative tra le due delegazioni di 
armistizio. In proposito I1NS ri
ferisce. in base a notizie attinte 
al Quartiere Generale degli ag
gressori, che la conferenza verrà 
ripresa venerdì mattina a Pan Man 
Jon, avendo il generale Rìdgway 
accettato tale località come nuova 
sede. La delegazione americana, 
compasta di cinque membri e ca
peggiata dall'ammiraglio Turner 
Joy. ha fatto ritorno stamane a 
Monsan, campo avanzato america
na presto la tona neatrale. 

Nella riunione di stamane, «voi 

mandazione comune per le due de
legazioni perchè la nuova sede dei 
negoziati venga fissata presso il 
ponte sul fiume Sachon. 

Gli ufficiali di collegamento po
polare avevano avuto stamane al
le otto un'altra riunione con gli 
Inviati di Ridgway, nel corso del
la quale avevano consegnato loro 
un messaggio che diede la ripresa 
Immediata delle trattative tra Te 
delegazioni, proponendo che la »£-
chiesta di Kim Ir-sen e Peng Ten-
huai di estendere della zona neu
trale venga esaminata a colloqui 
iniziati. 

Il messaggio coreano di ehi tra 
tra l'altro: 

« Dal momento che la vostra par
te ha accettato Pan Mun Jon come 
ecde della conferenza ed ha e*pres-

tasi, secondo fonti giornalistiche in,*> a de*id,?,?<» o l Basumere e*uale 
un'atmosfera di cordialità, i rap- responsabilità per il controllo r»el-
presentanti delle due parti hanno » *"« sicurezza. la questione •*« i-
ispezionato la zona di Pan Mun ">*t«nsione della zona neutrale 
Jon, redigendo quindi una racco-

li dito nelVocchio 
Rimpianto dal natgrlaro 

Leggiamo tt Quotidiano. Commen
ta gli ultimi avvenimenti del Me
dio e vicino Oriente, la Questiona 
persiana. la denunzia del trattato 
angloegiiiano, e conclude che tutto 
ciò «significa In sostanza la scon
fitta del bianco, dell'europeo, del
l'occidentale ». 

«Nel 16» - dice « Quotidiano -
l'Europa fonda Baiavi*, nel 16M 
Calcutta. Qualche battaglione di fu
cilieri bianchi tiene a bada per se
coli decine di mfllonl di asiatici. 
Oggi 1931 abbiamo A~.adan>. 

ti forcaiolo rimpiange Q. colonia
lismo che agonizza. 71 forcaiolo rim
piange le stragi degli indiani, fi 
forcaiolo rimpiange la repressione 
sanguinosa dei boxer* per opera 
della schiuma delta deUnauenza 
bianca ed occidentale. Rimpiange 
l« crociata,, rtmfmniyM U petrolio, 

Quanta delusioni ha avuto, e quan
te ne deve avere ancora! 
Dlfemai dalla saluta 

«Cairo. 10 — Gruppi di manife
stanti hanno rotto alcune vetrina 
di negozi stranieri ed hanno assa
lito alcuni furgoni della Coca-Cola 
e Papsi-Cola. 1 due automezzi sono 
stati ribaltati». Dot Giornale dita» 

In fondo anche in Kgitto, come 
in Persio, la lotta e per a petrolio. 
In Persia non vogliono che gli in
glesi lo portino eia. In fottio no* 
10 pool tono bere. . 
11 fasmo dal stoma 

«Debbono fare la denuncia dei 
redditi gli accattoni professionallf 
Non è una domanda Insensata*. 
Luisi Chlborro, dal Giornale dita-
Ila. 

AtMOOBO . 

potrebbe essere risolta nel corso 
di una conferenza delle due dele
gazioni ». 

• Noi pensiamo che queste ceb» 
bano riprendere immediatamente 
i negoziati di armistizio a Pan Mun 
Jon. e, come proposto precedente
mente. formulare nel corso de<ì* 
prima riunione i loro punti di vi
sta circa l'estensione della zona 
neutrale, la salvaguardia della si
curezza nella zona della confcren- ' 
za e la costituzione di un organi
smo adatto per risolvere le varia 
questioni relative alla conferenza 
stessa ». 

Domani avrà luogo un altro in
contro degli ufficiali di co'ieea
mento. ' 

Una spìa americana * 
processata in Svizzera , 
LOSAMltA. 10. — Un amertesno di 

25 anni. Charles Davis, accusato di 
spionaggio, comparirà lunedi prossimo 
davanti a un tribunale svizzero. Ar
restato AB dal novembre scorso, 
l'americano • accusato 41 aver svolta , 
attività •paonMtka par gtj Staff. Uniti. 
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Oqqì all'Alhambra 
in seconda visione Cronaca di Roma Il film « Biancheg

gia una vela... » 

REZZI ESALAR! 
Non era ancora spenta l'ero del-

appetlo del compagno Di Vittorio 
~r la salvezza dell'industria e il ri-
namento della economia italiana 

ttraverso il miglioramento delie con-
teloni economiche tìet lavoratori, che 
ubito padronato e goicrno hanno 
nciato la campagna jXT la dimi-
uzione dei pressi e per l'aumento 
ella produttività, per l'abbassamene 
0 dei coati di produzione e per il 
tocco dei salari e degli stipendi. 
Il padronato ha contemporanea-
ente scatenato, con l'appoggio dei 
verno, una nuora offensiva di li
mi amenti, riduzioni di orari, so-
ensioni ed un nuovo attacco con-

ro l poteri delle commissioni 
terne. 
La stampa governativa, la CI S I... 
U.I.L. conducono una propaganda 

emagogica per dimostrare che unica 
Ivezza delle categorie lavoratrici è 

diminuzione dei prezzi al det-
gho. 
I termini e te parole d'ordine di 

juesta propaganda dimostrano come 
Il tenti, in mille ed una maniera 
li fare ricadere la responsabilità de-
fU aumenti dei prezzi sulle tatcgo~ 
ie lai>oratrici e sui dettaglianti. 

E" bene smascherare la propaganda 
trottale e governativa. 

La Camera dei Lavoro di Roma e 
provincia, insieme a tutte le organiz-

tioni democratiche, ha sempre con
dotto una lotta conscguente contro 
| l rincaro del «osto della vita. 

Lo dimostrano le agitazioni attua
te contro l'aumento degli affìtti, del
ie tariffe dei servizi pubblici, del 
orezzo del pane: la lotta contri le 
ipeculazioni al rialzo in atto ai Mer
lati Generali ed al Mattatoio da par-
\e del grossisti. 

Cosa hanno fatto invece padronato 
governo? 
Tabacchi, tariffe postali, concimi 

Chimici, anttcrittogamici. gas. traspor-
fi, alcuni servizi pubblici, affìtti, so
lo aumentati perche cos) hanno dc~ 
iso 11 Comitato interministeriale 
brezzi ed il Consiglio dei Ministri. 

1 prodotti Industriali e le materie 
ime essenziali sono aumentate per

chè cos\ hanno decito i monopolisti 
ftranierl e italiani. 

Oggi stanno manovrando per au-
nentare II prezzo del pane, le tarif

fe elettriche. Il canone dell'acqua. 
Il Governo ha aumentato le impo

ste e le tasse, ha ristretto il credito 
fealizza una inflazione manovrata. 

tenfre nega I modesti miglioramen-
\i richiesti alla stragrande maggioran-

del pubblici dipendenti, è sordo 
Ile rivendicazioni dei piccoli e me

l i produttori, interviene nelle ver
tenze sindacali a favore del padro-
iato. 

I lavoratori romani conoscono 'la 
techta cantone del blocco del prez-

e delle retribuzioni, ma non ab
eano all'amo. 

I lavoratori romani sanno che gli 
tutoferrotramvierl sono indebitati 
aer oltre un miliardo di lire, che l 
'mentien hanno un debito medio 

il 100.000 lire a testa, che gli edili 
tovrebbero vivere di fatto con meno 
li 10.000 lire al mese, che gli alimen

taristi. i chimici, i metalmeccanici 
ino costretti a logorarsi con il cot-

imo e te ore straordinarie per pagare 
ma parte delle rate settimanali o 
tensili dei « buffi » che hanno dovu

to contrarre presso fornitori, nego-
mti e cooperative ed il tasso di in

teresse c'.i prestiti strozzineschi. 
Sanno che la ClSA-Vlscosa. la ttal-

tmentt. la Pirelli. La rat me e le ai-
aziende monopoliste guadagnano 

ille 100 alle 200 mila lire al mese 
lavoratore impiegato. 

Sanno infine che nelle aziende mo
nopolistiche il padronato manovra 

trasformare la produzione di po
ta produzione di guerra, con la 

inseguente diminuzione di generi e 
lotti di largo consumo, di attrez-

jture ed apparecchiature sul mer
ito. 

Questo porta all'aumento dei 
ezzil 
I lavoratori romani non ti lascia-

ingannare dal comunicati della 
ìemocrazia cristiana, della C.t.S.L. e 
Iella V.I.L. e dalle parole melate de
li industriali. 

Hanno chiara coscienza che i prez-
dtminutranno quando il mercato 

fi consumo sarà incrementato con 
miglioramento delle loro retribu-

ionl e lo svituppo della produzione 
li pace, da attuarsi attraverso l'am-

hnodernamento degli imnianti e la 
\realizzazione delle riforme — innan-

itutto delia riforma agrari* nella 
^nostra provincia. 

I lavoratori romani tanno che la 
iuta di tutti i loro mali non sono 
dettaglianti, i piccoli e medi im-

Iprenditori e produttori, ma è te po-
Vtitlca di riarmo perseguita dal mo-
\nopoUstt e dal governo. 

Contro questa politica ti battono 
l e ai batteranno, anche, signori della 
ID.C. della CJ.S.L. e dell'UJ.L.. per 
ìfare diminuire veramente i prezzi. 
^migliorare i talari e gli ttipendi. lat
itare l'economia di Roma e della prò-
\%rlncta dalla rovina. 

In questa lotta i lavoratori uniti 
laono certi che avranno con tè tutta 
\ìa popolazione. -

MARIO B K A N D A N I 

SE I PADRONI NON FARANNO IL LORO DOVERE 
• 

Sciopero dei tranvieri 
per sabato prossimo? 

lV auspicabile che stasera venga posto fine 
alla vertenza che dura dal novembre 1950 

Manovre per l'esercizio 
della "Metropolitana,, 
Un» società privata starebbe 

tendendo u n tranel lo 

A eeRuito dell'inqualificabile com
portamento del le Aziende — in ma
niera pait icolare di quelle private 
— che sino ad oggi hanno reso pra
t i c a m e n e impossibile li raggiungi
mento di un accordo definitivo sul
la ormai annosa ve i tenza relativa 
alla rivalutazione dei salari dei 
fcrroxramvieri. le Federazioni na
zionali ade enti alla C.G.I.L.. alla 
CJ.S.L. e alla U.I.L. cono state co 
strette a proclamare lo sciopero ge 
nerale nazionale di 24 ore per ca-
bato Dios3imo. In conseguenza di 
ciò t u f i I fervizi autoferrotramvia-
rl dell 'Atac. della Stefer e della 
Roma-Nord verranno sospesi per 
l'intera giornata di sabato. 

Nella mattinata di ieri, commis
sioni di lavoratori del le aziende 
della nostra provincia si sono re
cate al Ministero del Lavoro, dal 
Pre'et«o e dal Sindaco di Roma ai 
quali è stata fatta pre-ente la cra-
ve situazione che si sta per deter

minavo a eegulto del l 'atteggiamen
to veramente inqualificabile dei da
tori di lavoio . 

Le s tesse autorità sono state 
anchp invitate ad intervenire ener
gicamente presso chi d| dovei e af
finchè — nell' interesse generale — 
si possa concludere Questa verten
za che si trascina ormai da nume
rosi mesi 

Oggi alle ore 10 presso il Mini
stero del Lavoro si espleterà un 
ennes imo tentativo di accordo, ma 
se le aziende, copratutto quelle ori-
vate. non modificheranno concreta
mente i] loro atteggiamento, lo scio-
oero genera'e di sabato non potrà 
essere evitato. 

Pertanto il Sindacato ha convo
cato per oggi alle 17.30. presso la 
mensa dell'Autorimessa dell'Atac 
di Sant i Croce, tutte le commis
sioni interne e Kll attivisti s inda
cali Der le ultime disposizioni re
lative alla sospensione del lavoro. 

In seguito ad alcuna voci c h a c l r -
colano insistentemente aulla STEFER 
Il compagno Gtgliortl ha presentato 
la seguente interrogazione: 

e Interrogo l'on. Sindaco per co
noscere quale opera U Comune ha 
spiegato ed ha In programma, di spie
gare presso le competenti autori:*. — 
In vista anche dell'apertura, nel 1953, 
della Fiera di Roma, au circa 100 
mila mq. di terreno, che l'EUR. ce
derà all'Ente Fiera di Roma per la 
creazione di un quartiere fieristico 
permanente — perché venga Anal
mente ordinato U materiale rotabile 
della Metropolitana (per la cui costru
zione occorre un minimo di 18 mesi), 
1 cui fondi sono stati da tempo stan
ziati nel bilancio del Ministero del 
Trasporti senza che -craltro sia -ia 
ta fatta l'ordinazione alle case co
struttrici. Lo Interrogo Inoltre per 
conoscere Ee * sempre valido l'Impe
gno a suo tempo preso dal Ministero 
del Trasporti per la concessione del
l'esercizio della Metropolitana alla 
STEFER o se. Invece, sia eventual
mente esatto quanto si sussurra in al
cuni ambienti sull'accaparramento di 
detta concessione a favore di una 
nota società privata, la quale avreb
be anche intenzione di andare all'as
salto della STEFER adoperandosi per 
l'immissione di persona di suo gra
dimento nel Consiglio d'Amministra
zione di detta Società ». 

PROFITTANDO PRIE CONVERSAZIONI DI 0G6I 

Riprendiamo il dialogo 
fra comunisti o o. c i 

La proposta della nostra Federazione 
L'elenco delle Sezioni in col recarsi 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il compagno Otello Nannuul . vioe • , ontosa, Ylllafflo Bre4a, Osmi sMt-
segretario della Federazione comuni- tona, Monta Sacro, Nomeateaa. Pietra» 
sta, ha Inviato al Comitato romano lata, Font* Mammolo, Portonacdo, Quar-
della democrazia cristiana la seguen- • 
te lettera: 

«Abbiamo appreso Ieri da « R Po
polo» e dai manifesti affìssi sui muri 
della città che codesto Comitato ha 
organizzato per questa sera in 15 
quattiert di /torna delle conver*azfo-
nl popolari sul recente viaggio del
l'or». De Gasperi negli Stati Uniti. 

j « D'altro parte, per la stessa data 
— corna avivtv ponilo leggere su 
«l'Unità» — questa Segreteria aveva 
organizzato 76 anatoghe manifestazio-

ERA STATO COLPITO DA UN INGIUSTO PROVVEDIMENTO 

Raccapricciante volo dal 9° piano 
di un portiere suicida per orgoglio 

Un marilo folle di gelosia avrebbe provocalo la tragedia - L'In
cubo delia giovane figlia - Il profondo cordoglio degli inquilini 

n portiere di via Acala 50 al è 
tolto la vita. Ieri mattina, all'alba, 
gettandosi dal nono piano. Il suo cor
po, dopo un volo di oltre 35 metri 
è andato a sfracellarsi orribilmente 
contro 11 suolo, nel cortile Interno. Un 
complicato retroscena, una denuncia 
che i più definiscono assurda e In
fondata. seguita da un Ingiusto prov
vedimento. hanno provocato questa 
terrificante tragedia, che ha comm-ia-
so tutte le famiglie che abitano 
nel grande edificio, di proprietà dcl-
l'INA. 

Erano circa le set. allorché Fran
cesco Malletti. di 32 anni (cosi si 
chiamava il suicida) si alzava dal let
to. lasciando la moglie e la figlia Ma
risa immerse nel sonno e saliva fur
tivamente fino all'ultimo plano dello 
stabile. Pochi minuti dopo, un tonfo 
rompeva la quiete notturna. Nello 
stesso momento, svegliata da un In
cubo, Marisa al destava di sopras
salto, sconvolta, con la • fronte Im
perlata di sudore freddo, urlando: 
e Fermate papà che sta per ucci 
dersil». 

Spaventate l'una dall'assenza Ingiu
stificata e assolutamente Insolita del 
portiere, e l'altra dal brutto sogno 
madre e figlia ti alzavano In fretta 
e furia e uscivano alla ricerca dello 
scomparso. Purtroppo, non c'era da 
cercare a lungo. Il disgraziato già 
ceva al suolo. Immobile nella posi
zione In cui era caduto, con le mem
bra spezzate dall'urto violento. A 
quella vista spaventosa, le due po
vere donne si abbracciavano urlando. 
gemendo e piangendo, richiamando 
cosi l'attenzione di tutti gli Inquilini 
che a poco a poco cominciavano a 
uscire dagli appartamenti per ren 
dersi conto di quanto stava acca 
dendo. 

Non c'era bisogno dt Indagare a 
lungo per conoscere le cause della 
tragedia. 1 precedenti erano noti a 
tutti, anche se nessuno avrebbe mal 
potuto prevedere una cosi grave crn-
cluslone del doloroso caso. Da nume
rosi Inquilini dello stabile abbiamo 
appreso il retroscena in tutti 1 par
ticolari. 

Contro il Malletti era stata presen
tata una specie di denuncia alla di
rezione deÙ'INA. Il portiere era sta
to accusato di avere una relazione 
adulterina con la moglie di un an
ziano funzionario dellUNA. abitante 
nello stesso stabile. Gli inquilini so
no concordi nell'afTermare che l'ac
cusa non aveva nessuna consistenza 
ed era soltanto frutto di una mente 
sconvolta da una morbosa mania. Ma 
TINA non fu di questo parere e or 
dinò al MaUetti di trasferirai in un 
altro stabile, in piazza delle Cinque 
Lune, all'angolo del Corso Rinasci
mento. Il trasferimento era previsto 
per il giorno 30 del mese in corso, 
ma poi fu anticipato con decisione 
improvvisa, per 11 giorno 10. Il por
tiere, che si riteneva colpito ingiù 
Blamente « che aveva fatto di tutto 
per ottenere la sospensione e l'an
nullamento della punizione, trovando 
appoggio e solidarietà nella stragran
de maggioranza degli Inquilini di via 
Acaia. i quali avevano anche firmato 
una petizione in suo favore, ha ac 
colto con sgomento l'ordine perento-

LE TRAGEDIE DELLA MISERIA 

Sfrattato e senza lavoro 
un uomo si taglia le vene 

A 4 una pletoaUdma s c a s a hanno 
assistito coloro che, verso le ora 21 
«1 Ieri sera , passavano In via del 
Governo Vecchio, tfn nomo di mez-
s a età. e o a 1 vestit i imbrattati di 
sangue, cercava ai coltrarsi alle sol
lecitazioni di u s a donna dimessa
m e n t e vestita, la quale, piangendo 
• «applicando, tentava di convin
cerlo a recarsi all'ospedale. Nume
rosi cittadini, commossi dalla dram. 
•natica scena . Intervenivano e riu
sc ivano - Infine ad accompagnare 
l 'uomo a 8. Spirito. 

Qui egli veniva medicato di una 
. profonda ferita da taci lo al polso 
i Sinistro e Quindi poteva essere in-
' terrogato dal marescial lo del posto 
-Osso di polizia. Con voca rotta dal 
alnghlozzl. l 'uomo dichiarava di es
t e r e un ex-frutt ivendolo, Luigi Pier-
sant i , di 44 anni , da mol to tempo 
senza lavoro • recentemente col
p i to da una sciagura forse ancora 
più grave: la perdita del mode
st iss imo al loggio nel « u a l e aveva 
per tanti anni abitato. 

Par qualche se t t imana aveva v i s 
suto ramingo, ora trovando ospita
l i tà presso un amico, ora dormendo 
all'aperto ora In un dormitorio pub
bl ico. Ma al era ben presto convin
to di non poter andare avanti cosi 
Oneste ult ima fredde giornate. 
praannonclatrlcl CI s a darò inver

i n o , spi «vevfjfto messo asMoi 
• MÌ • — tartneiMe. X 

creduto di risolvere l» situazione 
con on suicidio. Perciò al era ta
gliato l e vene con un affilato t em
perino e pea s i era rifiutato di s e 
guire la moglie Armida Ronzio al
l'ospedale. Solo le insistenze di nu
merosi passanti Io avevano infine 
indotto a lasciarsi accompagnare fi
no al pronto «occorso. Dopo le me
dicazioni e l'interrogatorio, 11 Pier-
santi è stato trattenuto In corsia. 
per evitare che. nello stato d'animo 
in cui si trova, possa commettere 
qualche gesto ancora più grave. 

Un pezzo di cornicione 
in testa a una passante 

Vn pezzo di cornicione, staccatosi 
da un palazzo In via Nizza, è preci
pitato sul capo di una malcapitata 
passante, la cinquantenne Maria Ba
rile. abitante in via delle Alpi 18. 
L'Incidente è accaduto verso le ore 
20.50 di Ieri, mentre la Barile stava 
passando sul marciapiede sinistro di 
via Nizza, avvicinandosi verso viale 
della Regina, par rincasare. 

Colta tra capo e collo dal volu
minoso pezzo di muratura, la povera 
donna è caduta al suolo, tramortita. 
alcuni passanti, accorsi in suo alu
to. l'hanno deposta a bordo di una 
auto • trasportata al Policlinico. Qui 
l a Barila à stata ricoverata 

l'indignazione, 11 pover'uomo ha preso 
la peggior decisione che potesse pren
dere: quella di togliersi la vita, ri
gettandone la responsabilità sul suol 
persecutori Manifestazione di un 
animo sensibile, troppo sensibile, for
se già logoro da preoccupazioni e 
dispiaceri di altra natura. 

M-n è reato (temmdere 
le violente c'ella « Ce!ere » 

rio. Sconvolto dalla vergogna e dal- to sentenza di assoluzione per In-
saflicicnza di prove. 

Contro tale sentenza avevano 
fatto appello II Pubbl ico Ministe
ro e anche gli avvocati difensori , 
on. Gullo e Berl ingleri . Nel l 'udien
za di ieri, il Procuratore G e n e 
rale De Gennaro ha preso la pa
rola per primo, ch iedendo che il 
Pellicani fosse condannato ad un 
unno di reclusione. Hanno poj par
lato l'avv. BerlingicrI e l'on. Gul-
lo, i quali hanno affermato che il 
Pell icani non intendeva assoluta
mente recare offesa a l le forze ar 
mate de l lo Stato ma solo crit icare 
certi metodi purtroppo lrt uso In 
Italia. I difensori hanno esaltato 
il diritto di criticare de l la s tam
pa democratica. Al termine del la 
riunione In camera di consigl io il 
pies.dc'iite G u a m era ha letto la 
sentenza con la quale assolveva il 
compagno Pell icani dall'imputa/.io-
ne, «perchè il fatto non cosl i tui-

Si è svolto ieri mattina, al le ore 
10,30, davanti alla II Sez ione d i 
Assise d'Appello, il processo pro
mosso contro il compagno Michele 
Pellicani, vice direttore responsa
bile del sett imanale Vie Nuove. 

Il compagno Pell icani era accu
sato di aver vi l ipeso le forze ar
mate de l lo Stato attraverso una 
vignetta che demmeiava le v io 
lenze della celere. Un primo pro
cesso aveva già avuto luogo di 
fronte alla XII Sezione del Tribu
nale penale, che aveva pronuncia- ' sce reato» . 

ni"allo scopo di informare l'opinione 
pubblica sulla situazione politica ita
liana e sugli impeijnl presi a Washing
ton dal Presidente del Cotwfoffo. 

< Data la coincidenza delle manife
stazioni vi invitiamo con la presente 
a voter arrivare ad un comune dibat
tito in tutti l quartieri che dovreb
bero essere sede di ambedue le ini
ziative nei locali e secondo le moda
lità che potranno essere localmente 
concordate. 

< Quale migliore occasione di que
sta fortuita coincidenza ver permet
tere al popolo romano di giudicare 
direttamente della grfuxfezia della vo
stra e della nostra posizione sul pro
blemi della politica estera del nostro 
Paese? Nessuno che sia convinto dei-
la giustezza della propria politica — 
come noi lo siamo — crediamo possa 
respingere questa occasione. Cosi sa
rà possibile riportare nella nostra 
ciitd fi dibattito che ha occupato II 
Parlamento nel giorni scorsi e che 
interessa non solo l parlamentari dei 
nostri partiti ma, profondamente, 
tutti gli strati del nostro popolo. 

« Confidiamo che questa nostra pro
posta sia accettata e che tn questo 
caso la discussione si svolga serena
mente sul temi concreti che interes
sano fi popolo romano senza decadere 
In olfese gratuite e nelle solite affer
mazioni di dubbio gusto che sembra
no voler essere ai centro delta vostra 
argomentazione, a giudicare, almeno. 
dal titolo con il quale annunciate le 
vostre conversazioni ». 

Interessante a questo proposito 11 
rilevare due cose; 1) che proprio Ieri 
pera a Montecitorio, l'on. Igino Gior
dani proponeva al governo la «ripre
sa del dialogo » con i comunisti allo 
scopo di pervenire a una effettiva di
stensione nel paese. Quale migliore 
occasione dei dibattiti di oggi per 
seguire 11 saggio einjgerlrnento del
l'autorevole parlamentare democristia
no e dimostrare: 2) che 11 titolo del 
manifesto («Il v'nc2lo di De Ga^p^rl 
e le pugnalate di Togliatti >) è un pu
ro sfogo polemico da non ritenersi 
attlnen'e alla realfk? Se ciò non fos
se. oltre tante altre cose, dovremmo 
chiedere al Questore 11 perchè del-
l'autorlzzazlone di un tal manifesto. 
quando ai comunisti non è permesso 
In alcuni casi scrivere la parola « pa
ce» perchè tale parola conterrebbe 
Imnltclta critica all'operato del go
verno! 

Ed ecco lVli*nco d^ll* Bnlonl comu
nista in cut si terrà stasera «He 30 1* 
ronversajiine da! titolo: t II popo'o ita
liano non Armerà mal K'1 Impegni 
smerlrsnl di De Oarperi »: 

Ocrlt Campii*1!'!. Cello, Colonna, Lu-
dovl-.t. Wacpo. Monti Parlo!!. Ponte P*-
rione. Salarlo, Apolo. Appio NUOTO. Ca-
pannrlle. Casal Moren». Casllns. C*n-
tocelle. Ctalliafno. Gordiani, L. Metronlo, 
Prenestlno, TorplRnattara, Tuscolano. 

ttcciolo. San tarenzo, Bettecamlni, TI' 
burtlno. TOT Sapienza. Borgo Cstslleg 
Stri. Porte Aurelio, Mazzini, Monte 
Mario, Monuverde, Ottavia, Prati, Prl-
maraile. Trastevere, Valle AureUs, Aci
da, Acqua Acetosa, Collina Radio, Don
na Olimpi», Fiumicino. Oianlcolense, 
Laurentina, Ostia Antica, Ostiense (ore 
18), Portuense, 8. Saba, Testacelo. 

\Vnerdii fl. Biulilo, Aureli», Trullo. 
ruoatoi Esquituo, F:ami»io, Itsiis, 

Val Uelalna, Ponte Mllvlo, Trionfale, 
Garbateli», MagJUna, Osti» Lltlcy 

A questi dibattiti tutti possono Inter
venire e prendere ta paro!a; è auspica
bile che altrettanto possa farsi nelle 
«edl d. e. 

Il Comitato federale 
si riunisce domani 

Domani alla oro 17,30 al riunisce II 
Comitato direttivo federala per discu
tere l'od.g. a l compiti del comunisti 
per un governo di pace contro la po
litico di preparazione alla guerra del 
cover no De Gasperi ». 

Segreti i verbali 
delle sedute consiliari? 
II compagno Natoli ha interrogato 

11 Sindaco « per conoscere se cor
risponda a verità che la Giunta 
abbia impartito ordini alla Segrete
ria Generale affinchè non alano più 
rimessi a membri del Consiglio Co
munale che ne facciano richiesta 1 
verbali stenografici delle sedute con. 
Biliari; e, in caso affermativo, quali 
motivi abbiano potuto indurre la 
Giunta ad adottare tale inaudita 
ordinanza, leniva del diritti del Con
siglio Comunale e del principio del
la pubblicità delle sue adunanze ». 

Offl tUrafl 11 ihvsn (18441)* I. i i « -
•eair». 11 sei» si le» ÙU MS • trtsecU 
alle lt.cS. 

Mi l i t i» itatpilM . leeistrttl ieri: atti 
a*Mkt 37, lesala* W: Mti swrii »; s*rti 
asseti 23. lasasie» 11. sUtrisMai truerittt 91. 
— BilUth»* nttiorvltflcs — TempertUrc m-
•le» « aMMUaa 4\ feri: TJ - SO. SI »rei«*> 
tee** tDOt» • teoverttu» la «Barato. 

Visibili e aseoIUkUi 
CilfeM - • litaeèwì» sta r«U • «U'Alsua-

WÌS: * UOSM klasea ti vfetti • al Tritate. 

Assestile* e «lattiti 
OUrtiu Brut . Satwt* tll* 1» «ella tede 

il vis Bnneta 60 (P. del Popolo) Ùtbt.tU 
Pepa rittretri la ftynr» di Funtwc* Ferre*. 
Presiederà la rh*tk*« l'art. <Ka*ll«ee, 
Solidarietà popelara 

Bruii Eruftlitti, atlatocUt» 41 sfratto 
cos latta la « » («niella, h* oripmt* i'.so$ae 
i\ sa qullsiisì «tato. UTÌire I» allerte 41 te-
preterii di reduUee. 
Latti 

Dcpt lugi aliatili, si « spelta l i coa-
ptfs* Miri* Geatili, cài favva pirli dal co
s'itati dindin della teii«o» Muso. G.uo<jtno 
il Birito, oorapigai Realto. • « Ulti 1 dal-
litri le eecaosse eocxloglicita delti Ki.oee 
• del «ostro giornle. 

Si 1 tptatl H compagni Aduno Plernoei, 
segretari» iriaiiuitivo della cellnli * Pul
i i • di Forte. Aureli!. Qiuaaio ai tiatliari 
li eoodojliinie p'.ì TÌTC della iftlooe • de 
1 ITniti t. 

RIUNIONI SINDACALI 
Edili; «sai «11* 18.» • «de. i l ) . * 

•perniili IOIIOMIKMI. 
listatati Diluì: mi alle 17.30 r.so.oai 

I • il etttora prmo la tedi del i»<!*e»to ti 
via Modena a. 81-f. — Doaaol ili* 17,50 
rloaloaf ITI « IT littori preno la noi del 
lodiate li vis Meecai. 

Edili: damai alla 18 • fedi: oillenori, 
•tUtistl • aenkri e, 1. 

LA RADIO 
AZZURRA ~ domal i Ra

dio 1 14, 30, 33.30t 13,30 Uui. rlch-, 
17: e La capa una dello ria Toro »; 
lT.SOt Ritmi d'America; 18,30; orch. 
Conte; 19,26: Orch. Ferrari, 20 20; 
Sport; 30,3J: Orch. Fregna; 31: e L'o-
iterla della post»», di Ooldonl; 
21,45: Mui. bri!].; 23: Si alza !< si
pario; 32,30: 1 Premio Italia l*>51 »; 
33,30: Orch. Olmel.i. 

ROTE RORSA — aiornall Radio: 
15. 30,30, 23.20; 13.20: Orch. F-rrarl, 
13,50. Pag. vlollst.; 14: Ntus rich.; 
14,30; Compi, t Esperia »; 16 55; Pre
vistasi tempo; 17: Poti, mus , 18: 
Qulnt. di Oc novi; 19.20: Sport; 19.U: 
Orch. Savina: 19.58: Mus. rlch.j 
30,80: Sport; 20,58: «fiotto 11 para
pioggia»; 21.60: «Il Primi or Kell
er » di Rossi; 22,30: «Pre^i^ PA'IS 
1951 »; 23,30: Orch. Girne"! 

STAZIONI RSTF.RF - Mo-cs (me-
tri 4142) ore 19.30. 20 30. 21,30, 
23.30. — Oggi In Ital i fm. 243.50) 
ore 30,30; 23 — Pro?» (ro. 31,41-
31,87) or» 23.30 — Questa nera In 
Italia (m. 378) ore 23.20: Nottrlari 
In Italiano. 
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^ete RINASCITA 

al F O R O I T A L I C O 
UN ALTRO GRANDE AVVENIMENTO ARTISTICO 

GRANDE CONCERTO 
CORALE BANDISTICO 

c o n 1 . 5 0 0 e s e c u t o r i d i r e t t i d a l M a e s t r o 

V I N C E N Z O B E L L E Z Z A 

DOMENICA 14 OTTOBRE 1951 - ORE 17,15 
ORIGINALE ILLUMINAZIONE AD ELETTROFIAMMA 

(nuovo brevetto italiano) 

P R E Z Z I P O P O L A R I S S I M I 

Prenotazioni posti numerati e acquisto biglietti» 
ARPA-CIT - Piazza Colonna - Telefono 684.309 
ENAL Provinciale - Via Piemonte, 68 - Tel. 42.788 

S p e c i a l e se rv iz io autoff l lo t ramvlar lo 

VENDITA D'AUTUNNO 
DELLA 

BIOCCATI IN MARE APERTO PER UN'AVARIA 

Raf Vallone ed Elena Varzi 
alla deriva su un motoscafo 

Intirizziti» hanno raggiunto la 
spiaggia "remando,, con le mani 

I noti attori cinematografici Eie- se di tutte le categorie lavoratrici. 
na Varzi e Rai VaUone sono atnti 
1 protagonisti, questa volta nella 
realtà, di una emozionante avven
tura conclusa»! fortunatamente 
con un lieto (Ine. 

Lunedi pomeriggio, in una pausa 
di lavoro, i due attori decidevano 
di recarsi al mare per passare qual
che ora In piena tranquillità; action. 
che la Sita doveva trasformarsi, per 
un crudele acherzo del caso, in una 
pericolosa disuvventura. Ed ecco co
me ai sono svolti 1 fatti 

Raf VaUone ai ricordava che un 
suo amico, certo Venturi, gli aveva 
offerto 11 suo motoscafo, ormeggia
to a Fiumicino per fare una pas
seggiata In mare. Non vi era dunque 
occasione migliore di quella per ap
profittare dell'invito. 

Alle ore 17 1 due giovani attori 
salivano a bordo dell'Imbarcazione 
che, come era stato assicurato dal 
proprietario, doveva avere un'auto
nomia di otto ore. Invece, preso il 
largo fino a circa 4 Km. daUa «piag
gia, improvvisamente 11 motore del. 
l'imbarcazione si fermava. Raf Val
lone. pur non conoscendo affatto gli 
Ingranaggi del natante, cercava di 
ravviarne 11 motore. Ogni tentativo 
risultava però InutUe e 1 due do
vettero rassegnarsi ad Intrapren
dere la via del ritorno a forza— di 
braccia. 

• Remando • con 1* mani , B e n * 
Varzi a Raf Vallone riuscirono, do
po una nottata di sforzi estenuanti, 
e aemlparallzzatl dal freddo, a rag
giungere la riva di Fregene la mat
tina successiva alle 9. Potevano e s 
aere cosi raccolti e rifocillati dal 
pescatori del luogo. 

Naturalmente ora 1 due attori, i m 
bacuccati In pesanti maglioni per 
smaltire fl freddo accumulato nella 
tremenda nottata, giurano che non 
rimetteranno mal più piede su un 
motoscafo. 

KM riessano ramento 
del prezzo del pane 

La minaccia di un autrento del prez
zo del pane va prendendo sempre più 
consistenza Infatti il ministero del 
lavoro ed il CIP hanno richiesto al 
Comitato provinciale prezzi lo studio 
sul dati di panificazione. Tale studio 
dovrebbe servire, secondo le Inten
zioni governative, ad avviare a solu
zione la vertenza In corso tra lavo
ranti panettieri e panificatori median
te una variazione del prezzo del pane. 

La C.d.L., con un comunicato di
ramato Ieri «era al giornali, fa pre
sente che 1 suo] rappresentanti non 
partedperano alla riunione del Co
mitato stesso che dovrà fissare 1 dati 
di panificazione, perchè ritiene che 
g l i una chiara ed esplicita Indicazio
ne sia stata data dalla CGIL al mini
stero del lavoro per una equa solu
zione della vertenza, senza ricorrere 
all'aumento del prezzo del pane. 

Anzi la Cd.L. fa presente che, an
cora una volta Insieme al sindacato 
alimentaristi si opporrà recisamente 
acche la soluzione della vertenza tra 
lavoranti panettieri • panificatori av
venga, per ordine governativo, a «pe-

D'altro canto 1 lavoranti panettieri 
hanno diritto al giusti e moderati mi
glioramenti economici derivanti dalla 
rivalutatone e dalla estensione della 
nuova formulazione della contingenza 

Si trapassa una mano 
scaricando la pistola 

Mentre scaricava la propria pistola 
d'ordinanza, una Beretta cai. 9, un 
brigadiere della Guardia di Finanza. 
certo Costantino Grotta, del reparto 
che presidia la caserma della Le
gione Allievi, si è ferito la mano 
sinistra. 

L'incidente è accaduto Ieri pome
riggio. alle 18.45 circa, nell'abitazio
ne del brigadiere, in via Nemorense 
n. 85. Rientrato dal servizio, il Grot
ta toglieva la pistola dalla fondina 
per scaricarla e riporta, come tutte 
le sere, in un cassetto. Nel maneg
giare l'arma, però premeva Inav
vertitamente il grilletto facendo par
tire un colpo. 

In ziato il professo 
ai mnsfiilzoni do FAR 

Si è iniziato ieri mattina dinanzi 
alla I Sezione di Corte d'Assise (Pre
sidente: Sctaudone; P. M.: Fasano) 11 
processo al 36 neofascisti apparte
nenti al F . A . R. (fasci di azione ri
voluzionarla). imputati di apologia 
del fascismo, ricostruzione del defun
to reglms e. alcuni, per attentati 
dinamitardi effettuati contro alcune 
sedi di partiti e contro l'edificio della 
Presidenza del Consiglio del Ministri. 

GII Imputati sono: Vincenzo Erra. 
Luciano Lucci. Giuseppe Rautl. Ce
sare' Pozzo. Luciano De Perini. Al
do Serplcri, Giovanni Brandi, Enri
co Servettl. Guido Scainl. Tommaso 
Stabile. Clemente Grazlanl. Fausto 
Glantranceschl. Fabiano Capotonti, 
Franco Dragoni. Giulio Cesare Evo-
In. Mario Glonfrida. Amedeo Bassi. 
Vittorio Passini. Rodolfo Torselllnl. 
Umberto Belardl. Michele DI Bella. 
Luciano L\icchettl. Francesco Petro
nio. Pietro Pnlumbo. Fernando Di 
Biase. Enzo Guarinl. Roberto Gnru-
si. Egidio Sterpa. Roberto Melchlon-
da. Alberto Ribacchi. Ampello Catini. 
Bruno Fortunelli Francesco Giulio 
Paghino. Cesare Brenna. Mario Ami
ci e Bruno Poltronieri. 

L'aula dove si è svolto il dibatti
mento era gremita di folla e di poli
ziotti. Numerosi erano anche 1 plor-
nalistl stranieri, n primo teste della 
giornata * stato Vincenzo Erra, di
rettore del periodico Imoerium, sul 
quale apparvero vari articoli a fir
ma dell'Erra, di esaltazione delle 
ideologie fasciste. La sua deposizione. 
che ha occupato l'intera udienza, è 
stata una lunghissima e monotona 
disquisizione sul «concetti rivoluzio
nari» propri e del suoi «camerati». 

OSPITE DELLE SUORE DELLA COMPASSIONE 

Atroce morte per tetano 
di una fanciulla ventenne 

Una fanciulla ventenne al è spenta 
Ieri notte, tra sofferenze atroci, in 
un letto del reparto isolamento del 
Policl inico. Una ferita alla gamba 
destra, ferita alla quale In un primo 
momento non ai era dato neesun 
peso, è stata la eausa della sua tra
gica morte. 

La ragazza, Anna Roca De Ari gel ts, 
viveva presso le score della Com
passione. In via degli Ibernesi 30. 
E proDrio due suore accompagna
vano l'altro Ieri sera, verso le ore 
30. la De Angella al Policl inico. In
formando 1 medici che la fanciulla 
trovava difficoltà nel parlare ed av
vertiva una certa rigidità nere 
membra. I sintomi apparivano su
bito preoccupanti e la De Anselte 
veniva Immediatamente ricoverata 
per tetano al reparto Isolamento. 

Purtroppo, peto, II male aveva 
fatto passi troppo grandi e l'orga
nismo della sventurata ragazza era 
ormai comoietamente In preda alla 
Ir.fez'one. Poche ore dopo II suo ri
covero In ospedale, durante la not-
•e stessa, la poveretta cessava In
fatti dì vivere, malgrado gli sforzi 
fatti dal medici e dalle Infermiere. 

Un rnsrazzo dilaniato 
da nna bomba a mano 
In seguito allo scoppio di t u a 

bomba a mano ha trovato traffica 
morte o n ragazzo sa «Ueel a n s i . Boa-

co Salea, abitante a Rolate. una lo» 
cal i t i presso Tivoli . La tremenda 
sciagura è avvenuta poco dopo l e 
1S. in un prato s i tuato nei pressi 
dell'abitazione del ragazzo, dove 
questi ai era recato a giocare. Pro
prio In quel prato, semlnaseosto tra 
l'erba, egli aveva trovato 11 perico
loso ordigno, mlei l ia le residuo di 
quella guerra nefasta che troppe 
vitt ime ha mietuto anche a tanta 
distanza di tempo dalla sua fina. 

Il ragazzo, con l'incoscienza 'e la 
curiosità del suol dieci anni, rac-
ccglieva la bomba Inesplosa, e nel 
l'Intento di smontarla, cominciava • 
picchiarci sopra una pietra, provo
candone eoal lo scoppio. Il poveret
to veniva proiettato ad alcuni m e 
tri di distanza dalla tremenda espio. 
sione, e il suo corpo, dilaniato dal
le schegge che avevano leso alenai 
organi vitati, r imaneva Immoto im
merso in un lago di sangue. Richia
mati dal rumore dell'esplosione ac
correvano poco dopo sul posto 1 fa
miliari della povera creatura 
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MAGAZ2ÌN/ AUO STATUTO -ROMA 

CONFEZIONI UOMO 
IMPERMEABILE uomo teseuto mieto, foderato. 

un petto con cinta, Interfotìera gommata, co^ 
tori chiari L a 9 6 0 

IMPERMEABILE uomo doppio tessuto, in popelln 
o gabarden di puro cotone Malto, lntertoder» 
gommata, delle migliori marche, colori chiari, 
al prezzo realmente eccezionale di » &500 

PANTALONE uomo di flanella in pura lana, con
fezione accurata, colore grigio » 1.960 

COSTUME uomo pettinato, fodere d! ottima qua
lità. du« petti confezione accurata, grande * 
Sfifiortimento di disegni e colori » 6.900 

GIACCA uomo sportiva in purissima lana, fodem 
taffettà* cangiante, disegni e colori d i gran 
m t x l a > 12^60 

PALETOT uomo, due petti, m pura lana, fodero 
di prima qualità, taglio e co'.ori di moda . . » 11.900 

OÒNFEZION*E s u misura con fodere e Interni di 
prima qualità, earto provetto a &600 

COMPLETO uomo sportivo, lana, s u misura, 
giacca in colori e disegni assortiti, pantalone 
In f:anei'.a grigia, al prezzo di « 14660 

VASTO ASSORTIMENTO DI ARTICOLI DA LAVORO 

Le confezioni MAS s'impongono per faglio, qualità, prezzo! 

V E N D I T E R A T E A L I 
/notandoci le misure esatte si effettuano 
anche Spedizioni in Prorincto contro Assegno 

SPORTIVI! Visitata II n u o v o R e p a r t o S p o r t ! 

Acquistando alla MAS diventerete Milionari 
giocando gratis al Lotto e Totocalcio! 

10O0 OCCASIONI IN OGNI REPARTO 
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U\ RACCuATU AMlliNTINO 

Quella paura 
che si chiama amore 

di EUGENIO JULÌO 1GLES1AS _ 
— Eccola: sembra un maschio! 

•— questa era l'esclamazione che 
Silvana suggeriva alla gente, fin 
da piccina. 

Quando non la vedevano ar
rampicarsi su per il tronco di un 
albero in cerca dì nidi, la sor
prendevano nella laguna, negli 
spiazzi formati dai giunchi. I ca-

f>elli, neri e IÌ«ci, e la bocca con 
e labbra larghe e carnose le da

vano un'aria da ragazzaccio; e 
come un raguz/t) si comportava. 
fiia nelle birichinate, <-\n «ci la
vori. Di questi, due soli le anda
vano a genio: raccogliere, a sera. 
con il lazo tutti gli animali che 
dovevano essere macellati la mat
tina dopo, e, di giorno, aiutare a 
squartare il bestiame. Andare in 
cucina''' Solo all'ora di pranzo e 
di cena. Pulire il gall inaio' l o 
facessero pure i ragazzi! E a nul
la servivano i rimproveri e gli 
scapaccioni che tutti i giorni M 
prendeva da Dona Teobalda, sua 
madre, alla quale non usciva di 
bocca altro appellativo, nel vede
re Silvana, the questo: 

— Maschiaccio! 
— Femminucce! Pulcini! 
Un giorno fu sorpresa dalla vo

ce del jiadre proprio alla fine di' 
una zuffa coi suoi tre fratelli: 

— Silvana! Silvana! Vieni qua! 
Obbedì, ma con aria imbron

ciata: aggrottava le sopracciglia 
e camminava traccinando i piedi. 
Non che fos«e indocile anche con 
Don Macario, ma era seccata di 
doversi mostrare sottomessa da
vanti al giovanotto che accompa
gnava suo padre, un ragazzone 
biondo, alto e davvero non brut
to, il quale la guardò sorridendo. 
mentre Rufino, Fidel e Pastorcito. 
con il viso sporco di lacrime e di 
polvere, aspettavano che la giu
stizia paterna rimettesse a posto 
le loro sorti. 

— Saluta il nostro amico Pau-
lino. 

— Uhm!... — borbotto, muso-
na, tormentandosi l'orlo della sot
tana. 

— Dimmi: fino a quando vor
rai comportarti come un ragaz
zino capriccioso? 

Silvana a l / ò le spalle e pni 
ecrollò il torso, mettendo in evi
denza le sue forme. 

— Non ti rendi conto che hai 
passato i quindici anni? 

Silvana fece un gesto insolente, 
che divenne più forte e più ac
centuato quando si accorse che il 
nuovo arrivato la guardava con 
occhi borioni. Non si limitò al 
pesto, e cominciò a mormorare: 

— Tacchino... Tacchino— 
— Che dici? — le domandò il 

padre, sicuro di aver capito bene 
e prendendola per un braccio. 

Per tutta risposta. Silvana lan
ciò un « o h ! > acuto, e. «vincolato 
il braccio dalla mano che la strin
geva, corse in direzione del bo
schetto vicino a casa, mentre il 
forestiero cercava con le sue risa
te di calmare la rabbia di Don 
Macario. 

Paolino era il giovanotto bion
do, che Don Macario aveva tro
vato al negozio del villaggio « La 
Agraciada », proprio quando an
dava cercando un aiutante per la 
cura della sua mandria di bestia
me e per il prossimo raccolto. E 
i ragazzi prima erano corsi a da
re la notizia alla madre; poi, con
seguati a Paolino gli strumenti 
per il lavoro, erano volati al bo
schetto dove stava Silvana. La 
trovaron sedata sn nn monticel-
lo di terra mentre tirava ciottoli 
a nn gatto. Le gridarono: 

— Il nnovo peon si chiama 
Paolino! 

Silvana volse la testa e cor
resse: 

— Paolino? No, si chiama Tac
chino! 

— Paolino! 
— Tacchinol 

Silvana gli aveva tolto la tran 
quillità. Forse quell'aria da ma
schietto aumentava la sete del 
t a o desiderio. Una volta Paulino 
tentò di trattenerla prendendola 
per una mano, ma un calcio in 
uno stinco lo costrinse a tenersi 
distante. Non volle ripetere il ten
tativo. Preferì confidare nel tem
po. Silvana, invece, era come se 
niente fosse: lo guardava con la 
Indifferenza con co i si guarda i! 
TOIO di nn passero o il passaggio 
di una nuvola. 

Qnel pomeriggio — lei era se
data «olla traversa piò alta di 
una palizzata — e Tacchino » le 
disse, passando: 

— Ciao, Silvana. 
Lei non gli rispose. Solo, con la 

coda dell'occhio," vide che mon-

malato, finché questi, sorridendo, 
le chiese: 

— Perchè mi odii, Silvana? 
— Lasciate 6tare. Ta... — sta

va per dire « Tacchino >, ma si 
corresse: — Lasciate stare. Pau
lino. 

— Dimmi pure t Tacchino ». 
Silvana, da quel giorno, non lo 

chiamò più con il soprannome. 
.Nò più lo pronunciarono i 6iioi 
genitori e i suoi fratelli. E a lei. 
anche da quel momento, non ci 
fu più bisogno che Dona Teobal
da ripetesse: < Pettinati. Silva
na >. Oppure: < Smotti di azzuf
farti sempre, Silvana». Tutte le 
mattine, appena alzata, il sapone 
giallo, l'aerina e il pettine coto
niera va no la freschezza dei suoi 
sedici anni, e nello specchio del
l'armadio si rifletteva ogni giorno 
l'impegno di mostrarsi graziosa 
Poi. comincia\a le sue visite alla 
camera dell'infermo, ora per por
targli da mangiare, ora per offrir
gli un mate, una tazza del tè del
la Pampa (< Vi fa bene... »). ora 
per accomodargli la gamba ferita 
sopra un banchetto. 

Ma qualcosa, tuttavia, la tortu
rava. ed era il silenzio di Pan-
lino. Perchè non le parhwa come 
prima? Forse la frequenza «Ielle 
sue visite lo avevano re«o indiffe
rente? Certo è che il giovane le 
dedicava appena un sorriso, la 
sera, ogni tanto, e come per rin
graziarla, e nient'altro. E a lei. 
invece, come sarebbe piaciuto sen
tirsi ripetere quelle parole che 
prima la irritavano tanto! Pen
sava a questo e provava nello 
stesso tempo rabbia e tristezza: 
talvolta, aveva persino voglia di 
piangere: altre volte, la ripren
deva il desiderio di tornare quel
la di prima, il maschiaccio, la 
Silvana delle galoppate come un 
uomo. In Silvana dei bagni tra i 
giunchi... Soltanto quando con
templava Paulino immerso nel 
sonno, queste idee scomparivano. 
Vedendolo così, un po' pallido 
per la lunga permanenza a letto 
e con gli occhi chiusi, sentiva un 
sentimento strano, strano e dolce 
insieme: forse una voglia di cul
larlo tra le braccia. Accarezzando 
questo pensiero, una sera giunse 
al punto di chinnrsi su di lui. 

Ebbe paura, per la prima volta 
in vita «un; una paura di donna 
che si sente tale senza volerlo. 
senza saperlo. Disdetta volle, poi. 
che Paulino, proprio in quel mo
mento, dischiudendo le labbra, 
mormorasse con la voce treman 
te e sussurrata delle persone im 
merse nel sonno: 

— Silvana... 
Allora lei, ripresa la posizione 

verticale, girò sui tacchi e uscì 
sul patio, incamminandosi lenta
mente verso il boschetto, suo ri
fugio preferito in passato. 

— Silvana... Io sono Silvana... 
— diceva tra se. 

DoSa Teobaldn. sorpresa da 
qnel girovagare come una son
nambula, sentenziò: 

— La solita matta... 
— La solita? — fece Don Ma

cario, sorbendo il mate e poi tos
sicchiando significativamente. — 
Ti pare quella di sempre? Uhm! 
a me pare un po' diversa dal so
lito™ 

Negli occhi dei tre ragazzi bril
lò una luce d'intesa e di burla. 
Pastorcito propose a Rufino e a 
Fide!: 

— Perche non le andiamo a 
gridare « Tacchino >? 

La trovarono con gli occhi pie
ni di lacrime e, pentiti dello 
scherzo progettato, la chiamaro
no, affettuosi: 

— Silvana... 
(Traduz. di D. P.) 

14 OTTOBRE 
UN NUMERO SPECIALE 
dell'UNITA' DEDICATO 
ALLA PACE ED ALL'AP
PELLO DI BERLINO 

T r o v e r e t e in q n e * u 

n u m e r o spec ia le , o l tre nn 

messagg io del D e c a n o di 

Canterbury, nn d i s egno 

e una intervista di Gut-

ruso a un serv iz io di 

Fausta Terni Cia lente : 
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sa spor ì iva del s eco lo . 

L'UNITA' IN OGNI CASA 

IMPORTANTI INCONTRI AL SENATO E ALLA CAMERA 

PARLAMENTARI DI OGNI CORRENTE 
SOLIDALI CON 1 PARTIGIANI DELLA PACE 

L'attività delle deleganioni di pace - Dichiarazioni di F. S. A/m' 
Porzio, Giavi - II consenso di Delta lorretta e Bergamini 

taessodiZaired 
alla Scala <li Milano 

La discussioni eh» ri «a svolg*»-
do in Parlamento t nel Paese sull'ag* 
gravamento del pericolo di guerra 
dopo le recenti conferenze atlantiche 
e il viaggio oltreoceano dell'on. De 
Gasperi è stata caratterizzata, anche 
nella giornata di ieri, dall'intervento 
di nuove delegazioni di partigiani 
della pace che nel dibattito hanno 
portato la voce viva di milioni e 
milioni di italiani firmatari dell'ap
pello di Berlino per un incontro e 
per un patto di pace tra i cinque 
Grandi. L'autocolonna della pace, 
partita da Napoli nella giornata del
l'altro ieri, è giunta martedì in se
rata a Roma malgrado l'illegale di
vieto posto dal questore di Napoli, 
che aveva organizzato lungo il per
corso veri e propri sbarramenti ed 
agguati. Ben IJO delegati napoletani 
hanno cosi preso parte all'attività 
politica che le delegazioni dei parti
giani della pace, giunte dalle provin
ce di Genova, Firenze, Siena, Ca
serta, Ancona, Macerata, hanno svol
to nella giornata di ieri. 

Eminenti personalità, tra le quali 
_ _ il sen. Arturo Labriola, il prof. Al

bergamo» il consigliere comunaU mo
narchico Michele Parise, il sindaca
lista repubblicano Vincenzo Ruffino, 
il barone Perdio, facevano parte del
la delegazione. Particolarmente varie 
dal punto dì vista politico erano le 
delegazioni di Genova e di Siena, 
dj cui facevano parte dirigenti di 
Azione Cattolica, militanti socialde
mocratici, esponenti liberali, rappre
sentanti di «itti ì c?ti social? r.or. 
appartenenti ad alcun partito. Note
vole in queste delegazioni la rap
presemi mza dei mutilati e delle vit
time della guerra (della delegazione 
di Firenze fa parte il presidente del
la Avs. Provinciale, Enzo Bigazzi). 

A Palazzo Madama 
Dalla sede del Comitato Naziona

le della Pace le delegazioni, che com
prendevano nel loro complesso oltre 
n o persone, si sono diramate per le 
loro differenti missioni. Una prima 
delegazione si e recata nella matti
nata a Palazzo Madama, dove è sta
ta subito ricevuta dal vice Presidente 
del Senato, sen. Bertone, il quale l'ha 
accolta con la massima cordialità ri-
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LA LOTTA DI MIGRAZIONI: NEI PAESI ASIATICI 

Dai meandri della giungla 
la Malesia alla riscossa 
Come è stato giustiziato il massacrato™ Gurney - La guerra antigiapponese 
o l'insurrezione dei 1948 - Inaudito violenze dogli imperialisti sui-civili 

Un corteo di macchine lussuose britannico, Gurney aveva dato pie 
scortate da reparti motorizzati cor- na soddisfazione al tuo governo, 
re su una pista attraverso la aiun-\superando quasi se stesso, 
già malese. Dentro le automobili i 
viaggiatori «enervano fra di toro 
col pili squisito * humour - britan
nico. D'improvviso, Un albero gi
gantesco si abbatte sulla strada e 
sejxira una delle macchine dalle 
scorta armata che ta precede. Dal 
folto della foresta partono raffiche 
di mitra concentrate su uno dei 
viaggiatori, che muore all'issante. 
La notizia si diffonde nel mondo 
intero: « I patrioti malesi hanno 
giustiziato «ir Henry Gurney, Alto 
Commissario britannico in Malesia*. 

Chi era questo Sir Gurney. Al
to Commissario britannico in Ma
lesia? Era ttn signore molto distinto. 
di modi raffinati e di cultura non 
indifferente. Sir Henry era uno 
dei più tipici rappresentanti della 
aristocrazia e della * civiltà» bri
tannica, un elemento prezioso per 
l'alta borghesia della City. Aveva 
fatta i suoi studi all'Università di 
Oxford ed era diventato funzionario 
del Colonial Office. La sua carriera 
si era iniziata nel Kenia, voi *ra 
stato alla Giamaica, nell'Africa 
Orientale dal 1938 al 1944, in Costa 
d'Oro dal 1044 al 1946. in Palestina 
dal 1946 al 1948 e quindi in Ma-
lesta. Per la verità, l'opinione che 
i popoli dei Paesi nei quali era 
passato avevano di lui era un po' 
diversa da quella dell'aristocrazia, 
della borghesia e del governo bri
tannico. I popoli di quei Poeti Io 
considerarono «na delle più feroci 
canaglie che l'Inghilterra avesse 
mai mutato nei suoi possedimenti 
coloniali, un larnefice senza scru
poli, uno spietato massacratore. 

Sistemi nazisti 
Inviato in Malesia nel 1948, e 

cioè nel momento in cui il popolo 
malese scatenava una grande in
surrezione per liberarsi dal giogo 

-ttori di teste*, dall'Inghilterra canti sono diventati i principali compra 
,'ltipi abituati alla caccia all'uomo di tori della gomma e dello stagni 

Durante la seconda guerra mon
diale, l'Inghilterra, che dominawa 
da più di un secolo in Afalesia, ave
va abbandonato, in meno di due 
mesi, tutto il Paese, (asciando 100 
mila prigionieri nelle mani dei 
giapponesi. Rimasto solo di fronte 
all'tnvasore, i{ popolo malese non 
si dava per vinto » organizzava 
un possente esercito di liberazione, 
l'Antijapaneese Malayan People 
Armv, che riconquistava pratica 
mente tutto il territorio. Finita la 
guerra l'Inghilterra tornava in Ma
lesia e invece di riconoscere i me
riti ed i diritti di questo popolo 
che essa non aveva saputo difen
dere, riprendeva a ooueraure con 
oli stessi metodi colonialistici, sen
za concedere nulla. Troppo preziosi 
erano per i magnati inglesi la gom
ma e lo stagno della Malesia, che 
rappresentano rispettivamente il 
48,5 % ed il 30»/. dell'intera pro
duzione mondiale. Nella primavera 
del 1948, in seguito ad un ennesimo 
massacro ài scioperanti a Singapo
re ed al rifiuto delle autorità di 
permettere la fetta del I. Maggio, 
scoppiava l'insurrezione che mette
va in forse il dominio inglese. A 
questo punto il ministro laburitta 
delle Colon'r, Arthur Creech Jo
nes, aveva detto: - Qui ci vuole un 
Gurney m. 

Giunto nella capitale malete, 
Kuala Lumptir, Gurney ti mite tu-
bito all'opera. Portò gli effettivi 
militari da 60 mila a 130 mila uo
mini, si fece mandare navi da guer
ra ed aerei. Ma non è tutto. Gur
ney studiò i luoghi e comprete che, 
nella giungla malese, queste forze 
non bastarono. E così in base alla 
sua esperienza africana, ti fece 
mandare dall'India battaglioni di 
«Gurkas. addestrati dagli inglesi 
a combattere nel modo più selvag
gio, dal Borneo reparti di -caccia-

colore, dall'America armi, lancia
fiamme, bombe al napalm, etc. 

Elaborati i suoi piani, Sir Henry 
teagliò tutte queste forze non solo 
contro i patrioti, ma contro tutta ta 
popolazione: ecco interi villaggi 
canee/lati dalla superficie della ter
ra. i loro abitanti, uomini, donne. 
vecchi, bambini, sterminati e rin
chiusi in eampi di concentramento, 
migliaia di sindacalisti incarcerati. 
centinaia di patrioti torturati a 
morte, donne stuprate « seviziate. 

Intervento degli S. U. 
Contemporaneamente l'Alto Com

missario sviluppava la * guerra 
psicologica ». Poneva forti taglie 
sul capo dei dirigenti popolari, mi
nacciava di impiccare gli ostaggi, 
faceva lanciare dagli aerei manl-
fettinl raffiguranti la testa mozzata 
di Lau-Ju, capo dell'esercito popo
lare antigiapponese, grande patrio
ta ed organizzatore del movimento 
di liberazione, 

Il 26 febbraio 1950, Gurney orga
nizzò « il mese di lotta contro l 
banditi » che avrebbe dovuto por
tare alla liquidazione definitiva dei 
patrioti. Fece bombardare dall'aria 
e dal mar* intere zon« abitate, 
cacciare le popolazioni dai loro 
villaggi, manierare altre centinaia 
di combattenti. Ma alla fine del 
«mese» i guerriglieri erano più 
numerosi ed attivi di prima. 

Nel gennaio «corso { » sociallsti » 
di Attlee annunciarono trionfal
mente che 1.700 partigiani erano 
stati uccisi t 1-200 catturati. 

Contemporaneamente dovevano 
ammettere però la perdita di 2.700 
fra soldati, poliziotti « collabora
zionisti al loro servizio. La lotta 
antimperialista continuava dunque, 
aspra ed implacabile, al punto da 
allarmare i magnati americani che 

I * IV Sinfonia « In onore de l 
la Resistenza » eseguita sotto 1* 

direttone di Glutini . 

maleti e che possiedono larga par
te di azioni delle società che sfrut
tano queste ricchezze con il sangue 
e il sudore dei lavoratori indigeni. 
UAmerlca ha poderosamente au 
mentato i suoi aiuti militari alle 
forze inglesi in Malesia, poiché, ha 
dichiarato jl governo di Washington, 
(a perdita delta gomma e dello sta
gno della penisola di Malacca sa 
rebbe un colpo gravissimo per il 
» mondo libero*. Che importa se 
ciò costa la vita a migliaia di uo
mini « schiavi •* Che importa se 
queste ricchezze favolose sono per 
il popolo malete non una fonte di 
benessere, ma una causa di dolore, 
di miseria, di fame e di morte? 
Ch» importa se l'estensione forzata 
della coltura del caucciù riduce la 
produzione del riso, alimento fon 
damentale delta popolazione, a un 
terzo del fabbisogno? Che importa 
ce la mortalità 'nfantile raggiunge, 
secondo le stesse statistiche inglesi 
il 300 per mille? Che importa, in
somma se un popolo non ha nessun 
diritto politico, economico, ammi
nistrativo nel proprio Paese, ma 
deve soltanto ubbidire allo stra
niero e lavorare per farlo arricchi
re? E non bisogna dimenticare che 
la Matetia costituisce anche una 
importante base strategica per l'at
tacco alla Cina ed all'Unione So
vietici. 

Ma a voler fare i conti senza 
l'oste, nessuno ci ha mai guada
gnato. L'esercito di liberazione ma
lese controlla oggi vaste zone del 
Paese, fra cui quella circostante la 
stessa capitale, e combatte ovunque 
con coraggio ed energia indomabili. 

La mano vendicatrice che si è 
abbattuta sulla testa del massacra
tore Gurney non è sola. Anche per 
ti popolo tnales» il giorno della 
libertà si avvicina. 

PIEKO TEDESCHI 
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LA TECNICA DELLO SPETTACOLO DI FRONTE AD UNA SVOLTA 

Saranno rotondi i cinema del futuro ? 
Discussioni al Congresso di Torino - Importanza dell'arredamento - Il film stereoscopico è ormai una realtà 

sezione, ha assunto il cinema d 
tara fl morello del padre, dalla più recente progetto, non pare del 
nera criniera, e che, con la'»"»*" «—w-f»—»,.- >«-.*.. ~ « . 
destra, accomodava sul fianco del
l'animale il lazo arrotolato. Pan-
lino le chiese: 

— Perchè sei cosi scontrosa? 
E Silvana: 
— Tacchinol — gli rispose, sal

tando a terra, e sottolineò l'e
spressione con nna smorfia. 

Due ore dopo dovette pentirsi 
'della propria villania. Il «Tac
chino», sostenuto da Don Maca
rio e dallo stalliere della ettanrìa 
e Las Callaretas >, veniva avanti 
versando molto sangue da una 
coscia. Una cornata lo a^eva rag-

E'anto sulla sella e gli aveva 
sciato nna ferita Innea e pro

fonda sopra il ginocchia 
Il medico, dopo aver applicato 

parecchi punti e avergli Tatto nna 
iniezione, consigliò: 

— Non si innova per nessnna 
ragione. 

Silvana, inchiodata sulla porta 

Dalla contaminazione tra 1 teatri La sala deve diventare sempre 
del secolo scorso e i baracconi da più accogliente « invitante; stati-
fiera che per primi ospitarono l'in- stiche ed esperimenti provano che 
venzione di Lumière nei primi an- i cinema abbelliti e migliorati au-
ni di questo secolo è nata la sala mentano il numero dei propri clien-
cinematografica di oggi, dominata ti senza portarli via ad altre sale, 
da un'eredità di compromessi e 1 ^ , ^ «ttiranda nuovi spettatori o 
controsensi estetici e tecnici, da invitandoli a una maggiore fre 
cui è e «ara molto difficile liberarsi, quenza. Anche gl'ingressi debbono 

La forma a conchiglia che, in essere invitanti, eliminando il più 
possibile le porte e i limiti tra ci-

tutto soddisfacente anche ce. so
prattutto in America, si sta larga
mente diffondendo. Un tipo com
pletamente nuovo potrebbe essere 
un cinema rotondo, diviso in sei 
o più settori: ed è questa la solu
zione, audace e assolutamente nuo
va proposta dall'inglese Coates. co
struttore di diverse sale in Gran 
Bretagna, al terzo Congresso della 
tecnica cinematografica che ti è 
tenuto nei giorni scorsi a Torino, 
in occasione del «Salone del!a tec
nica ». Un'unica cabina centrale di 
proiezione, la possibilità di far fun
zionare un solo settore del cinema 
nelle ore di minore affluenza (con 
relativa economia), la miglior resa 
sonora che si ottiene per le sale 
di dimensioni limitate, i l mezzo di 

nenia e strada; e un'Importanza no
tevole hanno pure decorazioni di 
buon gusto e moderne, una illumi
nazione che può ancora fare molti 
pa?si avanti, razionali impianti di 
condizionamento dell'aria, ecc. 

U conqniste ieìTURSS 
Ci siamo limitati sin qui ai pro

blemi architettonici o d'arredamen
to; ma fondamentale è il migliora
mento del materiale di proiezione: 
apparecchi forniti di ottiche per
fette, di archi ad alta intensità, di 
buon materiale di riproduzione 
sonora. 

'Veniamo ora ai due problemi 
toccati nel coreo del Congresio che 
possono presentare un più imme 

i e l l a stanzetta, restò a fissar* fl'proposta potrabt» offrirà. 

dare spettacoli differenziati nel va-|di»to interesse: 11 cinema stereo-
ri settori offrendo quindi al cllen- scopieo e lo schermo panoramico. 
te varietà di scelta (per esemplo, | n problema della visione stereo-
un film a soggetto normale, un prò- seopica, di fornire la terza dimen-
gramma di documentari, uno spet- sione alle immagini del cinema e 
tacolo televisivo, ecc , in uno o più giunto oggi probabilmente a un 
settori): •<*» le principali carat-.punto cruciale; le notizie circa 1 
tari stiche e 1 vantaggi che la salai vari esperimenti • l e realizzazioni 

comprate In diverse parti dal mon

do sembrano Indicarci come, nono
stante 1 giganteschi problemi che 
la scoperta porta con sé, l'avvento 
e lo sviluppo del cinema stereo
scopico, sfa ormai imminente. Gli 
esperimenti più soddisfacenti sono 
stati finora quelli compiuti dal
l'Unione Sovietica, dove >ii dal '46 
funziona regolarmente un cinema 
che, grazie a uno schermo specia
le, permette la visione in rilievo. 
Altri sistemi sperimentati altrove 
presentano quasi sempre l'incon
veniente di richiedere l'uso di oc
chiali (bicolori o con lenti pola
rizzate) da parte degli spettatori. 
Né il sistema Ciclosteroscope, pre
sentato a questo congresso dal Sa-
voye. appare del tutto convincente, 
soprattutto per le caratteristiche 
che ne rendono difficile l'attuazio
ne rt larga scala. Si tratta infatti 
d'una specie di tamburo semieonl-
co rotante attorno allo schermo che 
dà, entro un angolo di 30-40 gradi, 
una buona sensazione di rilievo. Su 
un piano familiare, H sistema è In
dubbiamente ottimo; assai più com
plessa ne è invece l'applicazione 
per grandi schermi a un gran nu
mero di spettatori. E* tuttavia evi
dente l'enorme interesse che pre
sentano tutte le scoperte in questo 
campo. 

Lo schermo panoramico Invera. 
presentato dal prof. Chrètien, met
te in ballo la questione del for
mato dello schermo. Perchè il ci
nema deve mantenere II formato 
rettangolare colle proporzioni 1 a 
4 proprie della fetegrana, 

non sussistono per 1* Immagini ci
nematografiche le medesime ragio
ni che hanno consigliato questa 
proporzione per l e fotografie? L'al
largamento delle dimensioni della 
pellicola urta contro difficoltà eco
nomiche quasi insormontabili: che 
bisognerebbe a tale scopo sostituire 
tutti gli apparecchi di proiezione. 

Immugbà rmiicppiate 
Tutti gli esperimenti con formato 

50-60 a persino 70 n n . sono stati 
perciò senza seguito. Ma con un 
obbiettivo a lenti cilindriche, VHy-
pergonal, il prof. Chrètien ci ha 
presentato una soluzione realizza
bile e ricca di possibilità. Si trat
terebbe semplicemente di tornire 
alle sale schermi più grandi: poi 
con i medesimi apparecchi d! 
proiezione a la semplice aggiunta 
d'un obbiettivo speciale si otter
rebbero immagini d'ampiezza al
meno doppia della normale. SI evi
terebbero cosi molte panoramiche, 
che a volte stancano la vista, e 
l'immagine eoa! larga finirebbe eol-
l'abbracciaT* lo spettatore che, non 
scorgendone più chiaramente I l i 
miti sarebbe sempre più tratte a 
partecipare alla vicenda Che si 
svolge sullo schermo. Oltre che In 
ampiezza la immagini potrebbero 
venir estese anche la senso verti
cale. E questo procedimento potreb
be essere osato soltanto In deter
minati cast quando una maggiore 

a a l tana « visuale per

v i e » «atto, di fronte a queste va
rie Innovazioni e proposte, di ri
pensare alla descrizione del cinema 
del futuro che Aldous Huxley fa 
nel suo romanzo utopistico II mon
do nuovo. 

«In poltrone pneumatiche, strin
gendo 1 bracciuoli di metallo, gli 
spettatori si preparano a vedere, 
udire, odorare e sentire anche col 
tatto una produzione supercantata. 
colorata, stereoscopica, sensitiva. 
con accompagnamento di odori: 
quando il protagonista abbraccia 
e bacìa la sua ragazza un leggero 
titillamento elettrico sulle labbra 
dà allo spettatore la sensazione di 
partecipare al bacio*. 

Le allucinanti previsioni di Hux
ley sono forse eccessive: ma è evi
dente che ci troviamo, nel campo 
cinematografico, alla vigilia d'un 
grande sconvolgimento. Colore, te 
levisione, rilievo, tutti gli altri per
fezionamenti, rivelano l'imminenza 
d'una erisi di sviluppo, di crescen
za, destinata a fare del cinema — 
nonostante l'inevitabile e tenace 
opposizione di molti interessi co
stituiti — nn sempre più perfetto 
strumento d'espressione. Ma tanto 
per la realizzazione di questo stru
mento quanto per 11 ano uso e la 
sua applicazione s'impone una real
tà sociale non più fondata sulla po
tenza del denaro, a legata invece 
ai più vitali a profondi valori del
l'uomo. 

PAOLO O O B R T I 

petendo le impupanti dichiarazioni 
già rese l'altro giorno alla delega
zione dei portuali di Genova. La de
legazione stessa e stata successiva
mente ricevuta dal sen. Giovanni 
Porzio, dal sen. Della Torretta, dal 
sen. Bergamini, dal sen. Sinforiani, 
dal sen. monarchico Santonastasio, 
dal sen. liberale Fusco, dal sen. Adi-
nolfi. A nome dei 700.000 napoletani 
rK^ "nn^o fìrmcits 1*—"̂ ìl di He-
lino ha narlato l'avv. Lezzi, il quale 
ha sottolineato come le delegazioni 
fossero composte in maggioranza di 
cittadini indipendenti, i quali a par
lamentari indipendenti si rivolgeva
no per affidare loro il mandato di 
difendere in Parlamento la pace e la 
tranquillità del loro Paese. A nome 
dei senatori presenti ha risposto, vi-
sibilmente commosso, il sen. Porzio, 
il quale ha riaffermato la sua volon
tà di italiano e di napoletano di ope
rare perchè la sua città e il Paese 
tutto siano preservati dalle sciagure 
della guerra. A questo punto altri 
delegati sono intervenuti dichiarando 
all'on. Pomo e agli altri senatori in
dipendenti Il presenti: « Sappiate che 
in Italia gente come voi che vuole 
la pace può essere forte anche se 
non ha dietro di sé un partito. Sap
piate che per una opera di pace voi 
potete sempre disporre della forza 
di milioni* di partigiani della pace ». 

Veniva contemporaneamente rice
vuta a Montecitorio un'altra delega
zione che si recava dagli onorevoli 
Giavi, Donati e Giuseppe Nini per 
esprimere loro l'appoesiio dei parti
giani della pace alla mozione da essi 
presentata alla Cimerà. Ai delegati 
ha risposto Ton. Giavi il quale, dopo 
aver ringraziato i delegati per la fi
ducia da essi riposta nella sua ini
ziativa, ha confermato la necessità 
di impegnarsi in una azione comune 
di pace che possa prescindere da una 
valutazione puramente ideologica che 
gli uni e gli altri possono dare della 
situazione internazionale. « La prova 
che ci si può unire per la pace — ha 
aggiunto il depurato socialdemocrati
co — è data dal fatto che ì presen
tatori della mozione hanno preso tre 
posizioni diverse sull'adesione del
l'Italia al Patto Atlantico; io ho 
votato a favore, Pon. Nittì si e 
astenuto e l'on. Donati ha votato 
contro ». L'on. Giavi ha concluso di
cendosi sicuro che i due sistemi che 
dominano nel mondo possono convi
vere pacificamente e si e messo a di
sposizione di coloro che, come ave
vano fatto le delegazioni, intende
ranno^ appoggiare ed allargare l'azio
ne iniziata in Parlamento in difesa 
della pace. 

Alle Ambasciate 
L'on. Donati ha invitato tutti i 

membri della delegazione ad assiste
re alla seduta in corso durante la 
quale lo staso parlamentare ha bre
vemente illustrato la mozione pre
sentata assieme agli onorevoli Giavi 
e Nftti. 

Intanto, sempre nella mattinata, 
altre deleeazioni sì erano recate alle 
Ambasciare degli Stati Uniti, del
l'India, deIPU.R.S.S., di Romania e 
di Ungheria, ovunque accolte con 
molta cordialità. 

Nel pomeriggio la delegazione na
poletana « è recata al Senato presso 
il sen. Francesco Saverio Nitti il 
quale ha dichiarato: « Io comprendo 
la situazione di Napoli e tutra la 
mìa attività sarà data perche Napoli 
non diventi un centro di guerra ». 

Un'altra delegazione, sempre nel 
pomeriggio', si e recata a rendere 
omaggio ai martiri delle Fosse Ar-
deatìne dove i giovani partigiani del
la pace si sono incontrati con gio
vani dell'Azione Cattolica. 

Altre delegazioni si sono recate 
presso la Presidenza centrale della 
Azione Cattolica, presso la Presiden
za della Croce Rossa Italiana e pres
so le redazioni dei quotidiani / / Tem
po, Il Mestaggero, Il Corriere dello 
Sport, LM Voce Repubblicana e pres
so il nostro giornale. 

Alle ore 19 tutte le deleeazioni si 
sono incontrate nel salone dell'ANPI 
nazionale dove si è svolta la mani
festazione di chiusura della giornata, 
in una calda atmosfera dì entusiasmo. 

LE P R I M E A ROMA 

(Java Ica tA 
di mezzo secolo 

Una volta tanto una rivista ab
bastanza piacevole, messa in sce
na oltre che con eleganza con no
tevole buon gusto (soprattutto nehe 
scene affidate a una mezza dozzi
na di disegnatori, fra I quali il 
nostro amico Majorana) e ricca 
di quadri vivaci e spiritosi. La 
solita < traccia >, che in genere è 
poco più d'un pretesto per cucire 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARI 
MILANO, l a — e Quando «1 co

minciano a trattare problemi con
creti — ci diceva Zafred — si risol
vono anche 1 problemi di linguag
gio ». 

Il successo che ha accolto sabato 
e domenica alla Scoia '.a «uà Quarta 
sinfonia dedicata alla Resistenza, di
mostra che egli ha avuto plenAmen-
te ragione. Zafred aveva qualcasa di 
Importante da dire e proprio per 
questo è riuscito a trovare la forma 
chiara, persuasiva per dirlo 

Come tutti gli artisti che si pon
gono chiaramente e coscientemente 
eui terrero del re&'.i6mo (In pit
tura. come nei film, come in musi
ca) Zafred ai pone cioè prima di 
tutto un problema di contenuto: 
esprimere In spirito <;c;u tv^so-.cuza,. 
ricreare In musica quel clima fatto 
a un tempo di dolore e di eroismo. 
di lotta dura e tenace che e poi 
culminato nell'esplosione vittoriosa 
del 25 aprile. Per dire questo senza 
retorica bisognava aver rivissuto pro
fondamente nel proprio animo quei 
mesi e quel giorni, bisognava aver 
sentito quel clima e quell'arma den
tro di sé, giorno per glorro ora 
per ora. E poi bisognava ancora aver 
elaborato a lungo dentro di «è que
sta materia bruciante, sino a co
gliere tra 1 mille particolari l'essen
ziale, sino a Isolare la verità per 
poterla ripetere sotto la forma ester
na ed universale dell'arte. 

Non a caso quindi Zafred ha scel
to la forma della sinfonia per espri
mere lo spirito della Resistenza, del
la lotta clandestina che ha le sua 
ferree regole e le sue Implacabili 
necessità. Lo schema della sinfonia. 

1 Mario Zafred 
rigido e nello stesso tempo capace 
di contenere la più ricca sostanza 
poetica, unitario a nello stesso tem
po diviso In differenti tempi, mae
stoso e compiuto e contemporanea
mente aperto ad ogni sviluppo, cor
rispondeva appunto pienamente al 
mondo spirituale che Zafred voleva 
ricreare, ognuno del quattro tempi 
esprime cosi un particolare stato di 
animo e un particolare momento, 
sebbene l'autore rifugga da ogni mi» 
r>ut« e descrizione » programmatica. 

TJn- tema concitato, punteggiato da 
aspri squilli degli ottoni, crea una 
atmosfera di lotta tragica all'Inizio 
Un secondo tema largo e quasi pa
storale tenta di rompere questa at. 
mosfera cupa. Oli aspri accordi de) 
finale ci portano nel pieno deus 
battaglia. 

Il secondo tempo è Invece un am
pio e largo ». carico — al direbbe — 
di quella nebbia grigia caratteristica 
delle pianure lombarde. Vi è un 
commovente senso di malinconia e 
di natura dormiente in questa pa> 
glna che et dissolve in una lunga 
nota tenuta, come una. voce che ai 
allontani nei buio. 

Uno «scherzo» dal ritmo vivo e 
continuo rompe immediatamente la 
atmosfera sognante, E* questo, for
se. 11 tempo più bello delia sinfonia. 
Breve e conciso, s e n » \m attimo di 
tregua sino alla conclusione come 
una rapida corsa che dovrà trovare 
logicamente il suo punto d'arrivo 
nel quarto tempo. 

Quasi inaspettatamente questo si 
apre con un largo colare (Pantore 
steeao ce ne avverte) per gU eroi ca
duti. Anche eenaa questo avvertimen
to li tema di marcia funebre non 
lascerebbe dubbi; una serie cu va
riazioni e di sviluppi, che dimostra
no — tra l'altro — la forte sapienza 
tecnica dell'autore, disperde a poco 
a poco questa atmosfera funebre per 
giungere all'apoteosi anale tn cui 
un famoso canto delia Resistenza 
(«Ptechla 11 vento»). Intonato a 
piena orchestra, ci annuncia la vit
toriosa conclusione della lotta. 

Un'opera compiuta, quindi, di lar
go respiro e di robusta Ispirazione 
che si pone tra 1 lavori più signifi
cativi apparsi in questi ultimi anni. 

L'esecuzione da parte éeU'orcne-
stra delia Scala, ottimamente diretta 
dal maestro Glutini, è stata eccel
lente 

La Quarta Sinfonia di Zafred ha 
ottenuto un caloroso successo di 
pubblico ala nella prima sta nella 
seconda esecuzione. Al termine del 
concerto di domenica, l'autore ne ri
cevuto ben quattro chiamate, e al è 

insieme una canzonetta e uno presentato due volte al pubblico par 
sketch che non hanno assoluta 
mente nulla in comune, è qui in
vece occasione per alcuni quadri 
di « costume », dove rivivono 
aspetti abbastanza caratteristici 
della vita italiana in questo mezzo 
secolo. Naturalmente in questo 
campo, con un po' di spregiudica
tezza e un po' più d'idee, era 
possibile fare molto di più ma il 
teatro di rivista In Italia è quello 
che è e non ci si possono aspetta
re 1 miracoli. Quello che c e dm 
segnalare è la satira abbastanza 
divertente e penetrante che la ri 
vista (autori Nelli e Mangini) d i 
di alcuni aspetti politici della vita 
italiana di ieri e di oggi, ed è si
gnificativo che anche un pubbli
co come quello che affollava Ieri 
sera II Teatro Sistina abbia calo
rosamente accettato e applaudito 
questa «atira. . 

Bravi tutti gli Interpreti, che 
sono moltissimi, belle le ragazze 
ed aleganti 1 costumi: ma applau
dito soprattutto Nino Taranto che 
ha riscosso un vere successa per
sonale. 

ringraziare. La critica di t u t e 1 glor-
t»li ha avuto parole di alto elogio. 

all' \u\M\nii 
(Via Appla Nuova) 

e 

d sona iniziaU tra flpttt*» 

consenso del pubblico le protc-

*io*tj del /Um sorietlco 
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Italiano : perchè aiamo ancora al 
dirotto dei limiti posti dal Tra na
to di pace. 

Sempre in polemica con il compa
gno Nenni, De Gasperi ha quindi 
dichiarato che a Ottawa non è «ta» 
to preso alcun nuovo impegno mi
litare. Ciò però non esclude che il 
Patto Atlantico non possa imporci 
In futuro sacrifici più gravi. Agite . 
aito punto De Oaeperi ha comincia
to a leggere, tra i mormorii delle 
sinistre, 1 comunicati dei viri In-
contri avuti negli Stati Uniti, e a 

mine ella sua disordinata esposi» 
stona cercando di trsnquUliszare 
Saragat sul pericoli del riarmo te-
desco e invitando i socialdemocra
tici a collaborare con il governo. 

A questo punto GRONCHI ha 
chiesto al presidente del Consiglio 
di esprimere il suo pensiero sui 
tre ordini del giorno politici pre
sentati: quello dei compagni Pa
letta e Mazza]), quello degli ono
revoli Dorati, Giavi e Nittl e quel
lo del socialdemocratico Zagarf. De 
Gasperi ha respinto nettamente 
l'o.d.g Paletta e ha dichiarato di 
non poter accettare quello di Do» 

ripetere i brani dei discorsi di Tru-|natl , Giovi e Nitti per la preme* 
tran, già riferiti alla Camera nella | sa sulla quale è basato; ha accetta 
precedente esposizione. Tra una 
lettura e l'altra De Gasperi ha tro
vato Il modo di dire a Saragat che 
le sue preoccupazioni sul connub
i o tra americani e falangisti spa-
gnuoli non hanno motivo di sussi-
etere, dal momento che egli ha rac
comandato a Triiman di non allear
si con 1 dittatori p«r non comprw-
m ette re la propaganda che devt 
presentare il Patto Atlantico come 
una alleanza democratica. 

Sulla questione dell'ingresso del
l'Italia all'ONU 11 Prendente del 
Consiglio ha detto di non volersi 
occupare degli altri Stati che han
no questo diritto; comunque, ha 
esclamato, l'Italia è uno Stato libe
ro e ha diritto di entrare tra la Na
zioni Unite. L'oratore ai e quindi 
rivolto a Saragat • ai democristia
ni che affacciano riserve sulla in
voluzione del Patto Atlantico, af
fermando che non si può far parie 
di questa alleanza e nello stesso 
tempo accusare gli americani di 
preparare chi *a quali agguati: bi
sogna essere franchi e riconoscere 
le buone Intenzioni dei nos'.ri amici. 

Al compagno Togliatti, che aveva 
definito una Inutile piaggeria il di
scoreo pronunciato di fronte al Con
gresso americano. De Guayeri hn i 
risposto apoditticamente che quel 
discorso non fu una piaggella ne 
fu inutile. E per comprovare que
sta affermazione ha gratificato 1 as
semblea con un'ampia citazione di 
quello stesso discorso. Comunque, 
ha concluso su questo tema, l'im
portante è la fede nella libertà, e 
gli americani ne hanno moltissima. 

L'excursus «ul vari aspetti del
la tua missione è quindi continua
to nel modi più stravaganti- Dopo 
aver accusato l'Opposizione di ap
plicar* il •vecchio metodo marxi
sta » nella valutazione dei risul
tati economici del suo viaggio, De 
Gasperi ha detto che il governo è 
stato costretto dalla «necessità» 
a Inserire la questione della revi
sione del Trattato di pace nelle 
controversie ohe dividono il mon
do. Del resto non si tratta di una 
revisione vera e propria, ma di 
una affermazione di principio sul
la quale si debbono pronunciare 
tutte le potenza firmatarie. 

L'oratore è tornato quindi a de
cantare il plauso degli italiani di 
America per 1 risultati della sua 
missione • successivamente ha af
frontato la questione di Trieste. 

to come raccomandazione quello 
di Zagari definendolo però troppo 
impegnativo por quanto riguarda 
la questione del riarmo tedesco. 

Un gruppo di democristiani ha 
quindi chiesto la votazione per ap
pello nominalo sull'ordine del gior
no Paletta, allo scopo di Impedi
te ai dubbiosi di approvarlo nei 

secreto dell'urna, n fascista AL- niente: serva ad ammazzare uomini 
MIRANTE ha dichiarato ohe I de
putati missini avrebbero votato 
contro a quando la votazione se-
grata ai è conclusa u Presidente 
ha annunciato che l'o-d.g. Paletta 
era stato respinto con 322 voti con
tro 157. 

L'o.d.g. Donoti-Giavi-Nitti 
V stato quindi posto in votazio

ne a scrutinio segreto l'o.d.g. Do-
natl-Giavi-Nitti. Ma a questo pun
to, tra l'attenzione dell'assemblea, 
si è levato a parlare il democrlstla. 
no Igino GIORDANI il quale, per 
la prima volta dal 18 aprile ha an
nunciato che egli e altri tre de
putati d e , gli on.ll Ambrico, Ter
ranova e Musfllnl. avrebbero votato 
centro 11 governo approvando que
sto ordine del giorno. 

Un'atmosfera di gelo si è diffu
sa tra l banchi della maggioranza, 
ma Giordani, con voce ferma, ha 
affermato: 

Il discorso pacifista 
dell'or». Igino Giordani 

• fuecitare problemi. Persino Mac 
Arthur va predicando che la guer
ra * Inutile, è stupida, e va abolita. 

La r guerra — dell'atomica — 
sarebbe la vittoria, non certo del 
comunismo, ma neppure del capi
talismo: sarebbe la vittoria del can
nibalismo. 

Se ci farà (secondo un bello spi 
rito) una r guerra dopo, essa si 
combatterà con le flonde e le frecce. 

I popoli non vogliono guerre; 1 
governi che le fanno, le fanno con 
tro la volontà e la vita del popoli. 

La guerra Insegna un teologo va
ticano — va aaeolutamente vietata. 
Ogni distinzione fra guerre giuste 
e ingiuste à ormai un concetto su 
perato dalla realtà. All'infuori di 
una «tuerra difensiva (e sotto de
terminate condizioni) € non c'è nes
suna Riterrà giusta che sia lecito 
intraprendere per rivendicare il 
proprio diritto ». 

Un .governo d. e. deue incarnare 

L'accordo Tito-Harriman 
L'accordo Trto-Harriman, per la 

spartizione del T.L.T., egli ha det
to, non esiste; me lo ha detto pro
prio Harriman e il governo ameri
cano mi ha autorizzato a smen
tirlo. 

MONTAGNANA (PCD: Ma sei 
forse l'ambasciatore degli Stati 
Uniti? 

De Gasperi ha quindi dichiarato 
di esser riuscito, contro la volon
tà inglese, a sganciare la questio
ne di Trieste da quella della re
visione del Trattato, annunciando 
subito dopo di voler esporre l pro
blemi economici 

DA SINISTRA: Ma sulla aorte 
di Trieste non sai dire altro? 

TONBNGO ( d e ) : Trieste sarà 
rtostral E basta! 

Dopo aver parlato ancora di 
Trieste, e aver citato alcune pa
role di Truraan sui problema della 
emigrazione, il presidente del Con
siglio ai è rivolto in tono minac
cioso al compagno Togliatti. Per 
quanto ci riguarda, eKll ha detto. lo 
assicuro che noi favoriremo even
tuali eforzi di dit'ensione. ma nel 
quadro della realtà del Patto atlan
tico e senza dare alcuna impres
sione di debolezza. Quanto alla 
questione delle armi americane che 
potrebbero finire in mani diverse 
da quelle dei destinatari. D e Ca
pperi ha aggiunto che t comunisti 
presumono troppo dalla loro forza 
e troppo dalla debolezza del gover. 
no- V governo non «enarrerà e im
pedirà con la forza qualsiasi atto in
surrezionale oerehè non ha paura di 
niente e si sacra sacrificare al mo
mento opportuno. I comunisti, ha 
continuato De Gasperi con tono 
fanfarone**», fanno minacce per
chè ti sentono appoggiati did-
rUESS, ma anche noi non voglia
mo esser soli e et facciamo aiuta
re dagli americani. 

Avviandosi alla conclusione Vo
ratore ha definito false le cifre ri
ferite da Toeliatti sul miliardi sot
tratti darli americani all'Italia at
traverso l e requisizioni, l e am-llre 
ecc. Dove ha preso, on. Toeliatti, 
ha eble«to a questo punto De Ga
speri, quelle cifre? 

TOGLIATTI: Dal Messaggero. 
De Gasperi ha quindi poeto ter-

• n mio voto vuol significare ade. 
sione, e ancor più, esortazione al 
governo per le iniziative e 1 pro
positi accennati tiall'on. De Gaspe
ri di dare miglior rilievo al fattori 
sociali, economici e politici della 
comunità atlantica e di appoggiare 
serio proposte di pace. 

Fondamentalmente olfatti 11 con 
flltto ideologico include un contra 
sto sociale. Se un lavoratore ame 
ricano guac.'asna circa un dollaro 
e mezzo all'ora, quando un la
voratore indocinese guadagna al 
trettanto in quindici giorni, ecco 
uno squilibrio che porta all'urto 
Un urto por la conoulata della li
bertà: la libertà dalla miseria, non 
meno Importante della libertà dal 
la tirannide. L'Asia si sta solle 
vando por liberarsi dallo sfrutta 
mento: ha preso sul serio le dot
trine di Sun-Yat-sen e di Gandhi. 
che derivano dal Discorso della 
Montagna. La Persia si ribella por 
una pari eslgenra di giustizia: e fa 
onore al poverno laburista di aver 
troncato la vertenza cedendo, an 
zichè sparando: avrebbe provocato 
una guerra, in cui sarebbero an
date In rovina Persia, Inghilterra 
e altre nazioni, n Partito laburista 
oggi, dinanzi al corpo elettorale, 
rafforza la ria imita facendo leva 
sulla pace più che sul riarmo. 

L'Italia ad un bivio 

Ritengo che il v i a r i o d d l o n . De 
Gasperi in America segni, per noi, 
un passo avanti. Ora l'Italia è ar
rivata all'apice di un bivio, da cui 
parte una via verso la pace, e una 
verso la guerra. 

La questione sociale da noi e in 
tutto il mondo s'è complicata e av
velenata per le ideolopie politiche 
attaccatevi. Esse han determinato 
10 • schieramento bellico di due 
porzioni d'umanità per lo acontro 
supremo. Una dicotomia provoca 
ta dalla paura, figlia dell'odio. 

— Unione Sovietica contro Stati 
Uniti; 

— Comunismo contro capita 
11 amo; 

— Oriente contro Occidente; 
— Dittatura contro libertà. 
Nell'atmosfera ossessiva delle 

paura, quei termini si sono tra 
sformati in miti. 

Miti a coppie, come gli toni degli 
gnostici antichi, sotto la cui ombra 
si dovrebbero assassinare Russia e 
America, Europa e Asia. 

n Governo non guadagnerebbe 
gTan che a semplificare — come 
fa certa stampa — il contrasto in 
un unico bersaglio: 11 comunismo. 

Due scrittori americani antico
munisti, Georges Kennan e Robert 
Bendiner, il direttore di • The Na-
tion ». parlando dell'isterismo del
la paura anticomunista, da cui è 
colta la massa americana, dicono 
di temere che esso produca la di
struzione di quei valori di libertà 
e democrazia che formano l'ameri
canismo. 

Due pericoli — secondo Bendiner 
— agiscono negli Stati Uniti: il 
comunismo e l'anticomunismo: 
non si sa quale dei due ria peg
giore. 

Non si ceda alla psicosi di cu. 
gli americani stesai, che più ne 
soffrono, si lamentano. Lo scritto
re americano beat seller, trappi
sta, Merton, scrive un saggio che 
dice: • La radice della guerra è la 
paura *. Ma questa non si elimina 
ammucchiando atomiche: si elimi
na — parlo ai ministri democristia-

ini — accrescendo la carità. La dot
trina comunista è atea: ma i co
munisti sono fratelli: fattura dello 
stesso Creatore che ha creato gli 
anticomunisti. E non vale giusti
ficare l'odio col fatto delle perse
cuzioni religiose. 

• Se odi i nemici della Chiesa 
Invece di amarli. — dice Merton 
— anche tu correrai n rischio di 
diventare un nemico della Chiesa •. 

I nemici ai amano: questa è la 

posizione bella, se pur scomoda, 
del cristianesimo. Se si Iniziasse 
una politica della carità, si sco
prirebbe che questa coincide con 
la più illuminata razionalità, e ti 
comprenderebbe che essa è, anche 
socialmente, un affare. 

Ci vuole un esercito adeguato 
alle nostre risorse, in un mondo 
dove tutte le nazioni sono armate 
e finché tutte sono armate: ma più 
ancora ci vuole una lotta contro 
le ingiustizie sociali. E contro 
l'odio 

Riprendere il dialogo 

So il Governi vuole — e certo 
vuole — la pace, la cerchi dove 
sta. Poco serve piazzar cannoni 
contro lo straniero, se il nemico è 
in casa: e il nemico è la miseria. 
Opus iu$titiae pax. 

Poco serve parlar di pace, « 
non si mette fine a questa pole
mica fratricida. Fratricida e stu
pida. I vilipendi, di cui ribolle la 
oratoria comiziale e la prosa slam-
Data. sono armi che colpiscono a 
bcomeraiw, la dist n'irne che Si 
riprende, quando ancora non sono 
scontati 1 risultati di rovina. Ira 
nazione e antinazione, spacca e 
quindi indebolire» il popolo, per 
offrirlo, stremato, all'invasore. 

Bisogna pacificare gli italiani, e 
poi pacificare i popoli: tentarlo per 
quanto è da noi E qui valgono 

l'iùcè't cri.-rtisr.o Ir. politica accet
tare volentieri .tutte le iniziative di 
pace; e promuoverne. 

Dalla Russia e dagli Stati Uniti 
si fanno cenni di disarmo. Un di
sarmo controllato rialzerebbe le 
sorti e l'anima dell'umanità. 

L'EuroDa (Italia, Francia, Bene-
lux. Inghilterra) me'.tendosi in mez
zo ad Asia e America potrebbero 
promuovere un'irteta: cosi nasce
rebbe anche l'Eurooa. 

Dall'una e dall'altra parte c'è chi 
scherza col fuoco dell'inferno: e 
poro di serio ei fa per venire alla 
pace. Vedi i caoijli per l'armistizio 
in Corea. 

Intanto in Italia un ministero fon-
'damen'aimente d. e, farà bene a 
promuovere la distensione all'in
terno. 

La Dace comincia da noi. 
Dice S. Paolo: «Iddio ci ha »'• 

conciliati a sé per mezzo di Crt.-to 
e ha dato a noi il ministero de'fa 
riconciliazione... Egli ha incarl.-ato 
noi del'a parola di riconciliazione» 

Noi tutti: anche ; deputati, anche 
11 governo. Non potrei fare - nei 
il bene dell'Italia e del mondo — 
al governo augurio po'ltlc-imtnte 
più utile di queato: ehe II suo Mi
nistero eserciti il ministero li cui 
parla San Paolo: anzi sia I' mini
stero della riconciliazione ». 

Enorme impreasionm 
La dichiarazione di Giordani, 

nonostante le espressioni di fidu
cia per la possibilità che De Ga
speri possa svolgere un'azione d' 
pace, ha sollevato enorme impre»-
sione in tutti i settori. Quando 
Giordani ha finito di parlare si 
sono visti molU socialdemocratici 
levarsi dai loro ranchi e recars. 
dall'oratore per esprimercli le lo-

I forze non commis-iratr al volume ro congratulazioni, mentre tra 
delle ricchezze, ma alla ricchezza'd.c. si notavano segni di nervosi-
delia fede, 8mo • d I Irritazione- E infatti, uno 

Bisogna riprendere 11 dialogo; 
ciò non vuol dire diventare filo
comunisti: vuol dire eliminare una 
prima causa di conflitto e di agi 

tra 1 più faziosi parlamentari eie 
ricali, SCALFARO, ha levato il 
braccio chiedendo di parlare a no
me del gruppo d.c. Costui ha ccr-

tazlone che. se mal, gioverebbe calo di dissipare il disagio diffuso 
alla rivoluzione, secondo la teoria.nel partito di maggioranza dalla 

L'oratore clericale ha quindi di
chiarato che l'ordine del giorno 
Donati, Nittl Glavl è equivoco e 
incerto e ai presta a interpretazio
ni e attuazioni che possono esse. 
re delittuose e ha annunciato 11 vo
to contrarlo del gruppo d.c. 

Posto in votazione, l'ordine del 
giorno è «tato respinto con 197 vo
ti favorevoli e 265 contrari. Ma un 
semplice confronto con 11 risulta
to della votazione dell'ordine del 
giorno Pajetta-Mazzali dimostra 
che ben quaranta deputati che 
avevano votato contro il doct/nen-
to che condannava nettamente l 
risultati della missione americana 
di De Gasperi «i erano Invece 
espressi favorevolmente a Iniziati
ve di pace e di distensione. Tra 
ouesti quaranta deputati vi erano 
la maggior parte dei socialdemo
cratici e del liberali e forse anche 
altri democristiani oltre ai quattro 
che per bocca dell'on. Giordani, 
avevano coraggiosamente dichiara
to in medo awrìu la >•">" s i epone . 

L'o.d.g. Covelli 
La votazione degli ordini del 

giorno non era però terminata. An
zi, su quello presentato dall'ono
revole Covelli (mon.) per impe
gnare « il governo in qualsiasi 
eventuale trattativa diplomatica a 

non darà l'Impresatene alla Jugo-
slavia di un Irrigidimento italiano 
sulle posizioni dalla dichiarazione 
tripartita. Dobbiamo mostrarci pru
denti — ha aggiunto il Presidente 
del Consiglio — • non apparire for
malmente intransigenti. 

Immediatamente gli oratori del
l'opposizione hanno smascherato la 
manovra del governo denunciando 
le gravi conseguenze che essa 
avrebbe avuto per gl'Interessi Ita
liani nel TLT. U compagno NENNI. 
prendendo la parola per dichiara
zione di voto, ha preannunziato 
che U gruppo socialista si sarebbe 
astenuto dalla votazione dell'ordì. 
ne del giorno Covelli Intendendo 
ribadire in questo modo la pro
pria sfiducia verso la dichiarazio
ne tripartita. 

Dopo che l liberali MARTINO e 
CTFALDI hanno cercato con parole 
Imbarazzate di negare la vera so
stanza della manovra clericale, ha 
preso la parola 11 compagno Gian-
cari « PAJFTTA. (in auerto mo
mento la Camera presentava un 
aspetto eccezionale; deputati social. 
democratici • liberali facevano la 
spola tra fi banco del aot'emo, I 
settori d.c. e i banchi dorè redo-
nò i monarchici per cercare una 
via di UMdta al vicolo cieco in cui 
si era posta la maggioranza, men-

non fare riporre in discussione lì |* r« « *>«- icalmanati dorica» urla. 
pieno rifritto riconosciuto a l l ' I ta l i a , ' J f"» . /^ v™"^™*£taZrlf£? 
dalla dichiarazione tripartita s u l - j d ' s c " t e r e l'emendamento Martino) 
l'intero Territorio Libero triesti
no , si è inserita una sconcia ma-, 
novra governativa diretta ad ot
tenere che la Camera autorizzasse 
con un voto De Gasperi ad ini
ziare trattative con Tito rinuncian
do alla famosa promessa anglo-
franco-americana che finora lo 
stesso De Gasperi aveva definito 
come la base pregiudiziale per 
qualsiasi negoziato. Durante il di
battito che ne è derivato De Ga
speri ha fatto per la prima volta 
una dichiarazione che suona come 
una rinuncia alla dichiarazione tri
partita e come una confessione del 
fatto che la dichiarazione tri par-

In questa atmosfera eccitata Pajet-
ta ha cominciato a parlare annun
ciando che il gruppo comunista si 
sarebbe astenuto nella votazione 
dell'o.d.g. Covelli e dell'emenda. 
mento Martino perchè aveva sem
pre considerato la dichiarazione 
tripartita non come uno strumento 
diplomatico capace di difendere gli 
interessi italiani a Trieste, ma co
me una truffa elettorale e come un 
elemento di attrito internazionale. 
Noi siamo stati — ha proseguito 
Pajetta — e siamo tuttora per l'ap
plicazione del trattato di pace, e 
cioè per la costituzione a Trieste 
di uno stato libero dal quale siano 
escluse sia le truppe anglo-ameri
cane che le bande militari tttlste. 
Noi riteniamo che soltanto garan
tendo al cittadini del TLT II di
ritto di avere un'assemblea, un go
verno e delle leggi proprie si pos
sono difendere gli interessi italiani 
in quella zona e assicurare un av
venire di pace al triestini. L'emen
damento Martino dice invece agli 
Jugoslavi che jj governo italiano 
vuol cedere ed anzi ha fretta di 
cedere. Ma oggi una capitolazione 
secondo la cosiddetta linea etnica 
significherebbe portare le truppe di 
Tito a un chilometro dal porto di 
Trieste, in una zona mista dove 
l'intreccio tra sloveni e italiani è 
tale che è difficile determinare una 
rona, rendere possibile la vita di 
Trieste. 

EMIRI e \ m \ m 

Confermata la menzogna 
della dichiarazione sul TLT 

D'altra parte oggi una trattativa 
con la Jugoslavia che desse, sia pu
re secondo il principio etnico, quei 
villaggi al governo di Belgrado, sa
rebbe contro il diritto anche delta 
popolazione slovena. Perciò lo vo
glio qui «aiutare, ha detto con for
za Pajetta, gli sloveni dei territori 

. ... . . .. _.«._»i. di Trieste minacciati di esser con
tila flessa costituisce uri ostacolo w g B a t i s l l a Jugoslavia, quegli slo-
e un imbarazzo per 1 inizio di trat- .„£., „, , , . „i„.,^_, „»„. , .» i 

veni che nelle elezioni passate han
no votato contro Tito malgrado ì 
tentativi di corruzione. Il baratto 
consegnerebbe questi sloveni npjle 
mani della banda di Belgrado. Ec
co perchè noi deprechiamo che si 
Intraprendano con questo spirito 

reso più difficile il baratto"""delj»_«* 'f8**8.»^_corLÌ"LJugo,s l?V.!'?: if
C: 

tative. Strumento della manovra 
clericale e stato il liberale Marti
no, ben noto per 1 servigi ripetu
tamente resi alla D.C. nel momenti 
più Imbarazzanti. I d.c. infatti, ren
dendosi conto che approvando l'or
dine de! giorno Covelli avrebbero 

TTT r C e l n o n M W . n . c o P e r c h è denunciamo il tentativo disto il mezzo mUliore per uscire 
£ £ 1°° 7 w f ? £ 2 2 ™ ^ ™ E " * del governo italiano di tediare aa- dall'impasse in cui si erano cac-

di Marx. > • 
La coesistenza fra l due sistemi, 

è affermata da Stalin e da Tru-
man. da Russell e da Ehremburg. 

Se non al vuole II dialogo ci 
vuole la guerra: e con la guerra la 
fine della civiltà cristiana, della 
giustizia sociale, libertà, patria. 

E la guerra moderna non serve a 

prima manifestazione di oposizio-
ne al governo espressa su un tema 
tanto Importante come quello del
la pace riconoscendo le • buone In
tenzioni • dell'on. Giordani. Ma 
subito dopo Scatta ro ha detto che 
con 1 comunisti non si può parla
re di riconciliazione perchè non 
hanno un linguaggio comune al d .c 

olo avrebbero apertamente rico
nosciuto l'inconsistenza di quello 
che fu uno dni più ingannevoli ar
gomenti della propaganda eletto
rale del 18 aprile, hanno fatto pre
sentare a Martino un emendamen
to all'od.e. rovelli per impennare 
il governo soltanto « a porre a ba
se di ouala'asi iniziativa diploma-
tira Il diritto dell'Italia all'applica
zione della dichiarazione triparti
ta . . COVELLI ha però respin
to Immediatamente l'emendamento 
Martino affermando che esso tra
visava del tutto lo spirito del suo 
ordine del giorno ed ha invitato 
Martino a presentare, se lo voleva, 
un proprio oA.g. 

E" stato a questo punto che DE 
GASPERI ha preso la parola e, 
tra lo stupore generale, ha dichia
rato ehe in vista delle trattative 
con Belgrado 11 governo non pote
va accettare l'o.d.g. Covelli per 

giorno e Martino il suo emenda
mento e che la Camera si affidi al 
governo. Covelli però si è opposto 
e Gronchi ha annunciato di voler 
sospendere la seduta. 

Su questa proposta si è accesa 
una vivace battaglia procedurale 
nella quale sono intervenuti, tra 
gli altri, 1 ccmpasml PAJETTA e 
ALICATA. Alla fine però GRON
CHI ha rimesso la decisicne alla 
maggioranza che l'ha anprovata. 
La seduta è stata così interrotta 
per venti minuti e in questo frat
tempo noi Transatlantico e nel ga
binetto d"l presidente dol Consi
glio i dirigenti del governo e d«?l 
gruppo di maegiorsrtra hanno slu 

governo 
©ora la ZonB A, ecco perchè noi 
ci asteniamo da questo voto! (Ap
plausi a *ini*tra). 

La dichiarazione di Paletta hai 
profondnmonte irritato la rnae^io-
ran?a che ad o:mi accenno alla rer. 
manenra delle truppe anrlo-amc-
rirane a Trieste ha interrotto l'ora
tore con 1 soliti urli. Successiva-
mente ha parlato CHIOSTERGI a 
nome dei repubblicani. Egli ha det
to che la dichiarazione tripartita 
è oggi Inoperante e che da ciò na
sce l'opportunità, sebbene con scar
se speranze, di fare trattative con 
Tito. Quindi, dopo che l'on. LA-
TANZA fex d.c.) ha chiesto 11 rin
vio della discussione a oggi per 
permettere un accordo tra I grup
pi, Il «oetaldemocratieo Vlgorelli 
ha apezzato l'ultima lancia per sal
vare la faccia alla D.C. proponendo 
che Covelli ritiri il suo ordine del 

M-l. DIBATTI'!O SUL Bll.AMPIO DEI, MINISTERO DEL LAVOKO 

Il compagno Bitossi propone al Senato 
un'attiva politica per la massima occupazione 

Sedici miliardi spettanti ai disoccupati donati dal governo ai padroni in un anno! 

Il Senato ieri mattina ha ripreso 
la discussione sulla finanza Ioca'e. 

Dopo che la maggioranza aveva 
approvato nelle precedenti eedute 
In via di principio il progetto d. e. 
che pone I Comuni eotto la sogge
zione finanziarla e. di riflesso, po
litico del governo centrale, l'oppo
sizione si è sforzata nell'esame de
gli articoli del progetto di ottenere 
dal Senato la limitazione del Brave 
danno che ne deriva per l'autono
mia degli enti locali. Sono interve-

H& concluso la discussione per lo 
sinistre un documentato interven
to del compagna BiTOSSI, il quale 
è stato costretto a prendere le mos
se dal discorso del ministro Ru
bina:, e; aila Cernerà e dalla rela
zione di maggioranza in mancanza 
di altre più precise maniiestazioni 
della volontà del governo e del
la D.C. 

Bitossi ha iniziato il suo discorso 
affermando che le sinistre chiedo
no eh* il Ministero del lavoro fac-

nutl per sostenere 1 diritti dei Co-1 eia uqa autentica politica del ta-
muni e delle province I compagni I ^oro rorayrender^Jo In essa soprat-
FORTUNATI. MOLINELLI. CEB- tutto l'azione diretta a promuovere 
RITTI e PRIOLO. I1» massima xxupazlone e a mi

cosi l e sinistre hanno sostenuto f iorare 11 tenore di vita dei lavo-
raslgenza del Comuni di assicurarsi 
per un triennio un apporto finan
ziarlo dirct'o che non 11 assoggetti 
al potere centrale e che non li co
stringa subito all'aggravamento In
discriminato dei dazi-consumo. La 
maggioranza non ha voluto, però. 
fare alcuna conorssione-

Stamani la discussione gara con
tinuata con le battaglie più grosse 
per le Imposte di consumo e di fa
miglia. Nel oomeriggio il Senato ha 
approvato 11 bilancio del ministero 
del Lavoro con uno dei eoliti colpi 
di maggioranza. 

ratori Italiani. La maggioranza a 
mezzo del suo relatore Monaldi so
stiene il contrario, mettendo il mi
nistero del lavoro in condizioni di 
inferiorità nei confronti degli altri 
dicasteri. Una tale impostazione — 
ha continuato l'oratore __ deve es
sere respinta in ogni caso, come è 
consigliato della triste esperienza 
ratta dai nostri emigranti ehe non 
vengono protetti socialmente al
l'estere. da pal«7»n Chigi unico dl-
r?s*fro competente. 

Dopo questo esame della politica 
ger.erale del lavoro il segretario 

ciati. E Infatti alle ore 22.15, ria
perta la seduta. DE GASPERI ha 
chiesto la parola e ha fatto una 
dichiarazione diretta a mltipare 
nella forma la r!nurc:a alla dlchia-
'a-ione tripartita che crii aveva 
fatto n^l s*'o nreccc*ente interven
to. ETH ha detto infatti di inter
pretare l'emendamento Martino 
come ima • rlafferraazlone del si
gnificato moralmente e poi*fica-
mente vincolativo per gli alleati 
della dichiarazione tripartita e co
me un Impegno per i l governo di 
farla valere in eventuali trattati
ve diplomatiche ». Ma anche dalla 
formula gesuitica di questa affer
mazione risulta che De Gasperi non 
considera più la dichiarazione tri
partita come un elemento pregiu
diziale delle trattative con Tito. 

CosL dopo che COVELLI ha 
chiesto Invano di far votare prima 
il suo o.d.g. e poi l'emendamento 
fé questo allo scopo di vincolare 
Il governo alla prettludlziale della 
dichiarazione tripartita) la mag
gioranza, con un'alzata di mani ha 

j approvato l'o.d.g. nella fcrmula-
izìmc nresenteta dal deputato cle-
' rico-libarale Martino sanzionando 
!n oues'o miyio il carattere menro-
7nern della promessa e'ettorale an-
=3 e-franco-americana. 

Manifestacene clericale 

E qui si è assistito a uno spetta
colo veramente penoso. Mentre i 
deputati della destra nazionalistica 
'con Covelli ali* te.sta> dlchiarava-

a discu- soccupati aumentano, diminuiscono ™ àJ ££1*1^ ! T ™ £ ™ d i « " 
tere 1 problemi del collocamento quelli che ricevono la relativa in-! ^ L ^ ^ f ? « S ^ T S 5 . 4 : 
delU C.G.I.L.: è passato 
tere 1 problemi del coli 
le cui le;gi vengono applica» dal- dennità. Cosi la gestione dei t o n d i ' v e t t l v e C°n h"° 5 d c ' flewSaadolt di 
le autorità governative in maniera si chmde sempre con un a v a n z o ^ ' ^ « ? „ ^ ! ^ , ' . ! ^ " f ? 1 ̂  
_ _ . _ _ - ^ . .. j A d ^j b i U n c i o a n n u a l e . i ^ ™ * ^ . i . ** £1 ̂  i ^ 0 » ! 

Si tratta f e r i i 1945 di 16 miliardi i " v i v a ^ t * S L°S ^1° 
- - - una man!fes ,az!one che dovrebbe 

faziosa. Egli ha sottolineato la ne
cessità di costituire in ogni comune 
le commissioni di collocamento e 
di dare rappresentanza proporzio
nale ad ogni organizzazione sinda
cala nella commissinne centrale, in 
cui il governo si sforza di mettere 
in cordizioni di minorità la CGIL, 
che pure organizza la grande mag
gioranza dei lavoratori italiani. 

A questo purto Bitossi ha fatto 
un profondo esome dej problemi 
della previdenza a proposito della 
quale il governo e la maggioranza 
hanno insaboia'o un disegno di 
legge presentato dall'oratore per 
unificare i contributi in una cassa 
unica allo scopo di distribuirli 
equamente secondo i bisogni delle 
varie gestioni previdenziali. Il go
verno promette una riforma della 
previdenza preannunciandone la 
graduale realizzazione. Nel frat
tempo occorre provvedere all'Im
mediato assegnamento delle pre
stazioni p favor; dei pensionati e 
dei disoccupati- A proposito di 
questi ultimi il senatore di sinistra 
ha annunciato che, mentre I di

che invece di essere devoluti ai 
disoccupati fccno ardati a beneficio 
dei datori di lavoro. 

Dopo aver protestato contro que
sto scandalo. Bitossi si è awia 'o 
verso la conclusione pertanto al 
Sonato la volontà dei lavoratori d i i a " a n " c o -
diferdere la Costituzione che ga- Dopo aver votato rapidamente 
rantiece la libertà di organizzazio-'éH articoli del bilancio degli Esteri 
ne e di sciopero. Una limitazione c dell'Africa Italiana, la Camera 

coprire con una vernice di patriot
tismo Il passo da r?sl COTOT'ÌU'O 
verso la rinuncia dei diritti e <legli 
interessi italiani nel TLT a favore 
di Tito e dello Stato maggiore 

di questo diritto toglierebbe ogni 
difesa al lavoratori, i quali prefe
riscono noe avere alcuna legge in 
proposito anziché subirne una che 
conculchi i loro diritti favorendo 
così i datori di lavoro. L'oratore 
ha concluso tra gli applausi dell» 
sinistre formulando l'augurio che 
per il bene d<l parse si tenga 
conto della volontà delle masse la
voratrici 

Hanno Invece difeso la politica 
eovemativa 11 relatore d.c. MO
NALDI e fi ministro RTJBINACCT. 
che ha annunciato la prossima pre
sentazione dei progetto di legge 
governativo sul sindacati. 

ha affron'ato la discussione deli* 
mozione Cavallari-Pescati sulla 
proroga della denuncia dei red
diti. di cui ci occupiamo in aKra 
parte del giornale. ' 

Infine la laboriosa seduta si è 
conclusa con la votazione a scru
tinio segreto, nel loro complesso, 
dei due bilanci che erano stati di
scussi in precedenza. A mezzanotte 
e un quarto il presidente ha an
nunciato aclj stenografi — ì soli 
rimasti nell'aula — il risultato del
le due votazioni: il bilancio deal: 
Esteri è sìato approvato con 167 
voti contro 145, quello dell'Africa 
Italiana con 265 voti contro 147. 

BIOUSIOKI BNAL: Altieri, Ambra. 
JovmtUl. AUaambxa, Colonna. Cola»-
sto. Cristallo, EUoa, Flaminio, Ita
lia, Massimo, Olimpia, Planetario. 
Rialto, Budluo», gal» tJmfeert*. »U-
ver-Cine. Salone Margherita. Tira
na, XXI Aprile. 

TEATRI 
NOTTAMBULI : Nuovo spettacolo 

cantante M. Dorlaa. dalle ora Si 
io poi 

PALAZZO SISTINA! ore SI: C4a 
Nino Taranto • Cavalcata di mes
so secolo • 

QUIRINOs ore SI: C U cioi-cimara-
Bagnl • Segno ad occhi aperti • 

VALLE: ore al: C U Nino Beeozsl 
« Ciao nonno • 

VARIETÀ' 
Aihambra: Biancheggia una vela 

senza Biv. 
Altieri: Zorro e Rlv. 
Ambra-JovInaUls Grand Hotel e Rlv, 
La Fenice: Stasera niente di nuovo 
ttansonlt Spett teatrale «Spenn*!-

U'-a napoletane » con Franco Atoel 
Nuovo: li primo ribelle • Rlv. 
Pnocipe: I trafficanti e Rlv. 

CINEMA 
Acquarlo: La «confitta di Satana 
Adria<'-Iue: Come era verde la mia 

valla « Rlv. 
Anziano: L'ultima predt 
Albzt L'avventura di lady X 
AJcyone: I. mistero dei marito 

spomnirj^ 
ATnbasòiotortt Passaggio a Bahema 
Apollo: Rosnuro Castro 
ApPI«: V"c<h'a Stn Francisco 
Aquila! Fu Manciù 
Arcobaleno: Lis parenti terriblat 
Arenula: Vacanti pericolosa 
Arlston: Mi svegliai signora 
Astorla: Il mistero del marito scoro. 

parso 
Astrai Tale ù ricattatore 
Atlante: Io ti salverò 
Attualità: L'uomo della torre EittaJ 
Augcstns: U bandito galante 
Anrorat Quel mersvisMoso deal darlo 
Ausonia: Jak il ricattatore 
Barberini : I v.agsi di Gulliver 
Barnirtl: Wechfa 8*n Francisco 
Rnlcrna: Vecchia San Francisco 
Brancsrcln: n mistero dal roarJtr 

«rompa TFO 
Cipltol: E* l'amor rhe mi rovina -
Caprantri: La città ti difenda 
Capranl"hntta: Llcaszs premio 
Costc'lot La taverra del quattr. 

venti 
Cento"*!!*» dio»'* volitarlo 
Cine-Star: La città nera 
Clodlo: P-i-n vinello poveruomo 
C i i di Blem»: Vecchia San Fror.-

e l*n 
Colonna: I dannati n o n piangono " 
C^fis'!'': T! p3t+o rol diavolo 
Corso: T.' l'snor ehe mi rovina 
Crl^e1'-! Cenno d! jrrlelemlero 
DPH* Michsrpj L-> v<*nd'Mtrir« 
D*ne Tsrraexe: Chicago bolajla In

ferrale 
nelle VUtorle: Vecchia 8. FrearUro 
Del Vascello* V* rivale dellMrr.p»-

ratrlce 
Diana: Luei del varietà 
Dnrl»! T mls*»r! d! Londra 
PnrcP't La ritta al difesde 
r*eols|r.r: Abbiamo vinto 
Fame*?: G!i amanti della eiv* 

sepol** 
Faro: La eorra d'ero 
Fiamme: Mi «veelial Bifora 
Fiammetta: 14 hours (17,*M«.S0-a*) 
Flaminio: Tira Va n«n c'è papa 
Fogliano: Passeggio a Sanarne 
Fontana: Cavalieri di ventura 
Cìsllerla: L'uomo del Nevada 
Ornilo C-sire: Jak il ricattatore 
Onldep: Jak il ricattatore 
Imperiai": Tofd terso uomo 
Imparo: Ti padrona delle ferriere 
Indnnn: Dramma a Shargay 
Iris: Amo Luisa disperatamente -
l'alia: Sp-?a insoddisfatta 
Massimo: Lncl del varietà 
Mirzlnl: Bagliori a menoR'orno 
Metropolitan: I viaggi d1 Oiil!'.v»r ~ 
Moderno: Totó terzo nomo 
Moderno Saletta: L'uomo rie'ia torre 

B'ffel 
Modernissimo: Sala A: Canzone 41 

primavera; Sala B: Ciand Hotel 
Novodne: La valle del giganti 
Odeon: Sogno d! prigioniero 
OdesetlcBJ: Tre passi a nord 
Olympia: Donna nel fango 
Orfeo; Amo Lui.'a disperatamente ' 
Ottaviano: Gianni m Fin otto nella 

Legione straniera 
Paiano: La gabbia di ferro 
Palestrita: & mistero del merito 

eeomparfo 
Primavera: Avventura a VaTieeniarm 
Parioll: Passeggio a Bahama 
Planetari"": Abbandonata In vlagfllo 

di norxa 
Piera: Non t! appartante più 
Prepest*: H pugnale del bianco 
Quattro Fontane: Il mieterò del ma

rito scomparso 
Quirinale: Jik li ricattatore 
Qairlnatta: Papà diventa sonno 
Reale: Io ti salverò 
R^x: Ve.-chla San Franelseo 
Rialto; CU amanti di Bavelle 
Rivoli: Papà diventa nonno 
R«tna; F la vita continua 
R^offir; E *a vita continua 
Salirlo: TI l e m - di Amalfl 
Spia TJinbar*-: Sul marciapiedi 
Sal°n«» Margherita: D p*dre della 

5PC53 
3p«t«Tmv»J!toi L'amor» segreto di 

M'r'eleln* 
Snp?rga: La regina del ta«*li* borea 
S-nera'd": La Paga de! F-r«vte 
*ni«*Txtnrn. T. ," , , ,»n» preda 
Stadfnm: Ti v^to 
e«p"rclp"^iq: T ••orr"» i*'»' Vnvade 
T«rr»Tir.: T m'«'erl d! Londra 
Tr-vl: H mtst-ro del mer»»o *co"w-

parao 
TH^ijon: N.-in v-*!!o perderli 
Trlest-: TJ-»io bjaneo tu vivrai 
futc- lo; L!>*TB Tj«e'** 
Vo-hm Aiirl": L'^fferraMle 

TMt^Tts: XTs^b-r.do e eav*Ho 
vit*-Mi r"-*—? PIO: Ti p-ijr'oniero 

d» F T * e •'»o*« 

M!N0 SMUiSTICn ««5^52 
Istituto d^sr^»^on« « F E V O L A » 

Boma - Via F. Massimo. 7J 
fTelef- S29C7) 

Specfallzxoto per recupero 
di ar.ni e salti di classi 

La Presidenza rende? noto che sr.-
no aperte le iscrizioni ai corsi di 
istruzione»: media. cìa$$fca. scfen-
ri dea. magistrale, tectiica. Cor A 

di stenodattilografia 
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11 AppemUcm dmWVNITÀ 

Luisa Sanfeliee 
Oranti» romanzo 

di 
AaLESAAHORO DUMA» 

— Ebbene, essa racchiude i l 
cadavere di uno dei due sbirri, 
i l quale è morto fra l e mie brac
cia • morendo mi ha detto tutto— 
E d ora, siccome la «Ignora è un 
po' sofferente, voi mi permette
rete d'interrogarla e di lasciarle 
una piccola ricetta, e siccome in 
Questi cosi II marito è di più. 
permettetemi di accompagnare la 
signora in camera sua. 

— Imitila, caro dottora, — r i 
spose Sanfel iee: — suonano a p 
punto la dieci ed Io sono in r i 
tardo di venti minuti. Restate 
qui, lo m e n e vado al!a mia b i 
blioteca. 

E dopo avara baciato ta fron
te sua moglie , 11 cavaliere prese 
H c a p p a U o e fl 

Cfrillo lo guardò allontanarsi; 
eoi si volse a Luisa. 

— E' qui, non è vero? — le 
domandò con un sentimento di 
profonda angoscia. 

— Si, s ì! — mormorò Luisa 
cadendo in ginocchio. 

— Morto o vivo? 
— Vivo. -
— Sia lodato Iddio! — esclamò 

Ciri l la — E voi. Luisa. 
— Ed I o ? - — domandò Luisa 

tremante. 
— E voi s i s te benedetta! 

IL PERITO 

Cirillo s'Incamminò, ma Luise 

— M a - — disse esitante. 
— Che cosar 

— Ascoltatemi, a soprattutto 
scusatemi, amico. 

— Ascolto— Non sarà mica in 
agonia— 

— No. grazie a Dio. Io non 
osavo chiamarvi™ e allora ho 
pregato una persona che si tro
vava qui per caso di prestar le 
prime cure al ferito,-

— E* una persona che appar
tiene alla scienza? 

— N o ; ma pretenda di cono
scere alcuni segreti per guarire. 

— U n ciarlatano, allora. 
— No, Ti mio fratello di lat te 

Michele II pazzo, che voi cono
scete. col pretesto di farmi dire 
la buona ventura, aveva condot
to qui Nanna, una strega alba
nese. Essa mi aveva predetto un 
mondo di cose pazze, e si trovava 
ancora qui quando ho raccolto 
quel dlsarazfato giovane. , è sta
ta lei che. con alcune erbe di 
cui pretende conoscere 11 pote
re. ha fermato II sangue™ 

— Queste donne — disse Ci
rillo come parlando a se stesso. 
— qualche volta hanno dal s e 
greti eccellenti. 

— Ed ora venite — disse Luisa 
E s'Incamminò, seguita dal dot-

Attraversarono la lunga fila di 
stanze che facevano parte della 
casa Sanfeliee. poi Luisa apri 
la porta di comunicazione che 
metteva nella casa vicina. 

— O h — dlasa Orl i lo . — 

una cosa eccellente! Capisco, c a 
pisco— Non è in casa vostra, è 
in casa della duchessa de Fusco— 

— Sicché — disse Luisa — cre

dete proprio che debba stare n a 
scosto? 

— Nascosto a rutti, senza e c 
cezione. capite? Se si sapesse 

della sua presenza in questa ca
sa. benché essa non sia la vostra. 
la cosa comprometterebbe rutti.. 

— Allora non mi ero inganna
ta, ed h o fatto bene a serbare 
H segreto per m e sola. 

— Si , avete fatto benissimo, 
ed lo aggiungerò una sola pa 
rola. S e quel g iovane fosse stato 
riconosciuto e arrestato, non solo 
sareoDe In pericolo la sua vita. 
ma anche la vostra, quella di v o 
stro marito, la mia e quella di 
molti altri che valgono più d! 
me. 

— O h ! Nessuno vale più di voi. 
dottore, e nessuno sa più di me 
quanto v a l e t e - Ma siamo alla 
porta: volete aspettare un m o 
mento fuori e lasciarmi entrare? 

Luisa posò la mano sulla chia
ve . Apri e con suo grande s tu
pore trovò presso il ferito Nina 
che. con una piccola snugna In 
mano allei a cassava «ul netto e 
vi faceva scorrete a goccia a nec
cia Il succo delle erbe raccolte 
dalla streca. 

— Dov'è Nanno? Dov'è Miche
le? — chiese Luisa. 

— Nanno s e ne è andata, s i 
gnora. dicendo che tutto anda
va bene a che non aveva più 
niente da fare per 11 momento 
mentre aveva molto da fare a l 
trove. 

— E Michele? 
— Michela ha dette che A se-

ai sarti di questa notte, 

probabilmente vi sarebbe stato 
un po' di chiasso nel vecchio 
mercato, e siccome egli è uno dei 
capi nel suo quartiere, non ha 
voluto mancare. 

— Allora, tu sei sola? 
— Assolutamente sola, signora 
— Entrate, dottore, disse Lui

sa: — il campo è l ibera 
n medico entrò. Il malato 

era steso su un letto U cui ca 
pezzale era appoggiato alla pare
te. Aveva il petto completamen
te nudo, ad eccezione di una b e n 
de di tela disposta a croce 

Salvato giaceva Immobile, con 
gli occhi chiusi, quando Luisa 
apri la porta; . ma mentre ella 
entrava quegli occhi si apriro
no. e il v iso assunse un aspetto 
di felicita che quasi faceva scom 
patire quello della sofferenza. 

Vedendo Cirillo, il ferito lo 
guardò dapprima con inquietu
dine, ma poi a un tratto l o ri 
conobbe. fece un movimento per 
alzarsi, mormorò il nome del 

medico e gli stese la mano. Ma 
ricadde subito sui guanciali, e sau
rito dal piccolo sforzo, mentre 
Orl i lo , col dito sulla bocca, gli 
faceva segno di non parlare e 
d; non muoversi. 

Si avvicinò al feri ta tolse la 
benda che gli stringeva II oetrn 
a. tenendo fermo il tampone 
esaminò con attenzione gii a v a n -

deUe erbe triturati da M i 

chele. assaggiò il liquido che n e 
era stato soremuto e sorrise 

— Sta bene — disse a Luisa: 
— potete continuare 1 rimedi de l 
la strega: forse io questo non 
l'avrei ordinato, ma non avrei 
ordinato niente di m e g l i a 

E tornò ad esaminare 0 feri -
to. fi polso era debole, ma buono. 

— Come vi sentite, mio caro 
amico? — domandò. 

— Debole, ma benissimo — r i 
spose U ferito. 

— Bravo! — disse Orl i lo . — 
La voce è migliore che non ape* 
rassi. Nanno ha fatto una m a 
gnifica cura ed lo credo che s e n 
za molto stancarvi potrete r i 
spondere ad alcune domande del* 
le quali voi stesso capirete l ' im
portanza 

— Capisco — disse 11 malato. 
— Avete qualche sospetto su 

chi siano I vostri assassini? — 
domandò fl medico 

— Io 11 conosco — disse v i v a 
mente Luisa — e ve li h o già 
nominati: sono gli uomini della 
regina. 

A sua volta Salvato si contea* 
to di fare un segno affermativo. 

— E non sospettate quale ala 
stato lo scopo di assassinarvi? 

— Me lo hanno detto essi oer 
togliermi le carte che avevo ad* 
dosso 

!fcaW&ìft: 
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A L L ' I N T E R N O E DALL'ESTER 
PERCHE' LA GERMANIA POSSA TENERE ELEZIONI UNITARIE 

Grotewohl si dichiara disposto 
a discutere i 14 punti di Adenauer 

La Camera del popolo chiede nna rapida convocazione della Conferenza pantedesca e con
danna i colloqui tra Bonn e gli occidentali • Una mozione dei parlamentari democristiani 

PAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BERLINO, 10. — La Camera d i 

Popo lo de l la Repubblica democra
tica tedesca si è riunita oggi per 
r innovare la proposta de l 15 set
t embre per una conferenza tra te 
deschi , intesa a preparare elezioni 
uni tar ie in tutta la Oprm*3n!rj, e p"r 
r ispondere al le controproposte del 
p a g a m e n t o •*' Bonn. 

Al la Camera riunita in seduta 
plenaria per ascoltare l e dichia
razioni di Grotewhol . il Pres idente 
del Consigl io ha riaffermato con 
fermezza che !a Repubblica demo
cratica tedesca vuole , nella que
s t ione del le elezioni , giungere as
so lutamente ad una intesa. Iniziare 
negozinti tra tedeschi — egli ha di
chiarato — finché ciò è possibi'e. 
cost i tuisce una necess i t i i m r e r i o a . 

Grotewhol ha quindi affermata 
l a necessità che il Bundestag <il 
par lamento della Germania occi
dentale) dia una risposta completa 

e chiara alla precedente proposta 
della Camera del popolo per e lez io 
ni un i tane . Noi s iamo pronti a di
scutere tutte le questioni, senza tra . 
scurarne alcuna — ha detto 11 
prcs.dente del Consiglio Il pro
gramma di 14 punti approvato dal 
Bundestag co*!tHu:s<*e ~"2 riaperta 
so'tanto parziale, ma i 14 punti , 
posti da esso come condizio
ne prr le elezioni generali , sono 
in j?ran parte accettabil i: altri in
vece, drvono essere ul ter iormente 
discussi tra i rappresentan:i dei due 
narlrmenti: ma. ha affermato il 
P r e s d e n t e , noi non met t iamo in 
primo piano le d ivergenze di opi
nioni 

Le truppe di occupazione 

Grotewhol ha poi espresso la sua 
meravi'jl'a per il fatto che il Bun
destag Pbbia lasciato c o m o l e t s m c n -
te serza risposta la parte de l l 'ap
pe l lo d e l l i Camera del Popolo in 

cui ti chiede la sollecita conclu
sione di un trattato di pace. Questa 
infatti è la quest ione essenziale per 
il futuro de l la Germania ed essa si 
co l lego alla richiesta de l ritiro di 
tutte l e truppe di occupazione dal 
territorio tedesco. Inoltre — ha 

si - ; . . . . : , 
t i W U V I t ' l di tutta la quest ione ai quattro 

grandi, come appare essere de* 
slderio del cancel l iere Adenauer, 
costituisce un errori;, dal momento 
che è impossibi le supporre che le 
notenze straniere possano restaura
re l'unità del lo Germania senza la 
coopeiaz ione dei tedeschi Tutte le 
decisioni a l leate in tal senso non 
possono, nella migl iore del le ipote
si. che fornire un quadro organico 
esterno. Il compito dei tedeschi 
cors '^erà sempre nel dar-^ una so
stanza p^l i tca ad un tale regola
mento puramente formale. 

Esaminando la posizione dei di
rigenti del la Germania occidentale 

Tre gangsters con i mitra spianati 
rapinano 4 milioni a due cassieri 

L'azione alle 830 del mattino in piena strada La fuga su una "500,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 10. — Sino da l l e pri

m e ore de l la mattinata agenti del la 
Squadra mobile e carabinieri de l la 
compagnia interna sono mobil itati 
per rintracciare gli autori di una 
audace rapina consumata tra le 
v ie Tamburini e Vincenzo Monti . 

Ed ecco i particolari de l fatto 
paragonabi le , in verità, ad una sce
n a di « .Western»! Non più tardi 
d e l l e 8,30 una « Topolino » recante 
la targa B S si arrestava a pochi 
passi da l lo stabile di via Tambu
rini 2 sostandovi circa mezz'ora 
a l la scadenza de l la quale appariva
n o dal la vic ina v ia Monti il cas
s iere Mario Magni accompagnato 
da l commesso Eugenio Seppi impie
gati al la filiale de l la Banca L o m 
barda sita in via Petrarca fi, l qua
l i r ientravano dal la sede centrale 
del l ' ist i tuto di credito di via S i lv io 
P e l l i c o IO. ove avevano pre levato 
la sómma' di "4 mil ioni da versare 
al la fil iale. I d u e erano appena 
scesi da una vet tura tramviaria 
de l la l i n e a 1, che avvistat i dai 
« gangsters » v e n i v a n o da ess i spiati 
• ino a l m o m e n t o In cui, estratti 
d u e mi tra dal la « Topol ino », i ban
diti affrontavano l d u e impiegati 
d i r igendo contro di essi l e canne 
de i mi tra e int imando: « F e r m i o 
è finita p e r v o i ! » . I rapinatori si 
v o l g e v a n o poi al portinaio de l lo 

deciso per domani alle ore 15 uno 
sciopero generale di tutte le catego
rie per protestare contro 11 fermo 
di 0 operai agricoli che andavano a 
•>e*rlnare terre Incolte presso la te
nuta Fflcra. 

stabile , test imone del la scena, pun
tando anche contro d; lui k» armi 

Impossibil itati a tentnre qualsia
si resistenza i d u e impiegati conse
gnavano la borsa contenente la som
ma costituita parte in contanti , par-
'e in i'ssegni sui quali è stato tubi lo 
disnosto il fermo bancario. 

Elfcttuato l'audace colpo i «gang
sters - risal ivano nella . .Topol ino • 
sulla quale era rimasto una terza 
persona e dopo aver ripetuto de l i e 
minacce all' indirizzo d»l po rtma*o, 
la macchina si a l lontanava a gran 
de velocità. 

Riavutes i dalla sorpresa solo al
lora il portinaio avvert iva la Vo
lante che organizzava una battuia, 
peraltro senza rintracciare i rapi
natori che hanno operato ma3cne-
rati da occhiali da sole. 

Nonos tante le febbrili Indagini I , , | f e r i c i 
a t u t t o r a ben scarsi sono gli in - i . .'. . . .v . . . 

1NTEHH0BAZHWE DI YlTTORIO^SA!rTl 

12 morti in due mesi 
nelle miniere Montecatini! 

dizì aui rapinatori . Come abbiamo 
det to è solo nota la targa del ia 
<• Topol ino » ma si suppone che an
che questa sia ctaxa già sostituita 
con altra. C. D . C. 

Sciopero nenerale 
nel <oimme di Oriefello 

GROSSETO. IO. — Il consiglio ge
nerale dei sindacati di Orberello. riu
nitosi In assemblea straordinaria ha 

SALTIKe L'ISDISTRH MlfiUOIMMO SAURI E STIPENDI 

I metallurgici mobilitati 
per la battaglia salariale 

La risoluzione del Consìglio nazionale della h IOM 

H Consigl io nazionale 
F I O M riunitosi • Torino ne i g ior
n i 6, 7 ottobre ha votato lina r i 
so luz ione che dopo aver rivolto un 
caloroso eaiuto ai lavoratori del le 
cReggiane», « Oto Melara ». « Fiat » 

de l la assoluta urgenza di una profon
da agitazione per la assunzione 
dei g iovani apprendat i e la ne
cessità che venga regolamentata 
questa importante materia tra
s formando in legge il - proj*etio 

« B r e d a » . « S ia i> e di tutte le a . tre jg ià da tempo presentato dalla 
fabbriche in lotta contro la emobi - C.G.I.L. ed invita inoltre i metal -
l i tazione. manifesta il suo compiaci - ilurpici ad appoggiare unan imemen-
tmento a l comitato diret t ivo del la 
CGIL c h e ha posto nel la sua u l t i 
m a sess ione con forza a lut t i i 
lavoratori italiani e a l paese il 
problema del la difesa de l l ' indu
stria meta lmeccanica quale pro 
b lema d i preminente interesse na
z ionale ne l quadro de l la lotta per 
la di fesa dell ' industria ital iana e 
l'e levazione de l l e condizioni di v i 
ta d e i lavoratori . 

La risoluzione cosi prosegue: 
« Il Consigl io • Nazionale del la 

FIOM approva incondiz ionatamen
te la importante dec is ione d e l Co
mi ta to Dirett ivo d e l l a CGIL d i at
tuare una grand» mobi l i tazione 
unitaria di tutti i lavoratori ita
l iani n e l l a lotta p e r l a conquista 
di aument i salariali , indispensabi
l i p e r attenuare a lmeno l e disa
g iate condizioni di v i ta dei lavora
tóri e c o m e e l e m e n t o fondamentale 
per l 'a l largamento d e l mercato In
terno e conseguente sv i luppo del la 
produzione attraverso l 'assorbi
mento de l la roano d'opera disoc
cupata p e r l a ripresa e l ' incre
mento del l 'economia nazionale . La 
crisi del l 'economia italiana è d i -
fattì una crisi di sottoconsumo d e 
r ivante da l basso tenore di v i ta 
de l l e grandi masse popolari pro 
vocato dalla politica di r iarmo e 
dì protezione de i privi legi perse 
guita da l governo. 

Il cons ig l io nazionale della FIOM 
chiama tutti I metallurgici italiani. 
• 1 di s o p n di ogni differenza c i 
tendenza ed organizzazione s inda-

• ca le , ad unirsi sa ldamente nel la 
lo t ta per i l conseguimento di un 
adeguato aumento de i salari e d e 
gli st ipendi , per i l rafforzamrnto 
del la lotta contro il supersfrutta-
m e n t o , p e r il p i e n o rispetto del 
contratto di lavoro e la difesa de l 
l e condizioni eia conam*tate, oer 
l 'attuazione dei 10 punti della 
CGIL e p e r !•» riduzione del pro
fitti capitalistici i n continuo a u 
m e n t o . 
. l i Cons i f l 'o nazionale della FIOM 
Invita anche i metal lurgic i a svi 
luppare una particolare azione P*r 
e l iminare l'ingiustizia del salario 

• Inferiore percepito d a l l e donne. 
N e l contempo 11 Cornisi io na-

i l o n a l o de l la FIOM ravv i sa la 

te l e r .vendicazioni dei lavoratori 
pensionati per trarli dal la più 
squall ida miseria in cui sono stati 
cacc:ati dall ' irrisorietà de l l e attua-
'i pens ioni . 

Il Consigl io nazionale del la FIOM 
imcegna tutta l 'organizzazione del la 
FIOM. e in particolare i Comi'ati 
dirett ivi provincial i e local i , i Co
mitat i s indacali d; fabbrira, •** 
le commissioni interne, e l i at t i 
visti nonché tutti «gli organizzati 
a promuovere la p iù ampia discus
s ione tra tutti i metal lurgic i sul le 
rivendicazioni che verranno d e c i 
se da l l a pross ima r iunione d e l Co
mitato Dirett ivo de l la C G I L ed a 
real izzare sulla base di e s se e di 
que l l e particolari aziendal i , l a c o m 
pleta mobi l i taz ione unitar ia di 
tutta l a categoria p e r l o sv i luppo 
del la l o t t a » . 

D o p o una forte denuncia del P i a 
no S c h u m a n il documento d i c e : 

« I l Consigl io nazionale del la 
FIOM di fronte al la nuova minaccia 
di restrizioni del le l ibertà s indacai : 
e di l imitaz ione e soppress ione del 
dir i t to di sciopero, contenuto con 
progetto d i l e ? g e governat ivo , e l e 
va v ibrata protesta e rec lama il 
pieno rispetto de i diritt i cost i tu
zionali dei lavoratori indicando a 
tutti i metal lurgici la necess i tà di 
una att iva vigilanza e di una d e 
cisa mobi l i taz ione per la d i fe sa de l 
le l ibertà sindacali e democrat i che . 

Il Consigl io Naz ionale de l la 
FIOM esprime la certezza c h e la 
lotta o e r gli aument i salarial i e 
per i l o punti de l la CGIL raffor
zerà l 'unità di tutti i lavoratori 
italiani-

Il Consig l io Nazionale , preso at
to con compiac imento dei soddisfa
centi risultati rea1iz7ati dal la FIOM 
rei campo organizzativo e in par
ticolare nel tesseramento saluta I 
550.000 operai ed impiegat i m e t a l 
lurgici già organizzati nel la FIOM 
impegnando tutta l 'organizzazione 
ad intensif icare l 'azione af f inchè 
tutti i 700 000 metalluTElei italiani 
sj uniscano compatti sotto la g lo
riosa bandiera d'I la FTOM nella 
srande famiglia nni t i r ia de l la 
CGIL s trumento possente di dife
sa deg l i interessi dei lavoratori e 
di t u t t o fi popolo I ta l iano». 

I compagni onorevol i Di Vittorio. 
Santi . Giolitti e Venegoni hanno ri
volto la s eguente interrogazione ai 
ministri per il Lavoro e la Prev i 
denza Sociale e per l 'Indu-t-ia e 
Commercio « per conoscere quali 
indagini e misure abbiano predispo-
to e quali d iret t ive abbiano imnar-

6pe-
cie agli Ispettorati de! Lavoro — 
di fronte al l 'al larmante aumento 
degli infortuni su! lavoro, part ico
larmente gravi ne l l e miniere e ne
gli s t ib i l iment i chimici della S o 
cietà Montecatini , d o v e nei soli 
mesi di agosto e set tembre 1951 si 
lamentano 3 operai morti per an
negamento in miniera a S. Giovan
ni Rotondo. 3 morti e 6 feriti gravi 
per esplosioni a San Giuseppe di 
Cairo. 4 morti per esplosioni a A v i . 
g'iana. 1 morto a Linite. 1 morto 
a Congio. 2 feriti gravi a P a v a ». 

G i o t e w h o l ha affermato che, inne
gabi lmente, Adenauer è un nemi
co accanito del l 'unità tedesca, poi
ché egli non pensa alla pace ma 
alla gue-ra e alla rivincita. E' così 
— ha aggiunto il Pres idente de l 
Consiglio — che si sp iegano le ri
servi* ; le "Spp5tO:r Ciìv ìiOi Cùii" 
statiamo nc-H'atteggiamcnto del 
Parlamento federale (della Germa
nia o c c l d e n t i l e ) . Il carattere anti
nazionale del la posizione d e l dottor 
Adenauer è evidente , ma egli non 
riuscirà a mantenere tale posiziono 
davanti al popolo tedesco. 

Grotewftol ha quindi messo in 
guard-.a il Parlamento di Bonn con
tro il proseguimento dei neso7iat i 
tra Adenauer e i tre alti commis
sari occideiVnli ed ha chiesto che 
':ili neoo'.i-.t: vengano interrotti. 
Tali negoziati — ej'li ha detto — 
berci lo s : effermi che tendono a 
far ottenere alla Germania occ : den-
tr-le un ma*»f*ior grado di sovra
nità, in realtà possono soltanto ag 
gravare la d iv i s ione de l la Germa
nia e minacciano di far coinvolgere 
il paese in una guerra. « Bisogna 
impedire —. ha dichiarato Grò 
tewhol — che il governo Adenauer 
riesca i n s d i o s a m e n t e ad inserire •! 
popolo tedesco nel patto atlantico. 
Ciò significherebbe la distruzione 
de l popolo tedesco .» 

Due domande a Bonn 
Ques'.a, tuttavia, non e una con

diz ione imperativa al la quale la 
Repubblica democrat ica tedesca su
bordina l'inizio di negoziati , ma 
costituisce sempl icemente un voto . 

Il Prcs : dente del Consigl io ht> 
concluso il suo discorso proponen
do alla Camera di votare una m o 
zione sull 'unità tedesca. In essa si 
pongono t-1 Bundestag essenzial
mente due domande: 1) S ie te d'ac
cordo di iniziare conversazioni tra 
rappresentanti del la Germania oc
c identale e di quella or ientale per 
discutere i problemi principali ri 
guardanti il nostro paese?; 2) S ie 
te d ' a c o r d o che questi rappresen
tanti d'ycrtp.no l ìbere elezioni in 
'utta la Germania e In "-nllecita 
conclusione di un trattato di pace 
con cor.2??giientp ritiro di tutte 
truDpe di occupazione? 

U r a seconda mozione che, ana
logamente e.lla prima, e stata a p 
provala dal la Camera del Popolo 
su proposta del la frazione democra-
t ica-crist iana. afferma: .. La Cumer*» 
Popolare de l la Repubblica d e m o 
cratica tedesca considera suo d o 
vere- attirare l'aUer.7ione di tutti 

L A VERTENZA DEL PETROLIO 

Londra rinuncia 
ad agire a l lUU 

NEW YORK, 10. — La vertenza 
anglo-persiana per 1 petroli , che 
avrebbe dovuto essere discussa do 
mani davanti al Consiglio di S i 
curezza d e i r C N . U . , ha registrato 
oggi un nuovo e clamoroso colpo 
di scena. Dopo un colloquio di 
Mossadek con il sottosegretario 
americano Mac Ghee, la delegazio
ne persiana ha chiesto infatti un 
rinvio di 48 ore della sechila, che 
dovrebbe preludere ad un rinvio 
sine die del dibattito. 

Indisore/.ioni americane lasciano 
comprendere che l'intera questio
ne si avvia verso una soluzione di 
compromesso in spjruitn nll' inler-
vento di Mac Ghee, il ben noto 
rappresentante defili interessi im-
j-orial'stici americani, e che Iole 
soluzione sarebbe costituita in so
stanza da un ritorno de l le due 
parti el le trattative dirette con la 
.«mediazione» in te resista del l ' im-
perialiwrno statunitense. 

Contemporaneamente al col lo
quio d: Mac Ghee con Mossadek, 
il delegalo americano Gros.* è in
tervenuto presso il capo della d e 
legazione britannica, sir Gladwyn 
Jebb, ottenendo, a quanto sembra, 
che e d i r . t in la parte sostanziale 
della sua rsoluzione contro la Per
sia, quella in cui si chiede la con
danna del governo di Teheran 

INTERVISTA CON L'ON. GIUSEPPE DI VITTO (K) 

Olire mille delegali a Parma 
per la Conferenza nazionale dei giovani 

Com'è noto, aabato a domenica 
prossimi — 18 • 14 corrente — 
avrà luogo a Parma una grande 
Conferenza aperta al giovani ita
liani d i qualsiasi professione e ca
tegoria, e senza distinzione di ca
rattere politico e Ideologico,, per 
esaminare i problemi più urgenti 
della gioventù italiana e formula
re su di essi soluzioni concrete e 
costruttive. 

Su questo importante avveni
mento, abbiamo creduto opportu
no intervistare l'on. Di Vittorio, 
•segretario Generale de l la C.G.I.L., 
organizzazione che con la sua 
Commissione Nazionale Giovanile, 
ha promosso la Conferenza. 

— Alla Conferenza /v'azionale 
della Giofenfù Italiana — eoli ci 
ha ditto innanzitutto — partecipe
ranno un tnigli'ai'o di delegati, 
eletti da 65 Conferenze provincia
li di piornnf, tu designazione fat
ta dalle S.H42 conferenze ed as
semblee locali e di categoria, che 
'ialino aniito luogo in tittte le re-
Qioni d'Italia. 

Tutte queste riunioni tono sta
te caratterizzate dalla partecipa' 
norie di giornui di ogni fede po
litica e religiosa, senza nexmina 
discriminazione. Questa stessa sa

rà la caratterUtica della Con/eren-
za Nazionale di Parma. 

— Quali sono gli scopi precipui 
che si propone la Conferenza Na
zionale? 

— Gli scopi della Conferenza so
no chiarissimi. Essi sono stali 
enunciati dall'appello lanciato dat 
Comitato Esecutivo e dalla Com
missione Giovanile Nazionale del
la C.G.I.L. nel gennaio scorso. « La 
C.G.I.L. — si afferma nell'appello 
— quale organizzazione unitaria 
dei lavoratori italiani manuali Ptl 
inteJ/ettUflH, considera la grave si' 
inazione in cui si trova la gioven
tù italiana come il problema più 
angoscioso della nostra vita na
zionale ». 

La C.G.I.L. non pud rimanere 
insensibile di fronte agli aspetti 
drammatici ed alle conseguenze 
gravissime che ha, specialmente 
sut giovani, la piaga nazionale del
la disoccuparfone permanente di 
milioni dì lavoratori. Le centinaia 
di migliaia di giovani, che ogni an
no $t affacciano alla vita aVira, 
tìovano tutte le porte chiuse, tut
ti i posti occupati, per cui si ve
dono condannati, sin dalla più gio
vani» età. ad una vita di privazio
ni e di miseria e — ciò che è art-

Deposizione di Don Moretti 

Vittoria dei minatori di Lorcara 
doiso 44 giorni di eroica battaglia 

Notevoli miglioramenti economici - Riconosciute le commissioni di miniera 
Entusiasmo nelle zolfare - La lotta proseguirà fino alia cacciata dei padroni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 10. — Dopo 44 gior
ni di battaglia durissima i negrieri 
di Lercara sono Stati costretti alhi 
resa. Alle o i c 16 di oggi due dei 
figli del famigerato Ferrara, pro
prietario delle miniere di zolfo, 
hanno sottoscritto in prefettura 
p n Sititi l'on. M;eali'S), scuri lai .o 
regionale della C-G.I L., Giurcpp» 
Pie .uccioni s i r i c i : rio regioni le 
del la FILJS e i-li zol a'.an I'acella 

le e Cusumano, un accoido con il qua
le a nome della ditta 1-errara-Guar-
nieri si sono impegnati: 

1) a corrispondere immediata
mente un aumento del 10 per cen
to sui sr.lari attualmente goduti dai 
minatori; 2) a s-'S"c::ilcre i 11) li 
ccnr.ianicnti che diedero origine al
lo sc iupi lo ; 3) a corrispondere un 

I tedeschi amanti del la pace " s u l i ^ c - P o P " i a 10 giornate di la-
fatto che, nel momento a l e n o l n j v o r o ; 4) ad aumentare di due gior-

'nate l e f i n e ; 5) vd accettare in 
ognuna del le tre miniere da loro 

gestite una commiss ione eletta pnche i più dubitosi che non ci 

coro più traofeo — »enza che ti di
schiuda davanti ad etti una pro
spettiva di lavoro e quindi di vita 
normale e tranquilla. Se non t i 
modifica questa situazione la pio- . 
f e n t ù italiana finirà per perdere 
ogni fiducia nella democrazia e nel
le istituitone della Repubblica, con 
le conseguenze negative che que
sta sfiducia potrebbe avere su tut
ta la vita della Nazione. 

La Conferenza intende inoltre 
porre all'ordine del giorno del 
Paese il problema della aiot-tn'ù 
italiana ITI tutta In sua drammatica 
realtà, per ricercarne le soluzio
ni positive. 

— Su quali aspetti del proble
ma si può giungere a fare alcune 
proposte concrete? 

— Gli aspetti di questo grave 
problema, che richiedono una i o -
(u;ione urpente, *ono moltepl ic i . 
Essi f a n n o da un'organica re~ola-

jmcnfQrione dell'apprendistato * 
delle «cuole pro/e5sionali, ad una 
profonda revisione del nostro si
stema «colasttco tendente a faci
litare l'accesso dei giovani poveri 
a scuole di specializzazione pro
fessionale ed agli studi superio
ri, ecc. 

D'altra parte vi è vn problema 
di svecchiamento in tutti i settori 
di lavoro e nei servizi pubblici e 
privati, per far posto ai giovani. 
Naturalmente questo problema può 
essere risolto in rapporto alla so
luzione di quello rela*ivo ad una 
radicale riforma del sistema pre
videnziale. che garantisca ai pen
sionati d' tu l le le categorie un *"f-
nimo sufficiente per una vita de
gna a coloro che hanno sreso I m i 
gliori anni net lavoro al servizio 
della tocietà. 

Come ti vede, conclude l'on. Di 
Vittorio, si tratta di u n problema 
che non interessa solamente i gio
vani, ma che intercisa in medo di
retto l'avvenire stesso dtVa Na
zione. 

democraticamente dai minatori. 
I dirigenti sindacali all'atto della 

firma hanno dettato a verbale una 
dichiarazione dalla quale risulta 
' h e rimane ferma la richiesta dei 
lavoratori relativa all' integrale ap
plicazione del contratto nazionale 

d e l popolo tedesco at tende che ven-
eano pre*i provvedimenti per il 
pacifico ristabil imento dell'unità 
del la Germania , il governo A d e 
nauer ha iniziato negoziati con I 
tre alti commissari occidentali al lo 
scopo di incorporare la Germania 
occidentale nel r s t e m a del patto 
-vtl.intico. a g e r r v a r d o in tal modr. 
la div is ione df l ln Germania, e d' 
f r r c df l la Germania cc~ident;:le la 

u. -K n 'bare di partenza per l 'aggressione 
fi! DrOCeSSO Per I fatti Oì POrriK americana in Europa. La Camera 

Ichiede la so^Densiore dei nesoriati . 
LUCCA. 10. — Terminata ieri se- [Essa lancia un apnello a t'i'ti t te -

ra I» deposizione dt Lizzerò Gino deschi amanti della pare c h i e l c n d o 
è saluto sul la pedana il sacerdote !o_o di unirsi a tr.'e r ichiesta». 
prof. Aldo Moretti (don Lino) u n o ) Le reazioni al l ' importante d. „ m i n i s t r o dell ' industria on . le 
del fondatori e del maggiori diri- ,scorso nel qu?le Grotcwhel . rinno. C a m p i U l h a r i c e v u l o l C r i sera la 
genti della « O s o p p o » il quale h e j v a n d o la eua orooo*=tn di una ron- segreteria del la CGIL, la segrcte-
'niziato una lunga deposizione che ferenza nanpe<-manica ha accettato l i a * n a z i 0 n a l e del la FIOM, è la d e -

I nrezi 1 (IHIc automobili 
giimoiso <\wro ridoni 

La situazione delle industrie torinesi espòsta dai 
rappresentanti sindacali ni ministro Compiili 

è prosegui t* stamani occupando tut 
La l'udienza. 

Questo teste, accuratamente pre
parato. sa bene quale e 11 quadro che 
si propone di dipingere. Egli ha 
tracciato, con la sua deposizione, una 
«or i» del fatti principali della guer
ra di liberazione In Friuli e del rap
porti fra le formazioni apparente
mente di u n a obbiettività as.*oluta. 
Soltanto erte la l inea politica e l 
principi tìlrettlxi che don Moretti 
attribuisce al P.C I. e e l le formazio
ni garibaldine corrlsjxmdono assai 
nlvì alle Convlr.7lonI di don Moret
ti 

<fi iniziare trattative anche *ui 14 legazione della C d . L e del la FIOM 
nun»i propos'i dal Bundes 'ag . ha u j ' i ' o r j n r , 
avu ' e immed'ate r i n e r c t i ^ o n l Piai j rappresentanti dei lavoratori 
re i la Germania occidentale che i n ! j j a n n o esposto al ministro la grave 
Francia e in Inghl'terra. dove si ; s i tuazione industriale della pro-
riconosce che la posizione assunta vincia di Torino i cuj aspetti più 
dalla Camera del Popolo restringe;angosciosi sono rappresentanti dnl-
sempre d? niù il campo di manovra ; i e condizioni createsi al la Saui -
occ lden'a 'e per sabotare l'unità i 0 | i c n o , alla Nebiolo e alla FIAT. 
della Germania . Su l problema d e l l a FIAT i rap-

Questo incontro fra I tedeschi è {presentanti dei lavoratori hanno 
o?gi II punto cruciale del la quc-Jdichiarato c h e lungi da l cercare 
rtione r o m a n i c a , ed è etato p r ò - i l a soluzione de l la crisi in commes-
posto (la vastissima adesione c h e : s e bel l iche o in sgravi fiscali, la 

_. ... . . iad est e ad ovest ha destato, lo .cui contropartita debba essere ac-
(o alle esigenze del! s c o r a ) c h e , d i m o s t r a ) a i momento in cui esso col lata alla col lett ività, l a soluzio-

a. quelle del combattenti comunist i r ! s p o n ( f e 8 l j a s e m p r e più matura ne del problema del la F I A T può 
*» 0inrvi ir i lr i i _ - . _ _ m - . _.— . • . ! « . M » J _ _ A _ » 

sarà pace per Lercara e per la Si 
cil ia finché I Ferrara saranno pa* 
droni de l le zol lare. L'accordo odier
no segna dunque una tappa deci
siva nella lotta per la definitiva 
liberazione de i minatori e del po
polo lercarese dai loro oppressori. 

di lavoro e di tutti gli accordi r e - | r a è importante non solo sotto lo 
gionali conclusi dal 1944 al 1931 ' aspetto economico, ma soprattutto 

I dirigenti s n i U c a l i hanno di- !sotto l'aspetto polit ico. 
eh iti m i o inoltre di considerare lo! Esso rappresenta la sconfitta più 
odierno accordo come provvisori*»'clamorosa del governo regionale 
e d> averlo sottoscritto allo scopo della D.C. e del suo grande e le t -
di dare possibilità alla commissio- tore Ferrara, le cui manovre e in
no di accertamento, nominata re- , timidazioni non sono valse , non d l -
centemente dr l governo reg iona le , 'damo a spezzare, ma n e m m e n o a 
di portare a termine il suo coni- incrinare la ferrea unità del la -
pito- i voratori di Lercara: non un solo 

La riserva espressa dai dirigenti minatore è andato durante questi 
sindacali significa che il problema 44 giorni di sciopero a lavorare, 
di fondo rimane e che la lotta dei non una defezione 6 stata reglstra-
minntori e del popolo di Lercara ta. Anche l a CISL, che sin dal pri-
continua per la definitiva estromis- mo giorno de l lo sciopero si era 
sione de i Ferrara. Questi 44 giorni schierata a fianco del negriero co
di sciopero hanno infatti convinto si come aveva fatto l 'A.C. e la Cu

ria. d e v e registrare un altro dei 
suol vergognosi fall imenti , dopo 
aver speso più dì 100.000 l ire per 
stampare manifesti che avrebbero 
dovuto Indurre i minatori a r ien
trare ne l le zolfare senza un ac
cordo, senza aver pr ima ottenuto 
un solo minimo impegno da parte 
dei padroni; l 'organizzazione scis
sionista ha dovuto alla fine pub
blicamente fare ammenda d e l suo 
« errore » e dichiarare che l e ri
chieste dei lavoratori erano giuste 
associandosi per conseguenza alla 
azione de'.I-t C d.L. e del la Lega 
dei minatori. 

La notizia de l la conclusione de l 
l'accordo è stata portata agli zol-
fatarl in serata doll 'on. Fasone, da 
Romano e d r l compagno Conti ed 
è stata rccolta con indescrivibile 

Il vtre segretario nazionale 
dfmisitonario -dalla CISL 

MILANO. 10. — Il € Tempo » di 
Milano dà oggi notizia delle dlml»-
slonl «dal loro Incarichi e daU'o*> 
ganlzzazlone » presentate da Amleto 
Mantegnzza e da Giuseppe Cirio; Il 
primo vice-segretario nazionale della 
CISL e segretario generale della Fe
derazione Lavoratori del Commercio. 
11 secondo segretario dell'Untone-
Sindacale della CISL di Asti. 

Secondo 11 quotidiano milanese 
la decisione del due dirigenti «sinda
cali deve attribuirsi ad u n gravo 
fermento nel seno della CISL. Tal» 
fermento, sempre secondo 11 gior
nale milanese, preluderebbe ad un» 
prossima scissione. 

GII EMCioirarn DISCUSSI A nosnaroiio 

La legge per o'i statai 
alla commissione del lavora 

di Pis?iotta nella casa di Calcedo
nio Ali.-eli, ha detto: , Non ricor
do la data precisa. Certo è che Pi-
sciotia si trovava a Monreale già ' 
da alcuni giorni quando si r iuoIse< e n t u s ; n ^ I T 1 0 j minatori sono piena-
a me per ottenere o«:italità I mente coscienti de l nrande succes-

Dopo altre evasive risposte, Cor~^0 raggiunto e della prospettiva 
stato congedato ed é . stato j c h e s « a l o r o a n c o r a d l f r o n t e : la 

r-scciata dei Ferrara dal le miniere. 
rao è 
chiamato ancora uni volta alla pe- 1 
duna Gaspare Pitcintfa al quale ti 
Presidente pone alcune domande 
sulla propria fidanzata. - Ho ama-

ito una sola donna nella mia vtta: 
Maria Locullo — ha risposto il 
bandito — e sono fidanzato con 
lei da dieci anni -. 

Prima di allontamrsi il bandi
to ha rolli lo dare alcuni chiari
menti intorno ci suo arresto, av
venuto il 5 dicembre 1950. 

e garibaldini coscienza dei tedeschi . Non è so lo :e d e v e essere trovata soltanto at-

Stritolato fra due vagoni 
GENOVA. IO. — II cameriere di 

bordo Francesco Fe:usi di anni 52 
residente a Genova, « a v a attraver-j mocratica evoluzione della Germa 
•-andò a Ponte San Giorgio 1 binari -nia. c{ sì rende conto che la scelta 

la stampa tedesca, ma quella In
ternazionale. che ne continua a sot 
tol ineare l'efficacia, la rispondenza 
alla volontà popolare. Anche negli i 

anni 52. | strati meno preoccuoati di una de - Mistiche e, c o m e prima misura, col 
r itorno al l i s t ino praticato nel 
1950); 2) con l ' immediata Imposta-

traverso un a l largamento del m e r 
cato interno da realizzarsi: 1) con 
una adeguata riduzione dei prezzi 
de l l e attuali produzioni automobi 

'errovtarl e non si avvedeva che rul 
binari stessi era in manovra u n tre
no merci. Stretto fra du eresplngentl 
11 Pe'.usl rimaneva «tritolato. 

è troppo «seria: o un incontro per 
la pace, o la divis ione Der la 
guerra. 

ENZO RAVA 

L'INVERNO F ORMAI ALLE PORTE 

Neve, freddo e pioggia 
su tutta l'Italia centrale 

Una prematura ondata di fred
do sta inves tendo quasi tutta l'Ita
lia Centrale , m e n t r e l e nev icate 
imbiancano gli Appennin i . Da M o 
dena si apprende c h e v io l ente bu
fere d i n e v e si sono avute sul l 'Al
to Appennino , con un notevo le a b 
bassamento di temperatura. Ne l le 
località p i ù e l e v a t e il termomet»*o 
è scerò a 3. Sul Monte C i m o s e . 
la ve t ta p iù alta d e l nostro A p p e n 
nino, sono caduti 45 cent imetri di 
n e v e . 

A n c h e dal la zona de l Gran Sas» i 
si hanno not iz ie d i una viplenta 
bufera di n e v e che si e abbattuta 
su Campo Imperatore . Gli operai 
che si recavano al l avoro ne l l e v i 
c inanze di F o n t e Vet ica , »ono i tat i 
costretti a fermarsi • m e t a strada 
e m far r i torno in paese dato l ' im
perversare d e l l a tormenta . I p a 
stori sono stati costrett i a sposta
re l greggi « -riportarli a C a i w l 
del Monte . In alcuni punt i , d a U la 

ve l e abbassamento di temperatura, 
si è abbattuta dal le ore 24 del la 
scorsa notte sulla città e sull'agro 
di Pescara. Le compagne sono i m 
praticabili e la raccolta dell 'uva, 
con viva apprensione da parte d e 
gli agricoltori, si è resa ìmpoasl 

zior.e di una vettura utilitaria a 
prezzo largamente popolare la cui 
attrezzatura produttiva può essere 
rapidamente messa a punto, uti l iz
zando l e larghe capacità produt
t ive dell ' industria meccanica ita
l iana; 3) con una migl iore organiz
zazione del la vendita rateale a 
lunga scadenza soprattutto per I 
tipi di macchine utilizzate per m o 
tivi d i lavoro . 

I rappresentanti dei lavoratori 
hanno inoltre affermato la neces
sità che la r ianimazione de l mer
cato interno sia in ogni settore 

Il lavoro sarà rìnrrso nel la Rior 
na'a di domani . Tutti gli operai 
saranno riammessi ne l l e zolfare, 
comnrosi quindi — oltre ai 19 l i 
cenziati anche i minatori Fa -
cella e Cusumano che ner la loro 
qualità di dirifenti de l la ìeea fu -
rrno 1 primi ad esss'-e colniti dalla 
rappresaglia prdronele . 

GIUSEPPE SPECIALE 

L e commiss ione de l Lavoro h a 
iniziato ieri un esame generale d a l 
progetto di legge governativo su l 
l e retribuzioni dei pubblici d i p e n 
denti. 

l i compagno Di Vittorio ha p r e 
sentato un ordine del giorno, c o n 
cui si richiede l ' inclusione ne l p r o 
getto di legge del principio d e l l a 
scala mobile , un aumento del le r e 
tribuzioni proporzionato al l 'au
mento de l costo della vita ed u n a 
adeguata rivalutazione. I deputa 
ta dirigenti della CISL, pure a t t e 
nendosi ad una l inea di minora 
urto con l e posizioni governative, 
hanno tuttavia espresso un punto 
di vista e h * è sostanzialmente ana
logo a quel lo del la CGIL, e n u n 
ciando il parere che la C o m m i s 
sione si dichiari favorevole a l la 
Intrcduzione di emendamenti m i 
gliorativi 

Il compagno DI Vittorio ha ch ie 
sto infine che il progetto v e n g a 
esaminato nel corso di una r iu
nione comune de l l e Commissioni 
del Lavoro e de l l e Finanze e T e 
soro appositamente convocate . 

La Commissione Lavoro tornerà 
a riunirti venerdì prossimo per d e 
finire il proprio parere. 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
SOLO FRA TUE MESI IL UDII* OSTI NORVEGESE 

Larssen non viene più 
Antoniotti a riposo - V allenamento della Roma 
con Galli centravanti e Capacci interno Ministro 

lerser* a Roma doveva arrivare 
Lars«en. ma Invece del giocatore * 
arrivata la notizia che la Federa-

_ . _„ zlone norvegese non accorderà 11 
produtt ivo sol lecitata dal governo nuUa-osta «e prima l'atleta non avrà 
at traverso una adeguata politica osservato 1 tre meal di mora. In 
d, a n n o i a m e n t i ai consumi indù- aJ"e parole, so lo con D I . gennaio 
striali « aerice l i , che vengano e l i - »** »«> L « l ° . « » t " « , e . i » g * 8 g , a r e U striali e agricoli , che vengano 
minate l e importazioni preferen
ziali dall 'estere e che venga avv ia
ta una polit ica di scambi commer
ciali con tutti i Paesi senza discri
minazione . 

Il ministro Compiil i dopo aver 
preso atto de l l e dichiarazioni dei 

bi le a causa de l l e incessanti pre-» rappresentanti dei lavoratori ha 
cipitazioni . i l lustrato il suo punto di vista già 

All 'alba. Un grosso n e m b o di 
rondini costituito da d iverse m i 
gliaia di povere best iole , mentre 
si trovava in v e l o migratorio, col
to d a l l e abbondanti precipitazioni 
e dal frfddo, ha trovato riparo 
fra l e case di una via de l centro: 
i muri , l e grondaie i davanzal i , l 
parapetti d e l l e finestre, erano gre
mit i d a queste rondini mo l t e de l -
l e quali , senza ormai nul la paven
tare , sono addirittura entrate, de l 
resto indisturbate. In a lcune stan
ze . Profittando di una interruzio
ne de l la pioggia, verso l e ore 9 
il - capo carovana », con il suo 

furia de l vento , la n e v e ha rag- 'mis ter ioso l inguaggio, guidato dal-
j iunto I d u e metri circa. ) l'istinto, ha dato il segnale di par 

Una nuova t empes te di pioggia [ lenza. So lo pochi gruppi sono ri
accompagnata d a tuoni • ém no ta - imas t i sbandati . 

espresso ne l le sue dichiarazioni 
a l la stampa, sottol ineando la n e 
cessità di tenere nel massimo con
to l e es igenze d e l mercato di con
sumo, sia impostando la produzio
ne de l la nuova vettura economica, 
sia sulla l inea della c o m p r e s s o n e 
dei orezzi 

« Ho amato una sola donna » 
«chiara Piscfotta a Viterbo 

VITERBO. 10 (B-B. l . — Seduta 
di scorso rilievo anche Quella 
edierna, al processo per i fatti di 
Porte l lo , In attesa della depori-
zfone degli offri due prer>'nfi - av. 
TOC atirchi », Giuseppe Marotta e 
Giuseppe Aotieci. L'imputato Remo 
Correo , ifiterrooato rul soggiorno m 

giocatore. E' chiaro che a queste 
condizioni 1 dirigenti b'ancoazzurr! 
— come del resto avevano ben pre-
cieato In precedenza al giocatore — 
si considerano sciolti da ogni Im
pegno. Svanito (o qua«l) Larssen. 
si terna a parlare di R'.cagnl. l'ar
gentino vincolato al Torino. Forse 
entro r,g?i si saprà qualcosa. 

Nel frattempo Larssen non potrà 
nemmeno giocare per la sua vecchia 
•squadra II «Sandaker» di Oslo; 11 
giocatore ha Informato la Lazio del 
nuovi sviluppi della slti:a7Ìone ed 
ora attende la risposta da Roma. 

Purtroppo ieri g.'ornata di cattive 
notizie per la Lazio. Oltre alla 
.«qualifica di Malacarne, i l è avuto 
il rlacuttzxaral dello st iramento dì 
Antoniotti. al quale è stata Inges
sata la g^rr.ba ed è stato prescritte 
un riposo di venti-trenta giorni. 
comunque oggi aUe 15 allenamento 
fra titolari e rincalzi, nel cor.'O del 
quale Bìgcgno saggerà la formazio
ne per domenica. 

La Roma «1 * allenata feri eontro 
rAstrea, e la prova non ha soddi
sfatto molto. Mancava Bettlnl In
fortunato. t Galli ha glccs'O cen
travanti, «est imilo a Interno da 
Capirci che si è ben dis impegnate 
E* «tute anche provata A n d t r u o n 

««atro, es. B l u d tarsino s i 

nistro in costituzione dello sfasato 
Cardarelli. 

Sono state segnate nove reti: Gal
li (3), Sundqvist (3). Merlin. An
d e r s o n e Capacci. A Modena do
vrebbe giocare la stessa squadra di 
domenica, era Galli centravanti e 
Capacci l o A n d e r s o n ) mezzala. 

In arrivo a Bergamo 
lo svedese Jepsson 

STOCCOLMA, 10. — Il eentro-
avantl Jeps«oa. acquistato dalTAta. 
'.anta, partirà veren lm (ine della 
settimana alla volta dell'Italia od 
assisterà prcbabilmente alla partita 
di domenica prossima Atalanta-Bc-
Icgna. Egli partirà venerdì mattina. 
dopo aver provveduto a sistemare 
l suol affari e.Men*!-iH 

TEMPO INDETERMINATO 

Alla Salernitana 
sqealiticato 11 campo 

Una giornata a Malacarne 

MILANO. 10. — La Lega ha «qua
lificato a tempo Indeterminato U 
campo della Salernitana ed ha r in
viato ogni altra decisione in merito 
alla gara Salernitana-Gecca (omo
logazione compresa) a dopo -gU ul 
teriori accertamenti da effettuare, 
anche In basa dell'esposto della Sa
lernitana. 

Molte multe e squalifiche. Di seria 
A sono stati «qualificati Halacsraa 
(Lazio) e GrUlone (Padova) per una 
giornata. Di Serie B Pasclrol l (Iteg. 
glana) per due giornate, e per u s a 
giornate Lovagnlnl ( F a n i ) . Catala
no (Livorno). R-Jxza (Treviso), f r a 
1 vari multati fl*>ira Lcrenz' oer. 
12000 l ire. Del Chlro-t-.X-r* *ono 
stati «qualificati A r ' ~ •? Z* ) • 
Ceresi (una). 

Domenica a Terni 
il G. P. Postelegrafonici 

TERNI. 10. — Sulla distanza dt 1M 
chilometri avrà luogo domenica 
prossima a Terni una corsa ciclisti
ca naastonale s u strada per dilet
tanti • seniores», valevole per la 
disputa dal secando Gran Premio 
Postelegrafonici 

*ra gii tsetittl ngnrano il e«m-
plone del mondo su strada Gh dlnl 
il catnp'one del mordo tnsefulman-
to De Rossi. 11 estnploo* ita!Inno «u 
strada MasaraU. 

Vittorioso nei 200 oiani 
Siddi ad Alessandria 
ALESSAVDRLV IO. — Anche oggi 

I Giochi del Mediterraneo non si so 
no sollevati da quella mediocrità eba 
sembra ormai distinguerli: runico 
buon tempo, te tanto griglerà, è ri 
sultato quello deli-italiano SKMi eh a 
ha vinto la gara dei 900 metri t a 
23" netti, seguito dal frane*»* Dra
gata • dall'Italiano Montanari, e n 
trambi tn gr* 1/10. 

La altre gare non hanno insogno 
di commento tempi • misura par
lano chiaro Ceco 1 «tacitaci: Ma-
ftjtoM- Aytar (Turchia) In S.T.1V: 
salto ta otto: Damltio (Francia) ina
tri 3: 1.500 metri; X3 Msbrou* (Fr.) 
in S*SV «J: p-ttrenorto: Dsugublc (Ju
goslavia» metri 85.83- ).«>9rt siepi; J u -
rasKovlc (Jug i tn »"3«" 1: *i«*ert«: 
•IX100; Francia (CI Mabrouk, 
Marta. Martin d o Card) 

Dantal 

rum. 

A 
• ' ^ > * k f fì'^V v 



£ • 

>' 

Paq. 6 l'UMITA' Giovedì 11 ottobre 1951 

i 

a ptaguiit ilelLu il limiti 
PREPARIAMO AI NOSTRI RAGAZZI UN'ACCOGLIENZA AFFETTUOSA 

Feste in ogni città e in ogni villaggio 
saluteranno il ritorno alla scuola 

Una bella iniziativa dell' U, D. / . e dell' Associazione Difesa della Scuola 

PER ABBELLIRE LA VOSTRA CASA 

Como rinnovare un armadio 
e un vecchio letto di ferro 

Che peso, la «cuoia! Allevare i 
figli è già un peso grosso, riuscire a 
farli mangiare e coprirli e star bene 
non basta. A una certa età (piccina) 
cominciano le rose della scuola. Li
bri, quaderni, penne, un vestito mi
gliore, grembiuloni, fiocchi, cravatte, 
tasse: non basta. C e anche da stare 
col cuore in gola se rispondono male 
e perdere il sonno se il problema non 
torna, e ricordarsi che la maestra fa 
l'ispezione delle unghie e dei denti, 
e il professore vuole la poesia a me
moria (e bisogna aiutare a « sen
tirla »). 

Questa benedetta scuola! 
Un'interminabile fila di giornate 

tra i banchi — una fila di giorni 
che durano perfino otto, dieci anni — 
per arrivare alla conquista di quella 

che si paga caro e che bisogna con
quistarsi da soli, senza aiuti né con-
Mgli. 

Ma non ha ragione, la mamma po
vera che « se la piglia con la scuola ». 
Non hanno ragione, i babbi e le 
mamme che guardano alla vita sco
lastica dei loro figlioli con un'anta-
-ez7a e un pe.simismo che certo non 
li aiuta a lavorare in letizia. 

La scuola non è la nemica: nemico 
la sua vita stenta, con le fabbriche 
che riducono gli effettivi, con le cam
pagne mal coltivate, con le città 
e il sistema in cui la scuola vìve 
piene di fame. La scuola non ci ha 
colpa, se dopo tanti anni di attesa, 

3uclla povera chiave che si chiama 
iploma, laurea, abilitazione, ce la 

troviamo tra le mani senza saper cosa 

Vorremmo insieme guardare alle 
debolezze e alle storture della scuo
la: per chiedere, insieme, ciò che ci 
spetta, per far conoscere il molto che 
ci manca. Questo è il senso che vor
remmo dare, quest'anno, alla « Gior
nata del ritorno a scuola » che <Ì ce
lebrerà un po' dappertutto, come già 
l'anno passato, per iniziativa del-
l'U.D.L e dell'Associazione della Di
fesa della Scuola Nazionale. 

Sarà, nel villaggio, la piccola fe
sta alla buona, con lo spettacolo mes
so su dai Pionieri per i piccoli, ma 
anche — tra genitori e maestri — 
sarà un mettersi seriamente d'accordo 
per presentare in comune le richieste 
minime di una riparazione alle aule, 
di uno sdoppiamento di classi, di uni 
succursale per la borgata lontana: sa
rà — net grandi centri — la grande 
celebrazione nel teatro o nel cinema, 
viva della presenza di ragazzi e adul
ti, di professori universitari e di mae
stri, e anche degli amici dell'infanzia, 

della cultura, della gente che lavora 
e ragiona. 

Sarà la giornata delle sincerità, 
tra insegnanti, famiglie, ragazzi, prin
cipio di un difficile anno di lavoro 
comune. 

Forse, nella Giornata della Scuola, 
non si sentirà dovunque parlare di 
difesa della, pace; si parlerà di aule 
da costruire, di maestri da occupare, 
di obbligo scolastico, di orari da mi
gliorare: o della difesa della scuola 
nazionale dai crescenti appetiti della 
speculazione clericale. Si faranno ci
fre, si chiederanno stanziamenti; mi 
forse di difesa della pace potrà non 
dirsi nulla. La scuola è pace, essa 
stessa, chi vuol bene alla scuola cre
de al domani, alla vita: chi loti.'. 
perchè la scuola sia più forte, più 
utile, più giusta, respinge indietro la 
guerra, combatte la sua battaglia per 
la pace. 

LAURA INQRAO 

la settimana scorsa vi mostrai il 
modo di arredare una sola stanza 
per renderla adatta a vari u&i. Mol
te amiche mi hanno /atto delle os-
srrvaziom, affermando che ti mobi
le della Stanza va ÌHJJJJHJ cCraiOsu. 
ma. come vi dissi. s% trattava del 
caso particolare di due giovani sposi 
che in un solo semplice mobile, han
no rtsolto il costoso problema dello 
a'madio, della credenza di cucina e 
del tavolo per la sala da pranzo. 

pure ad una di queste compagne 
mi sento m dovere di rispondere in 
particolare, sia perchè il suo caso 
mi sembra urgente, sia jjerchè i con-

Fig. 1 

i gli che indirizzo a lei pento pos
sano essere utili a molte. 

La nostra amica in questione de
ve anche lei sposarsi e. naturalmen
te. non ha soldi per arredare la sua 
stanza. La madre, con gesto gene
roso. le ha ceduto la Bua. ma i gusti 

ì sono cambiati e la nostra sposina 
[guarda con malinconia il brutto let-
1 to di ferro nero e il triste grande 
'armadio verniciato di marrone. 

Coraggio amica mia, vediamo di 
rimediare. La questione secondo me 
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UNA MASSAIA DEVE LOWOSCERE LE PROPRIETÀ9DEGLI ALIMEMl 

Le giovani donne per mantenere la linea 
non devono abusare di pane, pasta e dolci 

chiave — di ferro o d'oro? — che 
«prirà le porte all'impiego di ruolo 
C, B o A, che permetterà ai genitori 
dì dire finalmente, rifiatando: « Ce 
l'ho fatta: il diploma ce l'ha o la 
licenza l'ha presa», o magari: «La 
laurea gliel'ho data: ora tocca a luì ». 
Perciò questa benedetta scuola le 
mamme e ì babbi la guardano con 
un segreto rancore: e l'ostacolo da 
•cavalcare, fonte di tordi rimorsi e 
di invidie silenziose- Dietro al bam
bino non troppo intelligente che zop
pica sul suo latino c'è spesso la mam
ma povera che gliene vuole per quel 
tuo zoppicare, come di un tradimento 
ai tuoi sforzi: e ne ruole alla scuola, 
quella ostile scuola che lo respinge 
con fredda indifferenza. 

E' una scuola faticata, in un paese 
povero dove il diritto all'educazione, 
nonostante le fantasie ottimistiche dei 
progetti di riforma, resta un diritto 

farne: inutile chiave che non aprirà 
né il ministero né l'ufficio privato, 
perchè ce ne sono a migliaia che ar
rugginiscono nella disoccupazione. La 
scuola non ci ha colpa, se non sa, 
non può aiutare i suoi ragazzi ad 
assicurarsi un lavoro regolare e ben 
compensato: se gli abilitati maestri 
saranno fortunati se troveranno, do
mani, il piccolo impiego di conta
bile e i laureati in lettere faranno i 
rappresentanti di saponi e lamette 
da barba. La scuola non ci ha colpa, 
se in un'economia caotica ed impre
vidente, essa è pure caotica e impre
vidente: se troppo spesso dai suoi 
banchi escono gli spostati della mi
nima borghesia, Ì presuntuosi della 
mezza cultura. 

Queste cose vorremmo dire e far 
capire, noi gente della scuola, ai bab
bi e alle mamme, all'apertura c'el 
nuovo anno scolastico. 

Il Oibo quotidiano deve fornire ad 
un individuo in condizioni normali 
di salute il materiale e le energie 
necessarie alla tua vita ed al tuo 
lavoro. Un uomo medio di 70 Kg 
di peto in condizioni di completo 
riposo consuma 1660 calorie giorna 
Uere; questo fabbisogno energetico 
aumenta in proporzione all'attività 
e ti pud dire che da un minimo di 
2000 calorie fW rip.*o assortito ver 
il quale tono sufficienti te 1680 ca
lorie sopraindicate in vratica non 
ti realizza) ti tale alle 4000 ed oltre 
calorie al giorno dell'individuo che 
lavora; la fatica muscolare richiede 
un consumo calorico assai più no
tevole che non il lavoro intellettuale. 

In condizioni normali di salute 
sia la carne che i grassi, gli zuccheri, 
i tati e le vitamine debbono fare 
parte della alimentazione quotidiana: 
è pur vero però che in molteplici 
condizioni questo o quel cibo tono 
controindicati, ed è preferibile ed 
altre volte necessario astenersene. 
* Postiamo insieme in rassegna alcu

ni degli alimenti /ondarnenralt. 

La cune 
La carne è un alimento eccellente 

particolarmente per gli organismi gio
vani che ne traggono sopratutto ti 
materiale necessario alla crescita del 
proprio organismo. GU adulti e gli 
anziani debbono invece limitare — 
non abolire — fi consumo della car
ne; ne faranno invece totalmente a 
meno tutti coloro che soffrono per 
un alterato ricambio dell'acido urie 
La carne è ttn alimento indispensa
bile per gli anemici, per i diabetici 
per i tubercolosi, ti modo più tana 
di preparare la pietanza di carne è 
la bistecca arrosto o il bollito; Fec 
cestivo condimento, le spezie che to-

Seconda lezione di taglio 
Le misure necessarie per disegnare il da-

Tantl geometrico sono le seguenti: a' lun
ghezza davanti; b) circonferenza petto. 

Ottenute queste misure occorre dividere 
per 4, poi per 6 e poi ancora per 12 la cir
conferenza del petto 

Si disegni quindi un rettangolo come nella 
figura accanto. Sul lato più lungo di esso sia 
riportata la lunghezza davanti e su quello 
più corto la quartta parte del petto più cen
timetri 3. Ai quattro angoli si disegnino le 
lettere A.B.C.D. inmodo che A-B risulti il 
lato più corto. 

Ciò fatto si proceda in questo modo: 
1) Da A verso D si misurino cm. 3 e si 

acgnl E. SI faccia lo sterso tìa B verso C e 
al aegnl F. Si unisca E a F con una linea trat
teggiata. 

3) SI divida in due la linea A-D e ai 
•agni Cr. Si faccia lo stesso sulla linea B-C e 
al aegnl H. Si unisca G ad H con una linea 
tratteggiata. 

'3) Da G verso E si misurino cm. 4 e si 
aegnl I; si ripeta da H verso F e si segni L. 
Si unisca l a i * con una linea tratteggiata. 

4) Da L verso I si porti la quinta parte 
dal petto e si aegnl M. 

5) SI congiunga M con G per mezzo di 
•ma linea obliqua. Nel punto di mezzo di MG 
«1 segni X. Sulla perpendicolare da X xerso 
fl centro si misurino cm. 2 1/2 e si segni XI. 

Si tracci G XI con M con una curva con
tinua. Questo sarà l'incavo della manica. 

6) Da B verso A si misuri la dodicesima 
parte del petto meno cm. 1 e si segni O. 

7) Da B verso L» si misuri la dodicesima 
parte del petto e si segni P. 

8) Si congiunga O a P con una linea obli
qua; nel punto di mezzo si segni X. Si misu
rino cm. 2 da X verso l'interno, sulla normale 
OP e si segni XI. 

t) Si unisca O XI P con una curva con
tinua. Questo sarà l'incavo del collo. 

1») Da O si porti obliquamente la hm-
«alla spalla del dietro o si aegnl la 

, * < ' j ' . 
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vente si aggiungono alla carne sono 
alimenti pericolosi in quanto posso
no essere causa di coliti, di disturbi 
epatici; debbono assolutamente evi
tare questi pericolosi concimenti I 
sofferenti di fegato, di malattie re
nali, gli artritici cronici, i cardiaci 

Le nova 
L'uovo per molte caratteristiche ri

corda la carne; è un alimento ricco 
di sostanze nutritive, utilissimo ai 
bambini dopo Vanno e poco più di 
vita, agli adolescenti, agli anemici, 
al tubercolosi nette varie forme del 
cosidetto esaurimento nervato, E* 
dannoso per tutti coloro che soffrano 
con il fegato, ai nefritici. 

Pane, patta e dolci 
Il pane. la pasta ed i dolci sono 

alimenti utili per le persone annant 
che debbono limitare invece l'usa 
della carne; né debbono limitare il 
consumo i diabetici fondamenta^ 
mente e molte giovani donne eh a 
per snellire la figura e mantenere 
la linea ti sottopongono alle cure 
dimagranti; in questo ultimo casa 
è preferibile, data la limitatone 
quantitativa deg'i alimenti che la 
quasi totalità del cibo ingerito sia 

rappresentato da sostanze altamente! 
nutritizie quali la carne non molte | 
cotta, le uova, il latte. 

Il latte 
Il latte è un alimento sinisslmo, 

completo, nutriente e molto econo
mico che purtroppo nei nostri paesi, 
in particolare nelle reafoni meridio
nali è consumato solo in minima 
quantità. Può dirsi che non presenti 
controindicazioni, salvo il caso del-
t'entcrecolite e degli stati diarroici 
m genere. Bappresenta un alimento 
nase per i sofferenti renali, per gli 
ammalati dt fegato, per i cardiaci. 
Come ti latte anche i formaggi pos
seggono un valore alimentare note
vole; non solo ma facilitano la di
gestione e la assimilazione di altri 
alimenti quali la carne e le uova 
Vna fettina di formaggio quindi do-
JXJ la minestra e la pietanza non 
deve essere considerata un lusso ben-
«i una norma alimentare molto giù-
ttificata. 

Il vino 
Il vino in quantità moderata (mea

to litro, tre quarti di litro al giorno) 
è alimento senza dubbio raccoman
dabile; al di sopra di questi limiti 
diviene dannoso cosi come anche in 
quantità modesta è controindicato 
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La noi» pittrice Linda Puccini, in una serie di monotipi come questo 
che presentiamo, ha narrato la grande fatica delle contadine durante 
i lavori estivi. Etna presenterà I suoi ultimi quadri in una mostra 

personale che si aprirà prossimamente in una galleria romana 

ANNUNCI SANHTAIR1I 

per gli epatici; è alimento utile, sem-
vre nelle dosi indicate, per i tuber-
volotici. per i convalescenti di ma
lattie infettive, per gli anemici. La 
frutta e alimento prezioso per il 
tuo contenuto vitaminico anche te 
ti tuo valore nutritivo legato al con
tenuto di zucchero è piuttosto mo 
desto. La porzione di frutta non de. 
ve mancare a nessun pasto. Negli 
obesi, negli ipertesi, nei cardiaci, ne
gli arteriosclerotici si consigliano una 

Amiche, 
preparatevi 
alla delusione 
del 14 ottobre! 

Sono oramai alcun] mesi che 
la diffusione a Roma delle 
« Amiche » si è stabilizzata sul
le 3000 eopie. Le punte più alte 
sono state raggiunte 1*8 marzo 
con 5009 copie circa. Il 6 apri
le con 6000 e il 20 settembre 
con 5000 circa. 

I gruppi che pia hanno con
tribuito e continuano a contri
buire a mantenere la diffusione 
sulle 3000 copie sono 1 seguenti: 

Garbateli» che diffonde da 
Garbatella che diffonde da 

mesi 300 copie (il 20 settem
bre 450); Torpignattara con 300 
(il 30 settembre 400): Italia con 
180; Mazzini 179; Testacelo e 
Ludovlsì eoo 140; Campitelll e 
Colonna con 120; V. Certosa e 
Anrelia con 100; Torello e Gor
diani con 70. 

Da segnalare anche due 
Gruppi deUa Provincia dt Ro
ma: Civitavecchia che diffon
de 150 copie e Monte rotondo 
con US. 

Giovedì prossimo segnalere
mo i groppi che vanno male 
per ogni provincia. 

Attenzione « Amiche », occor
re intensificare la diffusione! 

ti pud risolvere in due diverti modi 
abbastanza economici, 

volendo spendere pochissimo, po
trai tingere il letto di rosso (com
prandoti un barattolo di apposita 
itniK.1;;. Ti meravigli} /•«!» dubitate 
tara bellissimo, di un bel rosso, ti
po vernice anti ruggine. La coperta 
in questo caso sarà bianca con smer
li ricamati rossi. L'armadio lo dipin
gerai di una bella tinta avana chia
rissimo e vi disegnerai con cura del
le cornicine rosse in torno ai pan
nelli. 

E veniamo al secondo modo un 
poco pili costoso ma elegantissimo: 
prendi del creton e fai delle fode
rine alle testate del letto come sono 
indicate nella F. 2. 

per confezionare esatte queste fo
dere prendi del fogli di giornale 
appuntali con delle spille così da 
formare un foglio or'»'» •c »• " .*• 

questo, appoggiandolo alla tessuta 
del ietto disegnaci sopra la sagoma 

Per l'armadio, dopo aver compe
rato il solito barattolo di vernice di 
un bel cr.lorc chiaro e dopo averlo 
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Fi*. 2 
dipinto, fissa dei pannelli della stes
sa stoffa con delle cormeette che 
troverai confezionate dal falegname, 
Le applicherai quindi all'armadio 
con dei chiodi sottili al quali avrai 
prima fatto saltare la testa. 

MARIA 

P K I R O INGRAO . Direttore 
Sergio Scader! — Vicedirettore reso 
Stabilimento Tipografico U E S I S A 
Roma Vi» rv Novembre 149 Rom» 

TERRORE 
DECI! INSETTI 

FLACONE NERO 
i l m i i i m i n i l l l l l l l l l l l l l l l l l m i n i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI 
k imOFlTTlTE Uraoaieaa «rulli* Mobili 
tatto itile Osati • prixtuiloo* locato Preoi 
ihtlordit'.Tt. lltusuM tic nUmai pi.jwnfcU. 
<ama-Granaro Mita* bipoli. Oataie 238 

9119-H 
DEMOLIZIONI, buiole porluacrn.. fionstre. CM-
f<lh. uNrr.ate. I w i f m * . Baratile. aiaiolieha. 
APPUNU0VA 414 
GROSSISTI. TITOLASI di kit*. eaB* • « . Ver
nice:» groom» aroait.ea fkl_ produttore si 
cocsomitore potete ttere Mio ìij.riutndn ro
stri ordini «III D.tta G:ueppe Oossa - Znid'aal 
(0r:«Uno). Sped ttosi ia tatù l'I*nt« e Gcati-
oeote. Intenditori. Giuiuniteri. preteriteli! BAI-
jet* temtrr» 1» aia tt.ebelta «ali» bntt gì a. 

(221583) 

IMFEMTEABIU. gttocbes. «tirali, fon» arti
coli gomma ptaatioa Qutkiui nwirtii.ee *-»-
jo M» laboratorio tpeeialttiate Lop» 4-A. 

4!fit 
0BOL06I «\etotta rata Otleaaocel Eaiìt» im-
bnial qnarantiMl (aafole 0»rrt**> Santa-
hrioioat «04A.B 

7) OCCASIONI L.. 12 
a MITOUSSO BECLAHEtl Vietale, lire ihSO 
Mitirui* laaeita ose fiwler» «amaneau ir» 
?Q0n Uh'eana «« '7MWW» «WS 

MOBILI L 12 

A.lÌTTEBTtUfOI!l Ali» Gran-li GM-IÌRTR W £ 
BIU BABCSOl aitisi fiorai 0W.0SSU.E UQl'I. 
IU7.10VE SOTTOCOSTO. Vast'Miio* a«orlnient« 
MOBILI optatila Porrei Pana Esedra 4? flV 
fh>aia Moderne). Pana Ckilir.eaio 78 iCrrt-t 
RVa) (4193) 
MATUmOYHlE • 900 • Corni» aerati - re-
pietà 13 000 GiaratrrAa eitra's^n 1?100. 
Vm najywUinra i l fCnlf̂ ww» ?ft-«.M 

24) R A P P R E S E P I A Z Z I S T I I. 10 

CEBCASI aeri eleawBtl ogal prwan» tntr~1«:tt 
ferramenta. eartnleHa. baiar. *letlr:e:«ti. afti-
enl» lort « I r ò tmerr'o. !arirn:««:am r«!«n*-<. 
Trattammo »tt:iM. Sertwra: ESSBHI B>n*^! a 
J« A 41 Pesar* f??<fr?<» 

M\fft P0K» FHrlfBOI 

EOA 
VIA rCIMGM. 32 
Tal A* C79.4* *«W {lini'* %^Q) 

o due giornate la settimana in cui 
l'alimento esclusivo è costituito da 
due chili e più di sola frutta e ver
dura. In particolare le mele ed i li
moni sono utili perchè astringenti 
nel corso di fenomeni diarroici, i li
moni e le arance sono molto ricchi 
di vitamina C e come tali indicati 
nel caso di gengiviti emorragiche è 
net corso di cure ricostituenti; le 
fragole sono di qualche utilità nelle 
anemie, ma sono per contro dannose 
nei eofferenti per orticaria, 
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lettera Q (culla linea EF). Si «ingiunga O 
a Q. Questa sari la linea della spalla. 

11) Si unisca Q a M e si terminerà l'in
cavo della manica. 

Si tagli attentamente seguendo il disegno. 
Ed ecco ottenuto il modello del davanti geo
metrico. 
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Beco un'ottima ricetta: 
FILETTO AX STJOO 

Preparar» fi sugo facendo 
rotolar» netToiio o nei 
burro «aa etpoU» o uno 
tpiecMo doglio tritatt. dei 
pomodoro » qualche odo* 
re; quando u sugo boli» 
versare t filetti dissalati, 
qualche patata tagliata a 
tocchettt » delie olive. In
di far cuocere lentamen
te; al momento di serva-» 
aggiungere del prezzemolo 

FllETnnrniRLUZZO 
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Studio Medico • Br Seqnard • »ot-
ciallzzato esclusivamente Per dia
gnosi e cara di qualsiasi forma di 
impotenza e di fatta le dlsfanztool 
ed anoaaalte sessaall con aoll meto
di scientifici (e non propri). Frigi
dità. Sterilità. Cura ringiovanimen
to (Met- Bogomoletz). Guarigioni 
documentate Opuscolo gratis 9-13; 
16-19: test, 10-12. Consulenti Docenti 
Università Sale separata 
Piana Indipendenza g (Stazioae) 
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